
Atti Parlamentari

	

— 25261 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 FEBBRAIO 197 1

397.

SEDUTA POMERIDIANA Dl MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 1971
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

IND I

DEI VICEPRESIDENTI BOLDRINI E LUZZATTO

INDICE

	

PAG .

PAG .

Congedo	 2526 3

Disegno di legge (Approvazione in Commis-
sione)	 25296

Disegno di legge (Seguito della discussione) :

Delega legislativa al Governo della Re -
pubblica per la riforma tributaria

(1639)	 25263

PRESIDENTE	 25263, 25296, 2529 9

BIIVIA, Relatore per la maggioranza	 25264

25275

BOIARDI	 2529 2

CANESTRARI	 25275

DE LORENZO FERRUCCIO	 25284, 25295

DI PRIMIO	 25273, 25274

FERRI GIANCARLO	 25275, 25278

GuARRA	 2527 9

LENTI	 2528 1

MENGOZZI	 25273

MONTI	 25272

PAllAGLIA	 25267

PRETI, Ministro delle finanze

	

	 25267, 25270

25275, 25282, 25287, 25288, 25291, 25295

RAUCCI	 25293, 25295

REVELLI	 25289

Riccio	 25286, 2528 7

SANTAGATI	 25264, 25270, 25295

SERRENTINO	 25269, 25296

VESPIGNANI	 2527 2

VICENTINI, Presidente della Commis -
sione	 25267

Proposte di legge :

(Annunzio)	 25263

(Approvazione in Commissione)

	

25296

(Ritiro)	 2531 2

Proposte di legge (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 25263

Russo, Ministro senza portafoglio

	

25263

SAVIO EMANUELA	 25263

Interrogazioni e interpellanze (Annunzio) :

PRESIDENTE	 25312

S ER V E LLO	 25313

SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in -
terno	 2531 3

TRIPODI ANTONINO	 2531 2

Interrogazioni urgenti (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 25296

ACHILLI	 2531 1

Glomo	 2530 7

NAPOLITANO GIORGIO	 25302

PAllAGLIA	 25309

PINTOR	 25306

SANNA	 25300

SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in -
terno	 25298

Votazione segreta	 25276

Ordine del giorno delle sedute di domani 	 25313



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



Atti Parlamentari

	

— 25263 -

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 FEBBRAIO 197 1

La seduta comincia alle 16 .

BIGNARDI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(È approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de-
putato Evangelisti .

(Il congedo è concesso) .

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE . È stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legge da i
deputati :

FERRETTI ed altri: « Proroga ed integra-
zione dei benefici previsti dalle norme con-
cernenti provvedimenti a favore delle popola-
zioni e dei comuni siciliani colpiti dal terre -
moto del gennaio 1968 » (3033) .

Sarà stampata e distribuita. Poiché ess a
importa onere finanziario, sarà fissata i n
seguito - a norma dell'articolo 133 del Regola-
mento - la data di svolgimento .

Svolgimento
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l o
svolgimento della proposta di legge di inizia-
tiva dei deputati :

SAVIO EMANUELA, MATTARELLA, PULCI D I

BARSENTO, GALLONI, RADI, MICHELI FILIPPO ,
ANSELMI TINA, SIMONACCI, BARBI, ARNAUD ,
PALMITESSA, MIOTTI CARLI AMALIA, SPERANZA ,
FELICI, GRAZIOSI, TANTALO, DI LISA, SGARLATA ,

MARTINI MARIA ELETTA, MATTARELLI, ALLEGRI ,

STELLA, BOTTA, CICCARDINI, DI GIANNANTONIO ,
FUSARO, MIROGLIO, TAMBRONI ARMAROLI, LET-

TIERI, FOSCHI, SPITELLA, SALVI, DE ' COCCI ,

BOLDRIN, MAGGIONI, BADALONI MARIA, CAIAllA ,
GREGGI, GIRAUDI, NUOCI, MERLI, COCCO MARIA ,
CATTANEO PETRINI GIANNINA, BOFFARDI INES e
SCARASCIA MUGNOZZA : « Intervento straordina-
rio per la difesa e lo sviluppo della creazion e
di moda italiana » (2650) .

L'onorevole Emanuela Savio ha facoltà d i
svolgerla .

SAVIO EMANUELA. Con questa proposta
di legge si vuole intervenire in modo stra-
ordinario a tutela e difesa delle creazioni dell a
moda italiana, uno dei settori economici più
importanti del nostro paese.

Per una serie di motivazioni, ampiament e
illustrate nella relazione che accompagna l a
proposta mia e dei colleghi cofirmatari, il set-
tore dell ' alta moda sta attraversando un
periodo assai critico . Affinché essa possa svol-
gere la sua funzione moltiplicatrice, non sol -
tanto in favore dell'abbigliamento in genere ,
ma anche per continuare il suo compito pro-
mozionale nel mondo, occorrono alcune mi-
sure urgenti di carattere previdenziale, assi-
stenziale e tributario .

Per queste considerazioni, confido che la
Camera voglia prendere in considerazione la
proposta di legge .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

RUSSO, Ministro senza portafoglio . I l
Governo, con le consuete riserve, nulla op-
pone alla presa in considerazione della pro-
posta di legge illustrata dall 'onorevole Ema-
nùela Savio .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pres a
in considerazione della proposta di legg e
Savio Emanuela .

(R approvata) .

La proposta di legge sarà trasmessa alla
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Delega legislativa al Governo
della Repubblica per la riforma tribu-
taria (1639) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Delega legislativa al Governo della Repub-
blica per la riforma tributaria .

Poiché la riunione del Comitato dei 9 non
è ancora terminata, sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 16,10, è ripresa
alle 16,35 .
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BIMA, Relatore per la maggioranza . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BIMA, Relatore per la maggioranza. Si-
gnor Presidente, il Comitato dei 9 ha lunga-
mente discusso il problema relativo al trat-
tamento tributario delle cooperative. Dopo
accese discussioni, si è arrivati alla formu-
lazione del seguente emendamento, che per ò
non ha conseguito un consenso unanime :

« Dopo il n . 40 aggiungere il seguente :

11) determinazione per le società coope-
rative e loro consorzi, nei cui statuti sian o
inderogabilmente indicati ed in fatto osser-
vati i princìpi della mutualità previsti dall a
legge dello Stato, e che siano iscritti nei re-
gistri prefettizi o nello schedario general e
della cooperazione, di una disciplina infor-
mata ai seguenti ulteriori principi e criter i
direttivi :

a) esenzione dei redditi realizzati d a
società cooperative agricole e loro consorzi ,
anche mediante l'allevamento del bestiame ,
entro i limiti della potenzialità dei fondi de i
soci, e la manipolazione, trasformazione o
alienazione dei prodotti conferiti dai soci i n
misura non eccedente la produzione dei pro-
pri fondi, o condotti in affitto, a mezzadria o
colonia, in quanto rientrante nell 'esercizio
normale dell 'agricoltura; nonché dei reddit i
realizzati dalle società cooperative della pic-
cola pesca e loro consorzi ;

b) esenzione dei redditi realizzati da
società cooperative di produzione e lavoro e
loro consorzi, quando nelle cooperative stess e
l 'apportò dell'opera personale prestata con
carattere di continuità dai soci risulti non
inferiore al 70 per cento rispetto all ' impiego
degli altri fattori produttivi e quando anch e
per i soci delle cooperative di produzione ri-
corrono tutti i requisiti fissati, per i siici dell e
cooperative di lavoro, dall 'articolo 23 del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n . 1577, e successive
modificazioni e integrazioni ; per le rima-
nenti, la aliquota di imposta da applicare è
ridotta del 50 per cento ;

c) applicazione a tutte le società coo-
perative e loro consorzi diversi da quelli in-
dicati alle lettere a) e b) di un'aliquota d i
imposte proporzionalmente ridotta in misura
non inferiore alle agevolazioni ed esenzion i
previste dal testo unico delle leggi sulle im-
poste dirette e da leggi speciali, complessi-
vamente considerate con esclusione dei ristor-

ni ai fini della determinazione del reddito
nei termini dell'articolo 111 del testo unico » .

Questo emendamento sancisce un tratta -
mento tributario di esenzione piena per l e
cooperative agricole e i loro consorzi, nonch é
per le cooperative di produzione e lavoro ,
quando in esse l'apporto dell'opera personal e
prestata con carattere di continuità dai soc i
non sia inferiore al 70 per cento rispetto all o
impiego degli altri fattori produttivi . Per
tutte le altre cooperative viene stabilito i l
principio in base al quale verrà loro appli-
cata una aliquota di imposta proporzional-
mente ridotta, in misura comunque non in-
feriore alle agevolazioni ed esenzioni previ-
ste dal testo unico delle leggi sulle imposte
dirette e da leggi speciali .

SANTAGATI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, sono contrario all'emendament o
della Commissione, formulato in sede di Co-
mitato dei 9, per questioni di metodo e d i
sostanza .

Di metodo, poiché nonostante le preveg-
genti e direi, alla luce dei fatti, più che valide
esortazioni espresse ieri sera dall'onorevol e
Presidente della Camera per una più puntual e
e funzionale convocazione del Comitato dei 9 ,
devo constatare, con rammarico, come lo stess o
Comitato sia stato convocato alle ore 15, di
oggi pomeriggio . Io questa mattina mi ero
rivolto alla Presidenza per chiedere di di-
sporre il rinvio delle sedute delle Commis-
sioni convocate in sede legislativa (ad esem-
pio è stata riunita la Commissione finanze e
tesoro in sede legislativa per altri argomenti) ,
in modo da consentire a quei componenti d i
esse che vi hanno maggiore interesse di pro-
cedere ad un approfondito esame degli arti-
coli e dei relativi emendamenti del disegno d i
legge di delega al Governo per la riforma tri-
butaria . Le sue esortazioni, signor Presidente ,
sono state disattese . Se ella crede, la pre-
gherei di impartire disposizioni che non s i
prestino ad equivoche interpretazioni o addi-
rittura a smentite (oggi mi è stato detto ch e
non era vero che la Presidenza aveva disposto
il rinvio delle sedute di talune Commissioni) .

La pregherei, pertanto, signor Presidente ,
se ella lo ritiene opportuno, di impartire di-
sposizioni nel senso che, a partire da domani ,
quando l'Assemblea tiene seduta, non possan o
contemporaneamente essere convocate le Com-
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missioni in sede legislativa, affinché, dato che
nessuno di noi ha il dono dell'ubiquità, s i
evitino gli inconvenienti che oggi si sono ve-
rificati, che non hanno consentito che l 'emen-
damento formulato in sede di Comitato dei 9 ,
come ha detto l'onorevole Bima, nonostante
le accese discussioni svoltesi in tale sede, per
altro contenute nel giro di dieci o venti mi-
nuti, fosse opportunamente approfondito .

Nella sostanza sono contrario a quest o
emendamento con il quale si vuole consen-
tire alle cooperative di ottenere delle cospicue
per non dire totali esenzioni fiscali .

Ora non è possibile realizzare questa ri-
forma tributaria sottoponendola a questi con-
tinui strappi .

Si era detto, dopo approfondite indagin i
condotte in Commissione, che uno dei prin-
cìpi fondamentali ai quali doveva informars i
questa riforma, consisteva nell'abolizione de l
malvezzo delle esenzioni tributarie . Non è più
riforma tributaria, infatti, quella che viola i l
principio che tutti sono tenuti a concorrere
alle spese pubbliche in ragione della loro ca-
pacità contributiva . Tanto per esser chiari :
se si dispone l'esenzione fiscale per le coope-
rative, perché non si dovrebbe fare lo stess o
per i piccoli artigiani, o per i piccoli profes-
sionisti, di cui si parlerà fra poco, per i qual i
viene stabilito un trattamento che è esatta -
mente l'opposto ,di quello disposto per le coope -
rative ?

Ma per quanto attiene alla materia di cui
ci occupiamo, e cioè la cooperazione, vi è d i
più . La cooperazione non aveva trovato in-
gresso nella riforma tributaria : potrà darme-
ne atto l'onorevole Preti, nonostante il suo
nervosismo attuale, che gli impedisce d i
ascoltare quanto si dice in aula, per cui a d
un certo momento non si instaura più un col-
loquio fra Governo e opposizione ma assistia-
mo soltanto a gesti nervosi del ministro che ,
magari ricorrendo ad un buon cordiale, cer-
ca di calmare il suo sistema nervoso un poco
provato . (Commenti) .

Sta di fatto che nel testo presentato dal
ministro Preti (a nome, presumo, di una mag-
gioranza di cui il ministro credo si riteng a
ancora partecipe) non si prevedeva, all'arti-
colo 3 del disegno di legge, l'esenzione tribu-
taria per le cooperative . Era ovvio e logico
che così fosse, del resto, perché l'articolo 3
si occupa della disciplina delle imposte su i
redditi delle persone giuridiche e in generale
delle società . Non si poteva neppure lontana -
mente pensare di collocare all'articolo 3 d i
questo disegno di legge (che, oltre tutto, no n
è opera esclusiva del ministro Preti, ma rap -

presenta la rielaborazione di precedenti test i
elaborati e discussi da vari governi per un pe-
riodo di circa nove anni) una norma che af-
frontasse il problema del trattamento tribu-
tario delle cooperative . Si tratta infatti di un a
questione che può trovare una disciplina a s é
al di fuori della riforma tributaria. Mi risul-
ta, a tale proposito, che proprio in questo
ramo del Parlamento, or è qualche settima-
na, la competente Commissione ha discusso
ampiamente un provvedimento di legge tra -
smesso dal Senato e che contempla agevola-
zioni fiscali e innovazioni in materia tributa-
ria per il settore cooperativistico, norme ch e
dovrebbero rimanere in vita fino a quando
non troverà definitiva applicazione la riform a
tributaria .

In altre parole, fino a quando in Italia
sarà in vigore l 'attuale sistema tributario è
possibile che alle cooperative si accordi un

trattamento fiscale di favore; ma dopo l'ap-
provazione di questa legge delega, dopo l'ema-
nazione dei decreti delegati, quando avrann o
applicazione i princìpi che ispirano la rifor-
ma tributaria, noi abbatteremmo uno dei car-
dini della riforma e la condanneremmo a d
un clamoroso insuccesso se dovessimo consen-
tire alle cooperative di beneficiare di un re-
gime di privilegio fiscale .

Giunte le cose a questo punto, bisogna an-
che chiedersi i motivi di questa accondiscen-
denza dell 'onorevole Preti . Siamo alle solite ,

onorevole ministro: assistiamo cioè ad uno
slittamento continuo verso le richieste, anzi le
pretese, dell'estrema sinistra e di tutte le for-
ze che ad essa fanno corona . Si registra così

il raggiungimento di una vecchia aspirazione
dell'estrema sinistra di introdurre nella rifor-
ma tributaria agevolazioni a favore delle coo-
perative .

stato però osservato che, quando l'estre-
ma sinistra chiese l'introduzione di benefici
fiscali in favore delle cooperative nell'attuale

riforma tributaria, seguì almeno un certo cri-
terio logico, dal suo punto di vista, perché
non chiese l'esenzione, bensì l'intassabilità ,
salvando così il principio dell'uniformità del -

l'obbligo fiscale, al quale non dovrebbero es-
sere consentite eccezioni . Naturalmente s i
trattava di un espediente formale, perché so -
stanzialmente è chiaro che alle sinistre inte-
ressa che le cooperative non paghino i tributi ,
sotto forma o di esenzione o di intassabilità .

Si crea in tal modo una specie di zon a
franca tributaria la quale consente, là dove i l
movimento cooperativistico è robusto (e v i
sono intere regioni italiane in cui la coope-
razione è totalmente ed esclusivamente nelle
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mani dei comunisti) di creare una specie di
oasi nella quale, a differenza di quanto avver-
rebbe altrove per tutti gli altri cittadini, nes-
suno pagherebbe i tributi .

Ma aggiungo di più : non solo il principio
non è da prendere in considerazione nell'am-
bito di questo tipo di riforma; esso è stato
ancor più svilito con la normativa che no i
dovremmo approvare .

Anche in questo caso compiango il relator e
per la maggioranza onorevole Bima, che s i
era presentato quale difensore di una serie d i
princìpi e di punti fermi ; ora però, giorno pe r
giorno, è costretto ad una ritirata che non s o
quanto sia strategica e quanto invece poss a
diventare tragica .

Continui pure, onorevole Bima, ad accet-
tare tutte queste forme di pressione ; continu i
pure a votare in un modo che credo poco s i
confaccia alla sua preparazione, alla sua cul-
tura, alla sua esperienza di professionist a
egregio. E il ministro Preti continui pure a d
esigere un pezzetto di riforma : perché, onore-
vole ministro, le sinistre non le consentiranno
certo di portare al suo congresso più di uno
straccetto di riforma, di uno scampolo di ri-
forma; non le consentiranno di giungere, d i
qui a venerdì, a realizzare l'intera riforma, a
meno che ella non ceda su tutto . Ma allora
non sarà più la riforma Preti, ma la riform a
Raffaelli . D'altra parte, onorevole Preti, spesso
ella dice scherzando che Raffaelli dovrebbe es-
sere il futuro ministro delle finanze : cominc i
allora a cedere all ' onorevole Raffaelli anche
la riforma che si addice al suo futuro ruolo .

LIBERTINI . Ella sta facendo dell'ostru-
zionismo .

SANTAGATI . Non abbia il complesso del -
l 'ostruzionismo, onorevole Libertini ; pensi
piuttosto alle cose serie di cui stiamo discu-
tendo, e pensi a questo emendamento, che rap-
presenta uno di quei cedimenti che noi ab-
biamo l'obbligo politico di denunciare .

Assolto a questo doveroso obbligo politico ,
dobbiamo ora assolvere a quello di component i
del Comitato dei 9, cioè di tecnici ; non siamo
certo degli esperti, ma cerchiamo almeno d i
non essere del tutto ignoranti in materia . Esa-
minando l ' emendamento in questa veste, c i
accorgiamo che, anche a prendere per buono
il principio della concessione delle esenzioni
alle cooperative, dovrebbe essere sufficiente ,
per suscitare legittime preoccupazioni, consi-
derare la dimensione che assumeranno tal i
esenzioni . Basta porre mente a quanto accadr à
in relazione al disposto di cui al punto b), a

proposito del quale lo stesso ministro Preti i n
un primo momento aveva cercato, sia pur e
con molta prudenza, di convincere l'onorevole
Raffaelli, il futuro ministro delle finanze . Ma
l'onorevole Raffaelli è cattivo, accetta di pren-
dere il posto dell'onorevole Preti in una futur a
combinazione assembleare – che già si prefi-
gura con le attuali votazioni – ma non accetta
i suggerimenti tecnici dell'onorevole Preti .
Tanto è vero che ha insistito (ed ha avuto par-
tita vinta) perché tra le cooperative da esen-
tare fossero incluse non solo quelle di lavor o
e loro consorzi (previsti al punto a) dell'emen-
damento, ma anche quelle di produzione .

In conclusione, quindi, con i primi tre
punti dell'emendamento, praticamente si con -
sente alle cooperative di fare il buono e il cat-
tivo tempo, in quanto esse fruiscono di un a
completa esenzione fiscale .

E così accadrà che aumenterà a dismisura
il numero delle cooperative. Quanti italiani ,
che magari fino ad oggi non avevano affatto
pensato a questa soluzione, si riprometterann o
ora di creare delle cooperative ! Non dimenti-
chiamo, poi, che esiste il proverbio (sempr e
pienamente valido in Italia) che « fatta l a
legge trovato l'inganno » : io infatti non son o
contrario alla nascita di cooperative effettive ,
ma posso prevedere che sicuramente (ed anch e
in questo caso sono facile profeta) nasceranno
anche cooperative fasulle . È chiaro che co n
il congegno del 70 per cento previsto alla let-
tera b) sarà consentito di introdurre element i
estranei i quali nulla hanno a che vedere co n
il movimento cooperativistico e si avvarrann o
proprio della latitudine di queste esenzion i
per poter estendere all'infinito il sistema coo-
perativistico .

Pongo l'ultima domanda al ministro Preti ,
che non vedo in questo momento al banco de l
Governo . Penso che stia consultando . . .

PRETI, Ministro delle finanze . Mi stavo
consultando con l'opposizione .

SANTAGATI . Pensavo che si stesse con-
sultando con una parte dell'Assemblea, qua-
lunque fosse non ha importanza .

Onorevole Preti, se si comincia a fare que-
sta politica, se cioè si comincia sgranare tutt o
il rosario delle esenzioni, esonerando di qu a
e di là, e si creano i presupposti perché si as-
sommino alle esenzioni già stabilite altre esen-
zioni nel futuro, dove va a finire la sua previ-
sione di compatibilità della nuova riforma tri-
butaria con l'obiettivo del mantenimento de l
livello delle entrate fiscali ? Non vorremmo ,
onorevole Preti, che alla fine di questo labo-
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rioso dibattito ci accorgessimo che, anzich é
aver fatto una riforma, abbiamo semplice -
mente seppellito la riforma tributaria . Ella ri-
marrebbe, in tal caso, teoricamente ministr o
di questa riforma, ma di una riforma defunta ,
e non di una riforma valida che sempre ci sia-
mo augurati di poter fare e che ancora ci illu-
diamo di poter fare.

VICENTINI, Presidente della Commis-
sione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VICENTINI, Presidente della Commis-
sione . Signor Presidente, mi consenta di pre-
cisare che il Comitato dei 9 è stato convo-
cato per le ore 15 solo perché la defatigante
oratoria dell'onorevole Santagati, nella riu-
nione di stamane della Commissione finanze
e tesoro, ha fatto sì che questa concludesse i
suoi lavori soltanto alle ore 13,30. (Vive pro-
teste a destra — Commenti all 'estrema sini-
stra — Richiami del Presidente) .

PRESIDENTE. Onorevole Vicentini, que-
sta mattina avevo il buon diritto di ritenere
che, in ottemperanza all'invito da me formu-
lato ieri, si sarebbe riunito il Comitato dei 9
e non la Commissione finanze e tesoro (sol -
tanto verso una certa ora ho saputo che s i
era verificato esattamente il contrario) . Se
ciò fosse stato fatto, il Comitato stesso avreb-
be avuto il tempo necessario per completare
tempestivamente i suoi lavori .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAllAGLIA . Signor Presidente, ho chie-
sto la parola soltanto per darle atto dell'esat-
tezza di quanto ella ha affermato .

Noi ci siamo lasciati ieri sera con una su a
esortazione a che i lavori del Comitato de i
9 venissero condotti in modo che la sedu-
ta non dovesse essere sospesa a lungo come
è avvenuto ieri . Si era anche stabilito chia-
ramente che le Commissioni, sia in sede le-
gislativa sia in sede referente, non avreb-
bero dovuto prolungare le loro sedute oltre
le 10,30, ora di inizio della seduta dell ' As-
semblea dedicata all'esame del regolamento .

Ciò nonostante, stamane alcuni presidenti
di commissione hanno ritenuto di poter ope-
rare indipendentemente da quelle decisioni ;
ciò è avvenuto in particolare per la Commis-
sione finanze e tesoro, convocata per stamane

in sede legislativa, per l'esame di tre pro-
getti di legge. Eppure si vuol cercare di ad-
dossare la responsabilità della ritardata con-
vocazione del Comitato dei 9 ad un nostro col -
lega ! È veramente inaudito !

Per di più, onorevole Vicentini, ella ha
convocato nuovamente per domani la su a
Commissione per l'esame di altri provvedi -
menti .

Non ci si venga quindi a dire che la rifor-
ma tributaria non va avanti perché esistono
certe situazioni in Assemblea o in Commis-
sione finanze e tesoro : non va avanti perch é
voi non la volete mandare avanti, perché stat e
lavorando in un modo per cui siete costretti
a sospendere le sedute continuamente . Noi c i
opporremo, da questo momento in poi, all a
sospensione delle sedute per la riunione del
Comitato dei 9 . Non accetteremo più ch e
si vada avanti con questo metodo, e so-
prattutto non accetteremo che attraverso cert i
strumenti, cioè attraverso la sospensione delle
sedute e la riunione del Comitato dei 9, s i
contrabbandi quella che è un'operazione in
corso e che ormai è estremamente chiara, ono-
revole ministro delle finanze. Intendo dire la
accettazione di tutte le richieste che vi ven-
gono da sinistra .

Vorrò vederla, onorevole ministro, andar e
al congresso del suo partito a dire - perch é
ella dovrà avere la franchezza di dirlo in quel -
la sede ! - che ha accettato tutte le richiest e
che vengono dalle sinistre .

PRETI, Ministro delle finanze . Lasci stare

il congresso, qui siamo in Parlamento !

PAllAGLIA . Ella si preoccupa molto d i
assumere certi atteggiamenti persino nei gior-
ni di Ferragosto, ma non credo che li potr à
mantenere ora si tratta di attuare una rifor-
ma che ella sostiene debba essere portata in
una certa direzione e che invece sta cammi-
nando in direzione diametralmente opposta .

PRETI, Ministro delle finanze . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PRETI, Ministro delle finanze. La riforma
tributaria sta andando avanti . Ella, onorevol e
Pazzaglia, non deve dimenticare, anche se i l
numero degli articoli approvati non è note-
vole, che abbiamo superato due dei tre scogl i
più importanti, ossia le questioni concernent i
la tassazione delle persone fisiche e quella del -
le persone giuridiche . Ella non deve misurare
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la riforma tributaria sulla base del numero
degli articoli di cui si compone . Vi sono arti -
coli per i quali sono stati presentati pochis-
simi emendamenti e che quindi possono es-
sere approvati nel giro di mezz 'ora. Non cre-
do, ad esempio, che vi saranno grosse que-
stioni per l ' imposta sulle successioni .

Quando mi viene rimproverato dall'onore-
vole Santagati di concedere parecchio in ma-
teria di esenzioni, devo far presente che sia-
mo indubbiamente di fronte ad una situazion e
tale per cui, se dovessimo concedere ulterior-
mente detrazioni, esenzioni e via dicendo, fi-
niremmo per porre lo Stato nelle condizion i
di non ricavare più dal sistema impositivo ci ò
che esso si ripromette . Se, ad esempio, doves-
sero essere accolti certi emendamenti (pe r
quanto non mi sembra che vi siano molte in-
sistenze al riguardo) in materia di imposta
sul valore aggiunto (non vorrei che ne avesse
presentati anche l 'onorevole Santagati), è chia-
ro che ci troveremmo di fronte ad un vuoto
per l 'erario .

Pertanto, la posizione del Governo ed i n
particolare del ministro delle finanze, che non
rappresenta un partito, ma rappresenta lo
Stato in generale e il Governo di cui fa parte ,
è abbastanza ferma e chiara in proposito . (In-
terruzione del deputato Pazzaglia) .

SANTAGATI . Non rappresenta neppure
una maggioranza.

PRETI, Ministro delle finanze . Agli ono-
revoli Santagati e Pazzaglia, i quali hann o
lamentato che la Commissione finanze e te -
soro questa mattina abbia fatto perdere tem-
po al Comitato dei 9, devo rispondere, prim a
di tutto, che il Comitato dei 9 si è riunit o
egualmente in tempo utile (abbiamo saltat o
il pranzo, ma questo non importa) per con -
sentire all 'Assemblea di deliberare quest a
sera .

In secondo luogo, vorrei far presente che ,
se l 'onorevole Santagati non si fosse dilettat o
a fare l 'ostruzionismo, in sede di Commis-
sione, per rinviare l ' approvazione della legg e
che toglie le esenzioni fiscali ad Assisi, l 'ono-
revole Vicentini avrebbe potuto convocare i l
Comitato dei 9 fin dalle 11 o dalle 11,30 d i
questa mattina .

SANTAGATI . Ho iniziato a parlare alle 12 .

PRETI, Ministro delle finanze . Ma parla
sempre, onorevole Santagati ! È afflitto da lo-
gorrea ! Lasci che per un momento parl i
anch'io .

Siamo, dunque, di fronte a questo arti -
colo che riguarda le cooperative . Ne ha già
parlato il relatore onorevole Bima . Di front e
alla preparazione dell'onorevole Bima, che è
stato assai più chiaro di quanto possa esserl o
io, non credo di avere molto da aggiungere .

Devo dire, e sia ben chiaro, che se il Go-
verno ha introdotto un dibattito di natura ,
diciamo così, dialettica nei confronti di var i
settori della Camera, ciò è avvenuto non per-
ché esso non voglia favorire il moviment o
cooperativistico, ma perché, se si approvan o
norme di un certo tipo, norme che non diano
sufficiente garanzia che le cooperative siano
vere cooperative, ad un certo momento po-
tremmo incoraggiare gli imprenditori a met-
tersi d'accordo con le maestranze in un com-
plesso di carattere corporativo per evadere le
leggi fiscali . Questo è un pericolo del qual e
tutti devono tener conto se hanno sufficient e
senso dello Stato .

Il relatore onorevole Bima ha illustrato ,
a proposito delle cooperative, un testo che ,
a mio avviso, va largamente incontro alla esi-
genze delle tre associazioni cooperativistich e
esistenti nel nostro paese (non so se ve n e
sia una quarta ; io conosco soltanto quest e
tre) .

Per quanto riguarda le agevolazioni o l e
esenzioni attualmente in corso, provvede la
lettera c) la quale stabilisce che tutte le so-
cietà cooperative e i loro consorzi usufrui-
ranno di una aliquota di imposta proporzio-
nalmente ridotta in misura non inferiore all e
agevolazioni attualmente previste dalla legge .
Quindi, al minimo – dico al minimo – l e
cooperative e i loro consorzi conservano tutt i
i vantaggi che hanno oggi . In più vi è la let-
tera a), la quale stabilisce la esenzione de i
redditi realizzati da società cooperative agri -
cole e loro consorzi, comprendendo anche la
trasformazione dei prodotti, nonché la esen-
zione delle cooperative della piccola pesca .
Insomma le cooperative agricole, purché sian o
veramente tali, e le cooperative di pesca non
pagheranno le imposte dirette, mentre sin o
ad oggi hanno sempre pagato l'imposta di ric-
chezza mobile, anche se sono state concess e
in materia di imposte sulla società varie age-
volazioni . Io credo che siamo andati molto in
là per favorire il movimento cooperativistico .
In nessun paese dell'Europa occidentale esi-
stono norme così agevolative come quelle ch e
sono previste nel testo proposto dalla maggio-
ranza della Commissione .

Vi è poi una esenzione dei redditi realiz-
zati da società cooperative di produzione e
lavoro purché rispondano a determinati requi-
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siti che, in sostanza, tendono a garantire lo
Stato che non si tratti di cooperative truccat e
o di aziende che in realtà si propongono, non
meno delle imprese private, intenti impron-
tati all 'obiettivo del profitto . Questo è il testo
che è stato annunziato dall'onorevole Bima ;
ma poiché successivamente mi sono giunte
dall ' onorevole Mengozzi e dall ' onorevole Di
Primio ulteriori sollecitazioni a tener conto
di determinate considerazioni da essi affac-
ciate in seno al Comitato dei 9, il Governo
propone di modificare quel testo, nel senso d i
sostituire, alla lettera b), le parole successiv e
a « modificazioni e integrazioni », fino alla fin e
dell'alinea, con le seguenti : « Quando l'ap-
porto dell'opera personale dei soci non è in-
feriore al 50 per cento, l'aliquota di impost a
da applicare è del 50 per cento » .

Accettando questo ulteriore suggeriment o
che ci è venuto da membri della maggioranz a
(fino a prova contraria, onorevole Santagati ,
si tratta di esponenti di gruppi della maggio-
ranza), dimostriamo di fare tutto il possibile .
Parliamoci chiaro : accettando testi diversi fi-
niremmo per non aiutare più il moviment o
cooperativistico, ma anzi per creare una falla
attraverso la quale cooperative molto discuti -
bili potrebbero passare per evadere le imposte
ed eludere le leggi dello Stato . Pertanto il
Governo accetta il testo proposto dall'onore-
vole Bima a nome della maggioranza dell a
Commissione, integrato con la modifica che
ho testé proposto .

SANTAGATI . Chiedo di parlare per fatto
personale .

PRESIDENTE. Gliene darò facoltà in fine
di seduta .

SERRENTINO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SERRENTINO . Signor Presidente, desi-
dero esprimere un giudizio molto sereno in
merito ad un emendamento che ci è stato
presentato poco più di un'ora fa dal Comi-
tato dei 9 . Signor Presidente, ci troviamo da-
vanti ad una sortita a sorpresa, anche se non
identica a quella effettuata ieri dall'onorevol e
Riccardo Lombardi, quando ha associato i l
suo gruppo alle indicazioni dei gruppi comu-
nista e socialproletario .

Nel caso in esame abbiamo avuto invec e
soltanto un'ora per esaminare un emenda-
mento che non ha trovato in sede di Commis-
sione la possibilità di un confronto tra í

gruppi . L'argomento in questione, infatti, fu
rinviato in diverse sedute proprio perché no n
esistevano precisi termini di confronto . Si
era poi deciso di rinviare al Comitato dei 9 ,
per una valutazione precisa, determinat i
emendamenti, presentati da parte comunista ,
che avevamo preso in considerazione, in un
confronto dialettico, in sede di Commissione ,
e che avevano trovato anche talune conver-
genze .

Ci viene oggi proposto, onorevole Preti ,
un emendamento che, in sostanza, supera l e
stesse indicazioni degli emendamenti comu-
nisti, dai quali avevamo preso l'avvio pe r
una discussione. Cito ad esempio l'emenda-
mento Lenti 4. 10, presentato dal gruppo co-
munista e da quello socialproletario. Non en-
tro nel merito di tali emendamenti . Essi ri-
spondono indubbiamente a motivi di pres-
sione politica. La maggioranza, d 'altronde ,
non ha mai presentato un suo testo su que-
sto argomento. Evidentemente essa non ha
mai voluto prendere una decisione in mate-
ria. Vi sono fratture molto forti, nel suo in -
terno, e soprattutto valutazioni differenziat e
tra gruppo e gruppo. Da tale incertezza della
maggioranza ha avuto origine un emenda-
mento di siffatte dimensioni politiche, ch e
superano addirittura, nelle concessioni, le ri-
chieste contenute nell 'emendamento 4. 10 che
ho or ora citato. Aggiungo che almeno, i n
detto emendamento, esisteva un punto b) ch e
parlava di deduzione dai redditi agrari d i
una quota pari al 50 per cento, con un mini-
mo di un milione e 500 mila lire, mentre nel-
l ' emendamento testé proposto si parla addi-
rittura di esenzione completa .

Non sarebbe serio, da parte mia, signor
Presidente, voler entrare nel merito in que-
sto emendamento . Non si può nel giro d i

un 'ora esprimere un giudizio su contenuti d i
tanto momento. Occorrono al riguardo valu-
tazioni anche di carattere tecnico, che dian o
la certezza di quel che si afferma . Mi ven-
gono, ad esempio, forti dubbi allorché sent o
parlare di cooperative concernenti l'alleva -
mento del bestiame, anche se si mette tr a
virgolette l'espressione « entro i limiti dell a
potenzialità dei fondi » . Questa è certamente
una limitazione, ma noi sappiamo benissimo ,
signor Presidente, che, raccogliendo un certo
numero di soci, una cooperativa può essere
costituita in qualsiasi momento . Una volta
ottenuto il riconoscimento è facile contrab-
bandarlo come una effettiva organizzazione
cooperativistica allo scopo di evadere il fisco .

In questo momento la mia perplessità no n
riguarda il favore che si concede alle coope-
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rative, particolarmente a quelle agricol e
(anzi, sono dell'avviso che esso vada estes o
a tutto il settore agricolo e non soltanto all e
cooperative) . Non è cioè, che io voglia pole-
mizzare sul contenuto, sulla indicazione po-
litica che si vuole dare . È il sistema per
mezzo del quale si formulano certe leggi, im-
provvisate nel giro di poche ore e che deb-
bono essere valutate in quest'aula nel giro
di pochi minuti, che mi è veramente impos-
sibile accettare. Tutto questo perché non v' è
una maggioranza che suggerisca una tracci a
sulla quale discutere con certezza. La mag-
gioranza è infatti completamente divisa : vi
sono alcuni atteggiamenti del PSU che indi-
cano una certa volontà di sostenere il mini-
stro Preti e di difendere questo disegno d i
legge, della cui stesura è responsabile anch e
il partito repubblicano. Ma i repubblicani
non si impegnano ; le discussioni le fanno
fuori dell'aula, sui giornali ; ed anzi, a tutta
pagina, dettano sentenze sui contenuti della
riforma tributaria . Di fronte a questo spet-
tacolo poco edificante è lecito pretendere ch e
la maggioranza si renda disponibile per un
confronto in questa sede, prendendo definiti-
vamente posizione su ogni singolo argomen-
to. Almeno noi abbiamo il coraggio di incal-
zare costantemente la maggioranza .

Chi presenta determinati emendamenti ,
sul contenuto degli stessi deve assumere una
certa posizione, perché le cose dette fuori da
questa sede non hanno alcun significato s e
poi non sono tradotte in proposte di modifica
alla legge, se non si concretizzano in emen-
damenti .

Si può comprendere che la democrazia
cristiana – in quanto maggior partito di Go-
verno – si sforzi di assicurare una certa te-
nuta di questa maggioranza raccogliticcia ,
scendendo quindi a compromessi . Resta per ò
il fatto, signor Presidente, che i nostri dubb i
rimangono e particolarmente su questo emen-
damento, che non vorremmo (pur senza en-
trare in una discussione di carattere tecnico) ,
rendesse possibili future evasioni fiscali . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo liberale) .

SANTAGATI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Signor Presidente, dopo un a
più attenta riflessione, ritengo che gli apprez-
zamenti espressi dal ministro Preti nei con-
fronti del mio comportamento in Commission e
finanze e tesoro durante la discussione dell a
legge su Assisi non concretino gli estremi de l
fatto personale: si tratta di una valutazione

squisitamente politica che attiene alla diligen-
za che qualsiasi deputato che si rispetti dev e
usare allorché abbia occasione di considerar e
in sede di Commissione, specie quando questa
è convocata in sede legislativa, la portata d i
un provvedimento . Per quanto riguarda l a
legge su Assisi, della quale tanto si è occupato
e preoccupato l'onorevole ministro, io h o
tenuto lo stesso identico comportamento che
avevo tenuto stamane in occasione della di-
scussione di altri quattro provvedimenti d i
legge, quando ho chiesto la parola per espri-
mere in merito il punto di vista del gruppo
del MSI su ogni provvedimento . Se questo
costituisce un fatto che infastidisce il Gover-
no, me ne dispiace per il Governo, ma io con-
tinuerò sempre a comportarmi allo stess o
modo .

Per quanto concerne poi l 'emendamento
formulato in sede di Comitato dei 9, ch e
stiamo esaminando, debbo ripetere, sia pur e
brevemente, i rilievi tecnici da me già pre-
cedentemente formulati . E a questo mi spinge
non il desiderio di parlare a qualunque costo ,
ma le dichiarazioni rese testé dal ministro .
Il ministro ha detto (e se ho capito male m i
smentisca) che con questo emendamento s i
danno le più larghe agevolazioni possibili all e
cooperative . Il ministro ha aggiunto che così
facendo si aprono delle maglie, attraverso l e
quali è probabile – anzi direi che è certo - -
che si inseriscano degli speculatori . Per cui
egli, sia pure poi ovattando le sue dichiara-
zioni con delle espressioni adeguate del mo-
mento, ha finito col ribadire quei concetti e
quelle preoccupazioni che io avevo espresso .

Onorevole Preti, la verità è che ella st a
slittando, senza volerlo, verso sinistra . Questo
è il fatto ancora più pericoloso e più antipa-
tico ! Ella finisce con l 'essere preso a strat-
toni dalle sinistre e col concedere loro quell o
che magari, nel suo animo, in un primo mo-
mento pensava di non concedere . Ma siccome
in politica come in amore valgono i fatti, l e
sue buone intenzioni originarie si sono orma i

dissolte .

PRETI, Ministro delle finanze . Se slittass i
verso le cooperative fasulle, cioè praticament e
verso l ' imbroglio fiscale, direi che slitto a de-
stra . (Commenti a destra) .

SANTAGATI . Perché ? Gli imbrogli l i

fanno a destra ?

PRETI, Ministro delle finanze . No, un mo-
mento ! Non mi riferivo ai partiti, intendia-
moci !
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PRESIDENTE . Onorevole ministro, io la
esorto a non interrompere l ' oratore. Continui
onorevole Santagati .

SANTAGATI . Signor Presidente, debb o
con rammarico constatare che si è andati ad -
dirittura ultra petita con questo emendamento .
Se confrontiamo il testo degli emendament i
proposti dai gruppi di sinistra, debbo dir e
che essi non si aspettavano tanta generosità
da parte del Governo . Penso che questa sia l a
conseguenza della decomposizione, che è
facilissimo constatare, della maggioranza d i
Governo, che dà luogo ad una gara che s i
svolge in questo modo: appena un socialista
si mette in testa di fare qualcosa, dice : per
fare qualche cosa debbo scavalcare a sinistra
i comunisti, altrimenti che socialista sarei ! E
allora il ministro, preso fra questi due fuochi ,
da un Iato la tendenza sinistrorsa della su a
maggioranza, dall ' altro lato i pungoli che gl i
vengono dall 'estrema sinistra, finisce con l o
slittare sempre più e col dare il consenso a d
emendamenti come questo formulato in sed e
di Comitato dei 9. Esso prevede la totale esen-
zione fiscale di tutto l'apparato cooperativi-
stico italiano e tutti sappiamo a chi giova
questa totale esenzione; e se dubbi in propo-
sito ci fossero, lo ribadisco io : giova esclusi-
vamente alle cooperative dell'estrema sinistr a
che costituiscono un vero e proprio Stato nell o
Stato, perché si amministrano come se aves-
sero al loro interno i pieni poteri finanziari ,
battono moneta come se fossero degli Stati ,
possono disporre di qualunque cosa, soprat-
tutto in certe regioni rosse del paese, per cu i
il Governo soltanto a parole dichiara di lot-
tare contro il comunismo : neì fatti lo favo-
risce nella maniera più sfacciata .

E allora, onorevole ministro, perché, anzi-
ché arrivare a questo crescendo rossiniano d i
cedimenti a sinistra, ella non fa quanto mi-
naccia di fare da tre mesi a questa parte, senz a
farlo mai, agitandolo come uno spauracchio ?
Perché non risponde alle interrogazioni sugl i
evasori fiscali alle quali si è riferito ieri, pro-
vocando l'irritazione dei deputati dell'estrema
sinistra, quasi che avessero la coda di pagli a
o qualche colpa da farsi perdonare ? (Proteste
all 'estrema sinistra) . Se siete, come la mogli e
di Cesare, al di sopra di ogni sospetto, ch e
venga il ministro Preti a dirci in aula chi sono
gli evasori, perché stia tranquillo l 'onorevole
Preti che noi non abbiamo niente da temere ,
anzi invitiamo e sollecitiamo il Governo a
rispondere a queste interrogazioni .

PRESIDENTE. Mi consenta di fare un a
dichiarazione quale Presidente di questa As -

semblea . Onorevole Santagati, la dichiarazio-
ne che ha fatto ieri l 'onorevole ministr o
Preti ho ragione di pensare che non riguar-
dasse questa Assemblea, perché diversament e
non avrei potuto consentirla . (Applausi) .
Quindi la esorto a non riferirsi alla Assem-
blea .

GUARRA. Ho presentato una interro-
gazione .

PRESIDENTE. Onorevole Guarra, la pre-
go, lasci che l'onorevole Santagati riprend a
il suo intervento .

SANTAGATI . Io accolgo la sua esortazio-
ne, signor Presidente . Debbo però dire che
il ministro Preti è come il dottor Jekyll, ch e
si sdoppia, perché quando parla nei comizi ,
o quando rilascia ampie dichiarazioni all a
stampa e ad altri organi di divulgazione la-
scia chiaramente intendere che queste inter-
rogazioni coinvolgono determinati componen-
ti di questa Assemblea. Ed anche ieri cert i
suoi gesti oratori e certi suoi atteggiament i
rivolti verso un certo settore di questa As-
semblea, lasciavano chiaramente sottintende -
re quanto meno la maliziosa intenzione de l
ministro, il quale vuole usare questa specie
di spada di Damocle per fini che io non vor-
rei dire inconfessabili o che sarebbe facil e
individuare di quale genere siano .

Chiusa quindi anche questa parentesi, i o
ritorno a ribadire la ferma opposizione del
gruppo del MSI sia all ' emendamento propost o
dal Comitato dei 9 sia alla modifica ad ess o
proposta dal Governo, che non fanno che ri-
badire questo sistema di estremo favore, a
senso unico, nei confronti del movimento coo-
perativistico che sarà sfruttato a fini esclu-
sivamente politici .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il n . 10), aggiungere il seguente:

10-bis) determinazione, per le società
cooperative e loro consorzi, retti e disciplinat i
dai principi della mutualità senza fini di spe -
culazione privata, 'di una disciplina idonea
ad evitare sperequazioni e duplicazioni di im-
posta su redditi, che pur se realizzati attra -
verso gli enti cooperativi, sono di esclusiva e
diretta pertinenza ,dei singoli soci ; tenuto con-
to, fermi restando, .per quanto di ragione ,
quelli fissati nei precedenti numeri 1, 5, 6 de i
seguenti ulteriori princìpi . e criteri direttivi :

a) intassabilità dei redditi delle coopera-
tive agricole, di abitazione e loro consorzi ;
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b) imputazione ai soci, in relazione al -
l ' ammontare delle retribuzioni percepite o
delle operazioni compiute nel corso dell 'eser-
cizio sociale, dei redditi conseguiti, esclus i
quelli destinati a riserve, dalle società coope-
rative di produzione e lavoro, di conduzione
terreni, di piccoli autotrasportatori della pe-
sca e loro consorzi ;

c) applicazione dell ' imposta al reddito
netto degli enti cooperativi, diversi da quell i
innanzi indicati, con l 'aliquota proporzional e
del 10 per cento .

3 . 4. Vespignani, Boiardi, Giovannini, Passoni ,

Borraccino, Libertini, Niccolai Cesarino,

Cirillo, Cesaroni, Lenti, Raffaelli, Martelli ,

Specchio.

L'onorevole Vespignani ha facoltà di il -
lustrarlo .

VESPIGNANI . Lo ritiriamo, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento:

Dopo il numero 90), aggiungere il seguente :

10-bis) determinazione, per le società
cooperative e loro consorzi, retti é discipli-
nati dai principi della mutualità senza fini d i
speculazione privata, di una disciplina idone a
ad evitare sperequazioni e duplicazione di im-
posta su redditi, che pur se realizzati attra-
verso gli enti cooperativi, sono di esclusiva e
diretta pertinenza dei singoli soci ; tenuto con-
to, fermi restando, per quanto di ragione ,
quelli fissati nei precedenti numeri 1), 5), 6) ,
dei seguenti ulteriori princìpi e criteri di-
rettivi :

a) intassabilità dei redditi delle coope-
rative agricole, di abitazione e loro consorzi ;

b) imputazione ai soci, in relazione al -
l 'ammontare delle retribuzioni percepite o
delle operazioni compiute nel corso dell ' eser-
cizio sociale, dei redditi conseguiti, esclus i
quelli destinati a riserve, dalle società coope-
rative di produzione e lavoro, di conduzione
terreni, di piccoli autotrasportatori, della pe-
sca e loro consorzi ;

e) assimilazione ai lavoratori subordi-
nati dei soci lavoratori che prestano la lor o
opera nella cooperativa con carattere di con-
tinuità ed esclusività ;

d) applicazione dell'imposta al reddit o
netto degli enti cooperativi, diversi da quell i
innanzi indicati, con l'aliquota proporzional e
del 10 per cento ;

e) tassazione soltanto delle sopravve-
nienze conseguite nell'esercizio di attivit à
commerciali e delle plusvalenze dei beni de-
stinati o comunque relativi a tali attività .
3 . 13.

	

Monti, Prearo, Longoni .

L'onorevole Monti ha facoltà di illustrarlo .

MONTI . Signor Presidente, lo ritiriamo .
Vorrei però fare una brevissima dichiarazione .
Il testo presentato dal Comitato dei 9 è stato
redatto, contrariamente a quanto ha asserito
il collega Santagati, in esecuzione di un pre-
ciso mandato ricevuto dalla Commissione . Non
è vero che la Commissione non abbia preso i n
considerazione il problema . La Commissione,
data la mancanza di tempo e riconoscendo i l
principio che le cooperative non costituiscon o
soggetti fiscali distinti, ha infatti dato man-
dato al Comitato dei 9 di redigere un testo ,
e ciò è stato fatto . Esso risponde, sia pure non
totalmente, ai motivi che mi avevano indotto ,
insieme con i colleghi Prearo e Longoni, a
presentare l'emendamento 3 . 13. Si evitano,
cioè, in gran parte duplicazioni e sperequa-
zioni; inoltre, si sono fatti passi notevoli vers o
l'applicazione dell'articolo 45 della Costitu-
zione, che - nei limiti della legge delega -
speriamo sia tenuto presente .

Non vi sarà alcunché di male se in Italia s i

costituiranno altre cooperative ; gli altri paes i

ne hanno molte più di noi . Certo, bisogna in-
tensificare i controlli : siamo tutti d'accordo .
Non possiamo non andare incontro alle ver e
cooperative per il timore che vi siano dell e

cooperative non vere . Così facendo, non ri-
solveremmo certamente il problema .

Infine, debbo dire che già esistono alcun i
principi in tema di controlli . Si tratta dei tre
principi, secondo cui non si possono distri-
buire dividendi superiori al 5 per cento, le
cooperative non possono distribuire le riserv e
nel corso della loro vita e, nel caso di scio-
glimento, le riserve debbono essere destinat e
a fini di pubblica utilità . Le norme che ri-
guardano la vigilanza sulle cooperative rap-
presentano una base sufficiente per tutti i con-
trolli che possono essere fatti, al fine di ga-
rantire che le cooperative che vengono a d

essere agevolate da queste esenzioni siano ve-
ramente tali .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il numero 90), aggiungere il se-
guente :

10-bis) specifico trattamento fiscale pe r
le società cooperative e loro consorzi, retti e
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disciplinati dai principi della mutualità senza
fini di speculazione privata, idoneo ad evitare
duplicazioni di imposta e sperequazioni, te-
nuto conto che l'ente cooperativo ed il soci o
non sono due soggetti fiscali distinti, ed in
ispecie, fermi restanti per quanto di ragione ,
quelli fissati nei precedenti numeri 1), 5) e 6) ,
secondo i seguenti principi e criteri direttivi :

a) intassabilità dei redditi delle coope-
rative agricole tra coltivatori diretti, di abita-
zione che costruiscono case economiche e po-
polari e loro consorzi, nonché delle società d i
mutuo soccorso ;

b) attribuzione ai soci lavoratori in
proporzione all'ammontare delle retribuzion i
percepite nel corso dell ' esercizio sociale, dei
redditi realizzati con l 'esclusione di quelli de-
stinati a riserve, dalle società cooperative d i
produzione e lavoro ;

c) estensione ai soci lavoratori che pre-
stano la loro opera nella cooperativa con ca-
rattere di continuità e di esclusività dei criter i
e princìpi direttivi fissati per i lavoratori su-
bordinati ;

d) accertamento unitario dei redditi e
ritenuta alla fonte sulle retribuzioni effettiva-
mente percepite dai soci delle cooperative d i
cui sub b) ;

e) applicazioni dell ' imposta al reddit e
netto degli altri enti cooperativi con l'aliquot a
proporzionale del 10 per cento .
3 . 15.

	

Cascio, Lepre, Di Primio.

DI PRIMIO. Lo ritiriamo, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il numero 10) aggiungere il seguente :

10-bis) determinazione per le società
cooperative e loro consorzi, nei cui statut i
siano inderogabilmente previste, ed in fatt o
applicati i principi della mutualità previst i
dalla legge dello Stato, e che siano iscritti ne i
registri prefettizi o nello schedario general e
della cooperazione, di una disciplina infor-
mata ai seguenti ulteriori principi e criter i
direttivi :

a) esenzione dei redditi realizzati d a
società cooperative agricole e loro consorz i
mediante la manipolazione, trasformazione e
alienazione, in quanto rientranti nell'esercizi o
normale dell'agricoltura e tassati nei con -
fronti dei soci sulla base di tariffe di estimo
catastale, dei prodotti conferiti dai soci in
misura non eccedente la produzione dei pro-
pri fondi, o condotti in affitto, a mezzadria o
colonia ;

b) esenzione dei redditi realizzati da
società cooperative di lavoro e loro consorzi ,
in quanto tassati come reddito di lavoro ne i
confronti dei singoli soci, quando nelle coo-
perative stesse l'apporto dell'opera personale
prestata con carattere di continuità dai soc i
risulti non inferiore al 70 per cento rispett o
all ' impiego degli altri fattori produttivi ;

c) applicazione a tutte le società coo-
perative e loro consorzi, diversi da quelli in -
dicati alle lettere a) e b), di una aliquota d i
imposta proporzionalmente ridotta in misura
non inferiore alle agevolazioni ed esenzioni
previste dal testo unico delle leggi sulle ali -
quote imposte dirette e da leggi speciali, com-
plessivamente considerate, con attribuzione ai
soci di un credito d ' imposta sugli utili distri-
buiti proporzionalmente calcolato con riferi-
mento all 'aliquota ridotta.

3 . 26.

	

Mengozzi, Gunnelia, Lepre, Ciampaglia.

L'onorevole Mengozzi ha facoltà di illu-
strarlo .

MENGOZZI. Lo ritiriamo, signor Presi-
dente . Desidero per altro ribadire molto breve -
mente alcuni concetti già ricordati dal colleg a
Monti . Questo emendamento è stato presen-
tato alcuni giorni fa e intendeva sostanzial-
mente proporre un nuovo testo degli emen-
damenti presentati dai colleghi Monti, Prear o
e Longoni (3 . 13), dai colleghi Cascio, Lepre
e Di Primio (3 . 15) e dai colleghi Vespignani ,
Boiardi ed altri (3 . 4), che in qualche misura
recepivano la volontà delle tre centrali coope-
rative già ricordate dal ministro, le quali in -
tendevano che fossero portate in Parlamento
le loro richieste circa la posizione del mo-
vimento cooperativo nella nuova legge di ri-
forma tributaria . Nella sostanza questo emen-
damento rispecchiava già allora le posizion i
presentate dalle tre confederazioni . La pre-
sentazione da parte del collega Bima, con al -
cune modifiche di forma ed anche sostanziali ,
di un nuovo testo, ci induce ora a ritirare i l
nostro emendamento .

Desidero cogliere l'occasione per ringra-
ziare il ministro delle finanze per avere ac-
colto queste nostre ulteriori richieste che ri-
guardano in particolare, al punto a), l'esten-
sione delle esenzioni, oltreché alle coopera-
tive agricole, anche alle piccole cooperativ e
della pesca ; al punto b), la specificazione ch e
l'esenzione è allargata anche alle cooperativ e
di produzione oltreché a quelle di lavoro, a
condizione, naturalmente, che vi siano alcun i
requisiti particolari di aderenza ai princìp i
della mutualità e alle caratteristiche proprie
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delle cooperative ; infine, l'ampliamento dell e
esenzioni, nel senso che le cooperative di pro-
duzione e lavoro che non abbiano la possibi-
lità dell'esenzione completa, abbiano almeno
la certezza di subire un 50 per cento soltant o
d'imposta, salva la condizione che almeno i l
50 per cento della manodopera sia costituit a
da soci .

Credo quindi che l'emendamento dell a
Commissione nel suo complesso accolga nell a
sostanza le giuste esigenze del movimento
cooperativo, facendo innanzitutto salva, com e
è stato sottolineato, la situazione attualment e
esistente, anche a seguito del « decretone » e
della piccola riforma della cooperazione defi-
nitivamente varata giorni or sono proprio d a
questa Camera .

È un insieme di agevolazioni che il movi-
mento cooperativo ha rivendicato in questi ul-
timi anni . Non si tratta, onorevole Santagati ,
dell'accettazione .di posizioni egemoniche d i
determinati gruppi di questa Camera perché ,
a torto, alcuni settori della nostra Assemble a
ritengono che il movimento cooperativo s i
identifichi con una parte politica soltanto . Noi ,
che rivendichiamo invece anche storicament e
una nostra precisa posizione in materia, non
accettiamo assolutamente questa identifica-
zione, ma anzi vogliamo indicare in questa
occasione che tutto il movimento cooperativo ,
nessuna parte esclusa, tende a creare le con -
dizioni per una unità operativa nel paese che
possa anche superare, nella misura del possi-
bile, le divergenze ideologiche e politiche nel -
l'interesse della produzione, soprattutto ne l
settore dell 'agricoltura, e anche nell'interess e
di una più civile evoluzione dei rapporti nell a
società . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento all'emendamento Men -
gozzi 3. 26 :

Al primo comma, dopo le parole: ed in
fatto, sostituire le parole da: applicati, a : del -
la cooperazione, con le seguenti: osservate le
clausole di cui all'articolo 26 del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stat o
4 dicembre 1947, n . 1577, ratificato con legge
2 aprile 1951, n . 302, e successive modificazio-
ni ed integrazioni, e che le cooperative ed i
consorzi stessi siano iscritti rispettivament e
nei registri prefettizi o nello schedario gene-
rale della cooperazione ;

Alla lettera a), sostituire la parola : esen-
zione, con la parola : intassabilità ;

dopo la parola: mediante, aggiungere le
parole : l'allevamento del bestiame ;

dopo la parola : alienazione, sopprimere
le parole da : in quanto, fino a : catastale ;

alla fine della lettera a), dopo la parola :
colonia, aggiungere le parole: in quanto rien-
tranti nell'esercizio normale dell'agricoltura ;

Alla lettera b), secondo rigo, dopo la pa-
rola : cooperative, aggiungere le parole: di pro-
duzione ;

sopprimere le parole : in quanto tassat i
come redditi di lavoro nei confronti dei sin-
goli soci ;

sostituire le parole da : l'apporto, fino a:

produttivi, con le seguenti: il valore dei ce-
spiti ammortizzabili, al netto delle quote di
ammortamento, non superi, in ragione di ogn i
socio lavoratore, la somma di lire 4 .000 .000 ;

Alla lettera c), sostituire le parole da: con

attribuzione, fino a : ridotta, con le seguenti:
fermo restando, ai fini della determinazion e
del reddito, quanto disposto dall'articolo 11 1

del testo unico 29 gennaio 1958, n . 645 .

Cascio, Lepre, Di Primio.

DI PRIMIO. Lo ritiriamo, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento all'emendamento dell a
Commissione :

« Sostituire le lettere b) e c) con le se-
guenti:

b) esenzione dei redditi realizzati da so-
cietà cooperative di produzione e lavoro e
loro consorzi, quando nelle cooperative stess e
l'apporto dell'opera personale prestata co n
carattere di continuità dai soci risulti non in-
feriore al 70 per cento rispetto all'impiego
degli altri fattori produttivi, escluse le ma-
terie prime ;

c) applicazione a tutte le società coope-
rative e loro consorzi, diversi da quelli indi-
cati alle lettere a) e b), di un'aliquota di im-
posta proporzionalmente ridotta in misura
non inferiore alle agevolazioni ed esenzioni
previste dal testo unico delle leggi sulle im-
poste dirette e da leggi speciali, complessiva-
mente considerate con esclusione dei ristorn i
ai fini della determinazione del reddito » .

Ferri Giancarlo, Carrara Sutour, Raucci,
Assante, Olmini, Tuccari, Vespignani,
Raffaelli, Boiardi, Libertini.

L'onorevole Giancarlo Ferri ha facoltà d i
svolgerlo .
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FERRI GIANCARLO . Il nostro subemen-
damento riguarda la condizione di esenzion e
che riteniamo necessaria per le cooperativ e
operaie e industriali di lavoratori denomina -
te cooperative di produzione e lavoro .

Vi è stata una lunga discussione, a quest o
riguardo, e nel testo della Commissione è
stato riassunto un pensiero unanime che cor-
risponde alla volontà espressa dalle organiz-
zazioni cooperative esistenti nel nostro paese .

Noi chiediamo, con il nostro subemenda-
mento, fondamentalmente una formulazione
più semplice e, riteniamo, chiarificatrice de l
testo presentato dalla Commissione, che la -
scia molti equivoci sull ' applicabilità dell a
norma, considerato anche che quella in esa-
me è una legge di delega alla quale dovrann o
far seguito le leggi delegate .

In sostanza il nostro subemendamento ten-
de a chiarire che l 'esenzione deve essere ap-
plicata alle cooperative in cui l 'apporto del -
l'opera personale prestata dai soci non sia in-
feriore al 70 per cento rispetto all ' impiego de-
gli altri fattori produttivi, escluse le materie
prime .

Si verifica infatti che nella maggior parte
delle cooperative (si pensi a quelle operanti
nel settore dei laterizi o della trasformazion e
di prodotti dell'industria alimentare), se fosse
computato l'apporto delle materie prime si
escluderebbe ogni cooperativa dai benefici i n
parola .

A parere nostro e delle organizzazioni coo-
perative, l'accoglimento del nostro emenda-
mento chiarificatore non determinerebbe i l
pericolo che società private cedano alla tenta-
zione di trasformarsi in cooperative per usu-
fruire dei benefici fiscali a queste ultime con -
cessi, in quanto (concordiamo, in questo, co n
il testo dell 'emendamento presentato dall a
Commissione) i criteri di sbarramento previ-
sti, e giustamente, sono tali da evitare quest o
rischio .

Per queste ragioni insistiamo per la vota-
zione del nostro emendamento .

Ritiriamo invece l'altro nostro emenda -
mento all'emendamento della Commissione ,
già recepito dal subemendamento del Go-
verno .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sul subemendamento Ferri Giancar-
lo e sul subemendamento del Governo al -
l 'emendamento della Commissione ?

SIMA, Relatore per la maggioranza . La
maggioranza della Commissione ritiene ch e
l 'emendamento da essa presentato sia suffi-

cientemente chiaro e vada adeguatamente in -
contro alle esigenze, d'altronde giustissime,
di questo settore della vita economica del pae-
se. Sono pertanto contrario aI subemenda-
mento Ferri Giancarlo . Accetto invece il sub -
emendamento del Governo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PRETI, Ministro delle finanze . Accetto
l'emendamento della Commissione, nel test o
modificato con il subemendamento del Go-
verno. Il Governo non può accettare invec e
il subemendamento proposto dall'onorevol e
Giancarlo Ferri . Come ho già rilevato, abbia-
mo fatto tutto il possibile per andare incontro
al movimento cooperativistico ; ma se noi
escludessimo la valutazione delle materie pri-
me, specie in certi settori produttivi dove i
macchinari impiegati sono di limitata entit à
e occorre soprattutto computare materie prim e
e lavoro, apriremmo la strada proprio alle
evasioni che proverrebbero dalle cooperativ e
truccate, che noi vogliamo invece combattere .

Il « no » del Governo non è dunque rivolt o
al movimento cooperativistico; riguarda una
soluzione che certamente viene proposta in
buona fede, ma che non tiene conto del fatt o
che l'adozione di quel sistema, specie in cert i
settori dove le materie prime rappresentan o
gran parte dei fattori produttivi, potrebb e
creare dei veri e propri pericoli .

Quindi, se l'onorevole Giancarlo Ferri no n
intende ritirare il suo subemendamento, devo
richiamare l'attenzione di coloro che hanno
sottoscritto l'emendamento del Comitato dei 9
sul pericolo che questa falla può creare . An-
che noi avevamo riflettuto su questa solu-
zione, ma siamo poi giunti concordemente ad
una conclusione negativa .

PRESIDENTE. Onorevole Giancarlo Ferri ,
insiste sul suo subemendamento, all'emenda-
mento della Commissione, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

FERRI GIANCARLO. Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Voteremo ora sul subemen-
damento Ferri Giancarlo all'emendamento del-

la Commissione .

CANESTRARI . Chiedo lo scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Domando se questa richie-
sta sia appoggiata .

(E appoggiata) .



Atti Parlamentari

	

— 25276 - -

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 FEBBRAIO 197 1

Votazione segreta. Bo Cocco Maria
Bodrato Colajann i

PRESIDENTE . Indìco la votazione a scru - Boiardi Collesell i
tinio segreto sul subemendamento Ferri Gian - Boldrini Colombo Vittorino
carlo all'emendamento della Commissione . Bonifazi Compagna

Borghi Conte
PRESIDENZA

	

DEL

	

VICEPRESIDENTE

	

BOLDRINI Borra Corgh i

(Segue la votazione) . Borraccino Corti
Bortot Cristofori

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio - Botta Cucchi

ne e invito gli onorevoli segretari a numerare Bottari Curti

i

	

voti . Bressani Cusumano
Bronzuto D'Alema(I deputati segretari numerano i voti) .
Bruni D 'Alessio
Bucciarelli Ducci Dall'Armellin a

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI Buffone Damico
Busetto D' Angel o

PRESIDENTE . Comunico il risultato della Buzzi D 'Auria
votazione : Cacciatore Degan

Presenti e votanti

	

447 Caiati De Laurentii s
Maggioranza	 224 Calvetti Del Duca

Voti favorevoli

	

.

	

206 Calvi De Leonardis
Voti contrari

	

.

	

.

	

241 Canestrari Delfino

(La Camera respinge) . Canestri Della Briott a
Caponi Demarchi
Capra De MariaHanno preso parte alla votazione:
Caprara De Marzio

Achilli

	

Barberi Cardia de Meo
Alboni

	

Barbi Carenini De Mita
Aldrovandi

	

Barca Cariglia De Pascali s
Alini

	

Bardelli Caroti De Pol i
Allegri

	

Bardotti Carra De Ponti
Allora

	

Baroni Carrara Sutour de Stasio
Allocca

	

Bartesaghi Carta Di Benedett o
Amadei Giuseppe

	

Bartole Caruso Di Giannantonio
Amadeo

	

Bastianelli Cascio Di Leo
Amasio

	

Battistella Castelli Di Lisa
Amendola

	

Beccaria Cataldo di Marino
Amodei

	

Belci Cattanei Di Mauro
Amodio

	

Benedetti Cattaneo Petrini di Nardo Ferdinand o
Andreoni

	

Beragnoli Giannina Di Nardo Raffael e
Andreotti

	

Berlinguer Cattani D'Ippolito
Angrisani

	

Bernardi Cavaliere Di Primi o
Anselmi Tina

	

Bersani Cebrelli Di Puccio
Antoniozzi

	

Bertè Cecati Di Vagn o
Ariosto

	

Bertoldi C eccherini Donat-Cattin
Armani

	

Bertucci Ceravolo Domenico Erminero
Arnaud

	

Biaggi Ceravolo Sergio Esposto
Arzilli

	

Biagini Ceruti Fabbr i
Assante

	

Biagioni Cesaroni Fanell i
Averardi

	

Biamonte Chinello Fasol i
Avolio

	

Bianchi Fortunato Ciaffi Ferrar i
Azzaro

	

Bianchi Gerardo Cianca Ferrett i
Baccalini

	

Bianco Ciccardini Ferri Giancarlo
Balasso

	

Biasini Cicerone Fibbi Giulietta
Baldi

	

Bima Cingari Finell i
Ballardini

	

Bini Cirillo Fioret
Ballarin

	

Bisaglia Coccia Fiumanò
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Flamigni Lepre Moro Dino

	

Rausa
Fornale Lettieri Morvidi

	

Re Giuseppin a
Fortuna Levi Arian Giorgina Musotto

	

Reale Giusepp e
Foscarini Libertini Mussa Ivaldi Vercelli

	

Reale Oronzo
Foschi Lima Nahoum

	

Reggiani
Fracanzani Lizzero Nannini

	

Reichlin
Fracassi Lodi Adriana Napoli

	

Revell i
Frasca Lombardi Mauro Napolitano Francesco

	

Riccio
Fregonese Silvano Napolitano Giorgio

	

Rognon i
Fulci Longo Luigi Napolitano Luigi

	

Romanato
Galloni Longo Pietro Natoli

	

Romeo
Galluzzi Longoni Natta

	

Rosat i
Gastone Loperfido Niccolai Cesarino

	

Rossinovic h
Gessi Nives Lospinoso Severini Niccolai Giuseppe

	

Ruffin i
Giachini Luberti Nicolazzi

	

Russo Carl o
Giannantoni Lucchesi Nuoci

	

Russo Ferdinand o
Giannini Lupis Ognibene

	

Sabadin i
Giglia Luzzatto Olmini

	

Sacch i
Gioia Macaluso Origlia

	

Salvi
Giordano Macchiavelli Orilia

	

Sandr i
Giovannini Macciocchi Maria Orlandi

	

Sangall i
Girardin Antonietta Padula

	

Sanna
Giraudi Maggioni Pagliarani

	

Santagat i
Giudiceandrea Malagugini Pajetta Giuliano

	

Santi
Gonella Malfatti Pajetta Gian Carlo

	

Santon i
Gorreri Mancini Antonio Palmitessa

	

Savio Emanuela
Gramegna Marchetti Pandolfi

	

Savold i
Granata Mariani Pascariello

	

Scagli a
Granelli Marino Passoni

	

Scain i
Granzotto Marmugi Patrini

	

Scalf ari
Grimaldi Marocco Pavone

	

Scalf aro
Guadalupi Marraccini Pazzaglia

	

Scarlat o
Guarra Marras Pellegrino

	

Schiavon
Guerrini Rodolfo Martelli Pellicani

	

Scianatico
Guglielmino Martini Maria Eletta Pellizzari

	

Sciont i
Gui Martoni Perdonà

	

Scipion i
Guidi Maschiella Pezzino

	

Scoton i
Gullo Masciadri Pica

	

Scott i
Gunnella Mascolo Piccinelli

	

Scutar i
Helfer Mattalía Pietrobono

	

Sedati
Ianniello Mattarella Pigni

	

Semeraro
Ingrao Mattarelli Pintor

	

Senese
Iotti Leonilde Maulini Pirastu

	

Serrentino
Iozzelli Mazza Piscitello

	

Servello
Isgrò Mazzola Pisicchio

	

Sgarbi Bompan i
Jacazzi Mengozzi Pisoni

	

Luciana
La Bella Merenda Pistillo

	

Simonacc i
Laforgia Merli Pitzalis

	

Sinesio
Lajolo Meucci Pochetti

	

Skerk
La Loggia Micheli Pietro Prearo

	

Spagnol i
Lamanna Milani Preti

	

Specchi o
Lami Miotti Carli Amalia Pucci Ernesto

	

Speciale
Lattanzi Miroglio Quaranta

	

Speranza
Lattanzio Monasterio Racchetti

	

Spinell i
Lavagnoli Monsellato Raffaelli

	

Spitell a
Lenoci Monti Raicich

	

Squicciarin i
Lenti Morelli Rampa

	

Stell a
Leonardi Morgana Raucci

	

Storchi
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Usvard i
Vaghi
Valeggian i
Valiante
Valor i
Vassall i
Vecchi
Vecchiarell i
Vecchiett i
Venturin i
Venturol i
Vespignani
Vetrano
Vianello
Vicentini
Vincell i
Zaffanell a
Zamberlett i
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen
Zucchini

Sono in congedo (concesso nelle sedute
precedenti) :

Abbiati

	

Giorno
Alessi

	

Gitt i
Alpino

	

Guerrin i
Amadei Leonetto

	

Lezz i
Baldani Guerra

	

Pedin i
Barzini

	

Pintus
Bologna

	

Pucci d i
Bova

	

Romita
Cantalupo

	

Scarascia
Cavallari

	

Servade i
Cervone

	

Tavian i
D'Antonio

	

Vedovat o
Dell'Andro

	

Vetrone
Ferrari-Aggradi

	

Volpe
Foderaro

	

Zagar i
Galli

	

Zappa

(concesso nelle sedute odierne) :

Badaloni Maria

	

Felic i
Brizioli

	

Molè
Cortese

	

Sorgi
Evangelist i

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo ora alla votazio-
ne dell'emendamento della Commissione, ac-
cettato dal Governo, nel testo modificato co n
il subemendamento di quest'ultimo.

FERRI GIANCARLO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FERRI GIANCARLO . Signor Presidente ,
noi chiediamo che questo emendamento venga
votato per divisione . Il gruppo comunista, in-
fatti, è favorevole alle lettere a) e c) mentre s i
asterrà sulla lettera b) dell'emendamento in
quanto il contenuto di essa, pur accogliend o
una serie di considerazioni positive, si presta ,
come abbiamo avuto modo di accertare, ad in-
terpretazioni divergenti : noi infatti, interpre-
tiamo l'espressione « quando l'apporto del -
l'opera personale dei soci non è inferiore a l
50 per cento » come riferentesi al totale de l
personale dipendente, mentre pare che quest o
debba essere rapportato al reddito globale d i
impresa . Questo significa determinare una si-
tuazione per cui quello che si è detto di voler
buttare dalla finestra si riporta dentro dall a
porta, nel senso che le cooperative di produ-
zione vengono a questo punto escluse .

Su questo punto ognuno deve assumersi l e
proprie responsabilità . Si tratta di un disegn o
di legge delega : vi saranno altri possibili mo-
menti di chiarimento in altre sedi successive ,
nel dibattito al Senato, nonché in sede di ema-
nazione delle leggi delegate. Per questo rite-
niamo di dover assumere un atteggiamento d i
astensione, motivato con il fatto che noi inter-
pretiamo la dizione letterale della legge ne l
senso che la riduzione dell'aliquota si applic a
alle cooperative che hanno un numero di soc i
dipendenti non inferiore al 50 per cento de i
lavoratori in ciascuna di esse occupati .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole Gian-
carlo Ferri . Pongo quindi in vótazione l ' emen-
damento della Commissione, nel testo modifi-
cato dal subemendamento del Governo, fin o
alla lettera a) compresa .

(È approvato) .

Pongo in votazione la lettera b) .

(E approvata) .

Pongo in votazione la lettera c) .

(È approvata) .

Pongo in votazione l'articolo 3 nel su o
complesso con gli emendamenti approvati .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 4.

BIGNARDI, Segretario, legge :

« La disciplina dell'imposta locale sui red-
diti patrimoniali, d ' impresa e professionali ,

Sullo
Sulotto
Tagliaferri
Tani
Tantalo
Tarabin i
Tedesch i
Tempia Valenta
Terrana
Tocc o
Todros
Tognoni
Toro s
Tozzi Condiv i
Traina
Traversa
Tripodi Girolam o
Trombador i
Truzzi
Tuccar i
Uno

Giorgio

Barsento

Mugnozza
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sarà informata ai seguenti principi e criteri
direttivi :

1) applicazione dell'imposta, nei con-
fronti delle persone fisiche ovunque residenti ,
ai singoli redditi patrimoniali, d' impresa e
professionali, prodotti nel territorio dello
Stato, determinati ai fini della imposta sul
reddito delle persone fisiche ovvero, quando
tale imposta non è applicata, con i criter i
indicati dall'articolo 2 . L'imposta si applica
ai redditi di capitale, ai redditi di terreni e
di fabbricati, ai redditi agrari, ai redditi de-
rivanti dall 'esercizio di imprese commercial i
e a quelli derivanti dall'esercizio di attivit à
professionali . Per i singoli redditi patrimo-
niali conseguiti da società semplici, in nome
collettivo e in accomandita semplice la im-
posta è accertata e riscossa nei confronti dell e
società stesse ;

2) applicazione dell'imposta, nei con -
fronti delle persone giuridiche e degli altr i
soggetti di cui ai numeri 1 e 9 dell 'articolo 3 ,
al reddito complessivo netto determinato a i
fini dell'imposta sul reddito delle persone
giuridiche ovvero, quando tale imposta no n
è applicata, con i criteri indicati dall'artico-
lo 3. Nei confronti dei soggetti di cui al nu-
mero 10 dell ' articolo 3 l'imposta è applicata
al reddito complessivo ivi indicato o ai sin-
goli redditi patrimoniali prodotti nel territo-
rio dello Stato secondo che abbiano o non ab-
biano una stabile organizzazione nel territo-
rio stesso. Dal reddito complessivo sono i n
tutti i casi esclusi i redditi dei terreni, dei
fabbricati e agrari, per i quali l ' imposta è
applicata separatamente a norma del nume-
ro 13 dell'articolo 2 ;

3) determinazione dell'aliquota tra il sei
e l 'otto e cinquanta per cento da parte dei
comuni, tra l 'uno e cinquanta e il due e cin-
quanta per cento da parte delle province, tr a
l 'uno e il due per cento da parte delle re-
gioni e tra lo zero quaranta e l 'uno e vent i
per cento da parte delle camere di commer-
cio. Nelle stazioni di cura, di soggiorno e di
turismo l'imposta sarà applicata anche a fa-
vore delle aziende autonome di cura, sog-
giorno e turismo con l 'aliquota del mezzo per
cento ;

4) intassabilità dei redditi derivanti d a
partecipazioni in società o altre persone giu-
ridiche soggette all'imposta sul reddito dell e
persone giuridiche e loro deduzione dal red-
dito complessivo imponibile dei soggetti in-
dicati al numero 2 ;

5) deduzione dai redditi agrari e dai
redditi di impresa delle persone fisiche d i
una quota pari al cinquanta per cento, con

un minimo di un milione e cinquecentomil a
e un massimo di sei milioni di lire, sempre-
ché il contribuente presti la propria opera
nell'impresa. La medesima deduzione si ap-
plica ai redditi derivanti dall 'esercizio di at-
tività professionali . Nei confronti delle società
semplici, in nome collettivo e in accoman-
dita semplice, la deduzione è calcolata con
riferimento alla quota di reddito spettante a
ciascuno dei soci che presti la propria oper a
nell ' impresa con carattere di continuità e d i
esclusività ;

6) tassazione alla fonte dei redditi di ca-
pitale, in quanto possibile, mediante ritenuta
con obbligo di rivalsa ;

7) accertamento a cura dell 'amministra-
zione finanziaria dello Stato e attribuzion e
diretta del gettito ai comuni, alle province ,
alle regioni, alle camere di commercio ed
alle aziende autonome, nel territorio dei
quali sono prodotti i redditi ;

8) indeducibilità del tributo ai fini delle
imposte sul reddito delle persone fisiche e
sul reddito delle persone giuridiche » .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare sull ' ar-
tico & o A l'onorevole Guarra . Ne ha facoltà .

GUARRA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, l 'articolo 4 ha subìto, in sede d i
Commissione, una sostanziale modificazione .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRINI

GUARRA. Mentre il testo governativo, a l
n . I), recitava testualmente: « applicazione
dell ' imposta, nei confronti delle persone fi-
siche ovunque residenti, ai singoli redditi pa-
trimoniali prodotti nel territorio dello Stato ,
determinati ai fini della imposta sul reddit o
delle persone fisiche ovvero, quando tale im-
posta non è applicata, con i criteri indicat i
dall 'articolo 2 . Sono considerati patrimonial i
i redditi di capitale, i redditi di terreni e d i
fabbricati, i redditi agrari e i redditi derivant i
dall 'esercizio dì imprese commerciali . Per i
singoli redditi patrimoniali conseguiti da so-
cietà semplici, in nome collettivo e in acco-
mandita semplice la imposta è accertata e ri-
scossa nei confronti delle società stesse ; » ,
questo numero è stato modificato in Commis-
sione nel seguente modo : « applicazione del -
l ' imposta, nei confronti delle persone fisiche
ovunque residenti, ai singoli redditi patrimo-
niali, d'impresa e professionali, prodotti ne l
territorio dello Stato, determinati ai fini del -
l ' imposta sul reddito delle persone fisiche ov-
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vero, quando tale imposta non è applicata ,
con i criteri indicati dall 'articolo 2. L ' imposta
si applica ai redditi di capitale, ai redditi d i
terreni e di fabbricati, ai redditi agrari, a i
redditi derivanti dall ' esercizio di imprese
commerciali e a quelli derivanti dall 'esercizio
di attività professionali . Per i singoli reddit i
patrimoniali conseguiti da società semplici, i n
nome collettivo e in accomandita semplice l a
imposta è accertata e riscossa nei confront i
delle società stesse » .

La Commissione ha ritenuto di aggiungere
ai redditi patrimoniali, che erano previsti da l
testo governativo, i redditi di capitale, i reddi-
ti di terreni e di fabbricati, i redditi agrari e
i redditi derivanti dall 'esercizio di impres e
commerciali, anche i redditi di attività pro-
fessionali . Ritengo che si commetta un gross o
errore equiparando questi redditi professio-
nali a quelli di capitale e commerciali . Ella ,
onorevole ministro, ha rilasciato l 'altro giorno
una lunga dichiarazione alla stampa, nell a
quale si è mostrato polemico nei confronti de i
professionisti, dicendo che nessuno vuole vio-
lare il segreto professionale e che certament e
il maresciallo della tributaria non andrà a
scoprire i segreti di una causa di separazion e
personale o di divorzio, oppure quelli di una
malattia contagiosa, per quanto riguarda i
clienti di un medico .

Ma, onorevole ministro, il problema no n
è questo . Indubbiamente una delle rivendica-
zioni delle categorie dei professionisti italian i
è quella della tutela del segreto professionale .
Del resto, sarebbe veramente assurdo se que-
sto segreto professionale, che è tutelato finan-
co nel codice di procedura penale, non foss e
tutelato dalle leggi in materia fiscale. Ma il
problema fondamentale è che il reddito pro-
fessionale deve essere considerato reddito d i
lavoro . Ci sembra veramente assurdo che esso
venga considerato di carattere patrimoniale e
venga quindi equiparato al reddito commer-
ciale, e non sia pertanto considerato reddito
di lavoro .

Esistono indubbiamente delle eccezioni : i
grandi studi professionali, dove appaiono evi -
denti i caratteri dell 'organizzazione e del -
l ' impresa, dove l ' elemento dell'organizzazio-
ne supera l 'apporto personale del professioni-
sta. Ma si tratta di casi limitati, riguardant i
soltanto i grossi studi professionali del nor d
e qualche studio professionale del centro e
del meridione d 'Italia. La maggioranza de i
400 mila professionisti italiani, però, onore-
vole ministro, debbono essere considerati la-
voratori e il loro reddito deve essere tassato
come reddito di lavoro .

Vi è del resto, nell ' esercizio professionale ,
una comunanza di interessi con i funzionar i
dello Stato in alcuni settori . Gli avvocati, ad
esempio lavorano a contatto di gomito con i
magistrati : ed è certo che vi sono stipend i
magistrati di gran lunga superiori agli onora-
ri che gli avvocati possono riscuotere nel cor-
so di un mese . Ebbene, oggi si ha questa di-
scrasia: mentre il reddito del magistrat o
viene considerato reddito di lavoro, quell o
dell 'avvocato viene assunto come reddito pa-
trimoniale .

Questo esempio può essere trasportato ne l
campo medico . I redditi dei medici che dipen-
dono dagli istituti di assistenza (INAM, INPS )
vengono considerati redditi di lavoro, men -
tre i redditi dei medici liberi professionisti ,
che lavorano a diretto contatto con questi lor o
colleghi, vengono classificati patrimoniali .
Per quale motivo ? Si ritiene forse che per
il professionista l'investimento di capital e
debba essere prevalente ai fini della tassa-
zione, sì da dover essere egli tassato com e
percettore di reddito patrimoniale ? Forse ch e
i pochi libri che il giovane avvocato ha, i
pochi libri che il giovane medico deve tener e
nel suo studio debbono rappresentare una
aggravante, inducendo a considerare i red-
diti di questi professionisti come redditi pa-
trimoniali e non come redditi di lavoro ?

Credo sia opportuno che la Camera ripri-
stini il testo dell 'articolo 4 che era stato pre-
sentato dal Governo, in cui non erano pre-
visti fra i redditi patrimoniali quelli profes-
sionali . Si accertino piuttosto le singole ecce-
zioni; noi non siamo certamente contrari a
questo accertamento. Quando parlo di eccezio-
ni, mi riferisco ai maggiori studi professional i
che hanno una grande organizzazione sia d i
personale sia di attrezzatura (vaste bibliote-
che, attrezzatissimi studi medici) . Sarà com-
pito del legislatore delegato accertare il sin-
golo caso; ma non si può assolutamente cata-
logare fra i redditi patrimoniali il reddito de l
piccolo avvocato e del piccolo medico, che la-
vorano dalla mattina alla sera per mantener e
e per dare una vita dignitosa alla propria fa -
miglia. Includere nei redditi patrimoniali i
redditi professionali rappresenterebbe un a
grave discriminazione .

Poc 'anzi si è cercato di venire incontro
alle cooperative, dove pure esiste un'organiz-
zazione imprenditoriale, e si è statuito di
scaricare il peso fiscale gravante sulle loro
spalle nell ' intento di agevolare il lavoro . Non
si vede quindi perché si debba disconoscer e
questo elemento del lavoro quando si tratta
di attività nrofessionale .
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Domani, onorevole ministro, vi sarà pro-
prio a Roma, nel teatro Adriano, un ' impo-
nente manifestazione dei liberi professioni-
sti italiani. Certamente essi non hanno il pe-
so contrattuale dei metallurgici, dei nettur-
bini, dei lavoratori edili : ritorneranno sin-
golarmente nelle loro case e la loro protest a
si esaurirà soltanto nei discorsi che domani
mattina si terranno all ' Adriano o nell ' asten-
sione dalle udienze, così come si sta verifi-
cando in questi giorni . Ma questo non si-
gnifica nulla, perché non è democratico lo
Stato che accoglie soltanto la protesta di chi
può portare danno allo Stato stesso . Lo Sta-
to deve essere imparziale verso tutte le com-
ponenti della società . Lo Stato deve distin-
guere ciò che è bene da ciò che è male ,
senza bisogno di espressioni di piazza .

Ella, onorevole ministro, nella sua dichia-
razione ha parlato di Stato democratico ch e
non è tale se non vi è nella sua società l a
libera professione, perché il libero professio-
nista è sintomo di libertà, perché l ' esistenza
della libera professione è sintomo di libert à
dello Stato. Ella ha rilevato che nei paesi
ove la libertà non esiste non esistono nep-
pure i liberi professionisti . Ora vorrei che
ella fosse conseguenziale con quella sua af-
fermazione . Noi non chiediamo dei plafond s
di esenzione . Ho visto che altri colleghi han -
no presentato emendamenti di questo gene -
re, ma debbo dire a voce alta che non li con -
divido. Non si può applicare questo compro -
messo di lasciare senza tassazione un certo
reddito professionale per poi colpire com e
reddito patrimoniale un altro tipo di reddito .
I redditi professionali debbono essere consi-
derati redditi di lavoro, e come tali debbon o
essere tassati alla stessa stregua degli altr i
redditi di lavoro .

Sono convinto, signor ministro, che la ra-
gione in questo caso si farà strada e la 'Ca-
mera accoglierà il principio giusto ed autenti-
camente democratico secondo cui i redditi de i
liberi professionisti devono esere considerat i
redditi di lavoro .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare sull'ar-
ticolo 4 l ' onorevole Lenti . Ne ha facoltà .

LENTI. Signor Presidente, come ieri, rite-
niamo giusto e utile, all'inizio della discus-
sione sull ' articolo 4, sottoporre all ' attenzione
dell'Assemblea la sostanza della nostra posi-
zione. Non si tratta di uno o più emenda-
menti che noi comunisti, insieme con i col -
leghi del PSIIJP, proponiamo per ottener e
miglioramenti di questo o quel punto dell 'ar -

titolo 4 o attenuazioni degli effetti negativ i
che nel corso della 'discussione generale ab-
biamo ripetutamente – e penso anche con ar-
gomentazioni valide – dimostrato essere pre-
senti nella proposta, avanzata dal Governo ,
di introdurre nel nuovo sistema fiscale un a
imposta sui redditi patrimoniali .

Non si tratta di questo: noi proponiamo
l'introduzione di una nuova e diversa impo-
sta. Proponiamo che, invece dell'imposta su i
redditi patrimoniali, d'impresa e professio-
nali, venga introdotta un'imposta patrimo-
niale ordinaria diretta, cioè che accerti diret-
tamente sui cespiti patrimoniali i loro valor i

a livello dei valori di mercato . Noi attribuiamo
a questa nostra proposta un significato discri-
minante ai fini della possibilità o no di defi-
nire questo nuovo sistema tributario che stia-
mo elaborando come una vera riforma fiscale .
Noi riteniamo che il sistema tributario rinno-
vato non possa avere come fine solo quello
di garantire uguali o maggiori entrate all o

Stato, eventualmente meglio distribuite . Ri-
forma vuol dire anche approntamento di un
nuovo strumento fiscale coerente con una po-
litica delle riforme della quale è presupposto

fondamentale ; coerente con una politica di

programmazione dello sviluppo della nostr a
economia in senso democratico; uno stru-
mento, cioè, che consenta la manovra di poli-
tica economica, sia strutturale sia congiuntu-
rale, finalizzata agli obiettivi fissati dalla pro-
grammazione economica nazionale .

A questi fini è indispensabile disporre del

quadro preciso e differenziato dei patrimoni ,

cioè dei singoli cespiti patrimoniali, del lor o

valore, e soprattutto della loro natura, dell a

loro caratteristica, da giudicarsi al lume dell a

loro produttività, della loro socialità, asocia-
lità o antisocialità, al lume della loro fun-
zione progressiva o regressiva o conserva-
trice, onde potere, con la manovra fiscale, in-
centivare e disincentivare e, se del caso, quan-
do sia il caso, colpire in modo punitivo . Per-
ché se noi vogliamo programmare, se vaglia-
mo seriamente avanzare sulla strada che sol a

ci può condurre alla diminuzione – e al limit e

all'eliminazione – dei profondi squilibri sto-
rici del nostro paese, fra nord e sud, fra città

e campagna, squilibri di reddito tra categori a

e categoria, fra individui, dobbiamo passar e

attraverso la soppressione ,di quella specie d i

rendita parassitaria che continua a pesare, e d

in modo decisivo, paralizzante, sullo svilupp o

del nostro paese . Ecco, quindi, che avere i l

quadro preciso, diretto, dei cespiti patrimo-
niali, per poterne individuare la natura, è fatt o

essenziale affinché la riforma tributaria sia
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lo strumento che deve esser posto a disposi-
zione 'della politica di programmazione. Ora
chi propone, come il ministro Preti, come i l
Governo, o chi sostiene, come il relatore pe r
la maggioranza, l ' imposta sui redditi patri-
moniali quale strumento idoneo a questo fin e
in realtà vuole sfuggire - attuando con ci ò
una scelta politica - ad un impegno politico ,
morale, vorrei dire, che è quello di non sot-
trarsi al giudizio cui prima accennavo, rela-
tivo alla natura dei patrimoni . Applicare una
imposta sui redditi patrimoniali determinat i
in modo derivato dall'accertamento dei reddit i
sulle persone fisiche, e poi su di essi appli-
care un'aliquota uniforme calcolata in bas e
a coefficienti di capitalizzazione di ordine ge-
nerale, significa in sostanza stendere un velo
unificatore, ma mistificatore, sui patrimoni .
Significa rendere tutti bigi i gatti, come d i
notte. Significa quindi, politicamente, volers i
sottrarre all'obbligo che deriverebbe 'invece
dall'applicazione 'di un'imposta patrimoniale
diretta, dotata di autonomo accertamento ; si-
gnifica volersi .sottrarre dall ' obbligo di giudi-
care, poi, politicamente i patrimoni e la na-
tura degli stessi . È quindi una scelta, quella
di coloro che sostengono l'opportunità dell'in-
troduzione dell'imposta sui redditi patrimo-
niali : una scelta che tende ad ottenere, sì ,
un sistema tributario nuovo e snellito, ma
un sistema tributario che continui ad essere
efficiente ai fini della prosecuzione della vec-
chia politica, ai fini della prosecuzione dell o
sviluppo del nostro paese secondo il modell o
che finora ha imperato, il modello neocapita-
lista, che ha portato alla profonda e gravis-
sima crisi sociale che stiamo vivendo . La
scelta, perciò, dell' imposta patrimoniale, ri-
spetto a quella sui redditi patrimoniali, è evi-
dentemente di natura politica .

Coloro che veramente credono nella neces-
sità di una politica economica democratica-
mente programmata ; coloro che sono giunt i
alla convinzione che ormai la soluzione dei
nostri problemi storici ed attuali non può pas-
sare che attraverso questo nuovo modo di con-
cepire ed organizzare la vita economica del
nostro paese ; coloro che sono pervenuti all a
convinzione - o che sempre l'hanno avuto -
che occorre mettere in piedi, sostenere e por -
tare avanti con la necessaria forza e volontà
una vera politica delle riforme, non posson o
non essere portati a pensare in questo mo-
mento, con serietà e responsabilità, al pass o
che ci accingiamo a fare .

Mi rivolgo soprattutto ai compagni depu-
tati del PSI, che hanno avuto sempre com e
punto fermo, in ordine al problema della ri -

forma tributaria, la convinzione che si debba
introdurre un ' imposta patrimoniale ; ed han-
no sempre motivato e sostenuto tale loro con-
vinzione con argomentazioni simili a quell e
da me poc'anzi portate (io naturalmente m i
sono soffermato sull 'argomentazione fonda-
mentale, quella più politica, trascurando l e
altre, anche perché in sede di discussione
generale abbiamo espresso la nostra opinione
sugli altri aspetti negativi dell ' imposta su i
redditi patrimoniali proposta dal Governo) .
Dico che i compagni socialisti hanno sempr e
avuto come bandiera, per quanto attiene all a
riforma del sistema fiscale, la convinzione ch e
si debba introdurre un'imposta patrimonial e
pura, diretta, con accertamento autonomo d a
farsi sui cespiti patrimoniali . Ancora recente-
mente abbiamo avuto modo di prendere att o
di una presa di posizione inequivoca, ferma
e precisa del compagno Riccardo Lombard i
intorno a questo problema .

D 'altra parte è noto che negli ambient i
degli studiosi . . .

PRETI, Ministro delle finanze . L ' idea del -
la patrimoniale pura era del professor Coscia-
ni, ma, quando eravamo nel partito unificato ,
l 'onorevole Riccardo Lombardi era perfetta-
mente d'accordo con me (non so se abbia po i
cambiato opinione) circa l'imposta sui reddit i
patrimoniali, ritenendo anch ' egli che l ' impo-
sta sul patrimonio fosse inattuabile per ra-
gioni tecniche .

LENTI. Signor ministro, è evidente che
l'affermazione che ella fa in questo moment o
rivolgendosi a me non può riguardare diret-
tamente la mia persona, ma chiama in caus a
la responsabilità e la posizione dell'onorevol e
Riccardo Lombardi, che certamente non man-
cherà, penso, di smentirla : perché, se no, non
avrebbe ragione d'esistere quella presa d i
posizione molto recente, da tutti constatata ,
dell 'onorevole Riccardo Lombardi a favor e
dell ' imposta patrimoniale e quindi a favor e
dell'originaria posizione del professor Co-
sciani, vicepresidente della commissione d i
studio, il quale poi si dimise, credo (dic o
credo, perché le cose sembrano esser rimaste
avvolte in una certa aura di mistero), soprat-
tutto perché gli si contestò questo punto pre-
ciso del progetto di riforma .

PRETI, Ministro delle finanze . Tengo a
smentirla, onorevole Lenti . L'altra mia inter-
ruzione, quella di poc ' anzi, era di scars o
significato, perché non aveva un valore poli-
tico. Non così ora. Sono obbligato a smentirla
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perché le dimissioni del professor Cosciani
non sono affatto dovute a questa ragione . Ella
lo può benissimo interpellare. Il professor
Cosciani, viceversa, sosteneva la tesi che pri-
ma noi dovessimo aver completato tutto i l
nuovo sistema organizzativo dell 'amministra-
zione finanziaria, e solo dopo dovessimo rea-
lizzare la riforma tributaria : il che signifi-
cava prolungare di parecchi anni l 'entrata in
vigore di una qualsiasi riforma tributaria . Di
fronte alla volontà del ministro di andare
avanti lo stesso, perché se si attende la per-
fezione - che non è di questo mondo - si rin-
via chissà per quanto tempo, il professo r
Cosciani non si è sentito, per ragioni di carat-
tere scientifico, di continuare a rivestire l a
carica di vicepresidente della commissione d i
studio, ed è stato sostituito dal professor e
Bruno Visentin . Del resto sono tutti e due
dello stesso partito, se le interessano quest e
cose . . .

LENTI. No, no .

PRETI, Ministro delle finanze. . . . e quind i
non c 'è da farci sopra nessuna malignità e
nessuna considerazione di nessun genere.

LENTI. Signor ministro, prendo atto di
questa sua precisazione per quanto riguard a
la ragione delle dimissioni del professor Co-
sciani . Ma devo anche rilevare - ed ella stess o
converrà con me - che non ha nessuna im-
portanza ai fini del tema che stiamo discu-
tendo : tant'è che la posizione del professo r
Cosciani, intorno al dilemma tra impost a
patrimoniale pura diretta e imposta sui red-
diti patrimoniali (con quel che segue), anch e
recentemente fu di favore preciso per l'im-
posta patrimoniale diretta, appunto per l e
ragioni che io ho sopra esposto (anche se po i
con l 'aggiunta di altre ragioni di non poc o
momento, per la verità) . Basta ricordare che
proprio il professor Cosciani, in un'ultima
dichiarazione fatta ad una rivista che si pub-
blica mensilmente in Italia e gode di un a
certa diffusione specialmente in ambient i
qualificati, sottolineava che il vantaggio d i
avere un 'imposta patrimoniale diretta, cioè
con accertamento autonomo, aveva rifless i
anche per quanto riguarda la lotta contro l e
evasioni . R infatti più agevole lottare contr o
le evasioni se si ha un 'imposizione diretta
poggiante su due pilastri - l ' imposta perso-
nale sui redditi e l ' imposta sui patrimoni -
che non concentrando tutto su un 'unica im-
posta, cioè quella sui redditi delle persone

fisiche, da cui dedurre per colpirla con un a
pura addizionale (come è quella del 14,20 per
cento che propone il Governo) la platea del -
l'imposta sui redditi patrimoniali, anziché
dedurre dagli accertamenti sui cespiti patri-
moniali i dati autonomi della seconda form a
di imposizione .

PRETI, Ministro delle finanze . Con tutto
il rispetto per il professor Cosciani, considero
ciò un grave errore anche scientifico .

LENTI . Bene, poi ella lo dimostrerà, con-
testerà quanto vado dicendo. Ma d'altronde
mi correva l'obbligo di ricordare ciò : eviden-
temente non precipuamente a lei, che dimo-
stra di essere non solo informato, ma anch e
situato in posizione contraria alle argomenta-
zioni degli illustri cattedratici che ho riassun-
to nella persona ,del professor Cosciani (ma s i
potrebbero aggiungere i nomi del professo r
Forte e - sia pure con differenziazioni che
vanno tenute in considerazione - del profes-
sor Steve) . È cioè andato estendendosi e con-
densandosi in questi ultimi tempi, sia al livel-
lo dottrinario, sia al livello politico, lo schie-
ramento di coloro i quali in Italia ritengono
necessario che il nuovo sistema fiscale, perché
possa risultare almeno sufficientemente degn o
del nome di riforma fiscale, comprenda l'in-
troduzione di un'imposta patrimoniale diret-
ta che accerti e colpisca direttamente i cespit i
patrimoniali .

Poiché oggi è il momento in cui giungiam o
alla conclusione concreta, il richiamare e i l
precisare le caratteristiche e la natura dell a
nostra posizione e il richiamare i colleghi sin-
golarmente, ma soprattutto i gruppi politici ,
che in passato ed anche oggi (poiché di smen-
tite non ve ne sono state) hanno espresso un a
posizione analoga alla nostra in ordine all'op-
portunità, anzi alla necessità, di un'impost a
patrimoniale diretta, ci pare sia stato op-
portuno .

Parimenti ci rivolgiamo ai colleghi della
democrazia cristiana ; in particolare, ai colle-
ghi della sinistra democristiana, o meglio a
quella parte della democrazia cristiana che è
convinta e si muove nella direzione di una
vera politica delle riforme, che è convinta e
si muove per imporre nel nostro paese un a
svolta che ponga la politica economica sotto
il segno della programmazione democratica .

È il momento della decisione, oggi ; è il mo-
mento in cui devono diventare concrete - e
non può essere che così - le posizioni ch e
prima di oggi sono state assunte da ogni parte .
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PRETI, Ministro delle finanze . Ma ella
trova persino una relazione tra la program-
mazione democratica e l ' imposta personale !

LENTI. Io sono convinto – e debbo certa -
mente rendere questo omaggio all'intelligen-
za di tutti i colleghi – che l'argomentazione
fondamentale da noi qui ricordata, e che non
è nuova (cioè che si tratta di portare all a
luce, nella loro fisionomia precisa, i cespit i
patrimoniali per poterli giudicare al lume d i
una politica di programmazione progressista) ,
sia stata capita dall 'Assemblea nel senso giu-
sto e certamente in modo diverso da com e
l'ha intesa l'onorevole ministro .

A questo punto – e mi avvio alla conclu-
sione – noi chiamiamo al momento fondamen-
tale della decisione i gruppi politici e i colle-
ghi che si sono sempre espressi in passato i n
favore di posizioni analoghe alla nostra e a
quella dei compagni del partito socialista ita-
liano di unità proletaria .

Ieri abbiamo vissuto in quest'aula una
giornata per certi versi esemplare (così credo
che si possa definire) per quanto concerne l a
concezione di quel nuovo modo di fare poli-
tica di cui da tempo si va parlando, special -
mente dalla mia parte politica . Il clima che
si è instaurato ha consentito un confronto
aperto, onesto e responsabile sui problemi, e
ha permesso di giungere a conclusioni con-
crete e per noi comunque positive, se pure par-
zialmente. Sono convinto che, se teniamo fer-
mo questo metodo, se continuiamo su quest a
strada anche oggi, di fronte ad un problem a
che è qualificante per la fisionomia che verr à
ad assumere il nuovo sistema fiscale, potremo
ulteriormente attribuire caratteri positivi, ne l
senso di una reale riforma del sistema fiscale ,
al lavoro che stiamo facendo .

Concludo quindi invitando i colleghi e i
gruppi parlamentari a considerare questa no-
stra proposta, a prendere eventualmente an-
cora in esame il metodo del confronto anche
nel Comitato 'dei 9 : perché – lo ripeto e con-
cludo – per noi è decisivo che il nuovo siste-
ma fiscale includa un 'imposta patrimonial e
pura, diretta, con accertamento autonomo a i
valori reali di mercato dei patrimoni, in luo-
go di un'imposta spuria, mistificatrice, com' è
quella sui redditi patrimoniali, d ' impresa e
professionali . (Applausi all ' estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare sull'ar-
ticolo 4 l'onorevole Ferruccio De Lorenzo . Ne
ha facoltà .

DE LORENZO FERRUCCIO . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole ministro,

l'articolo in esame contiene innovazioni d i
grande importanza, sia sotto l'aspetto econo-
mico, sia sotto l'aspetto morale, che colpi-
scono e mortificano le varie categorie profes-
sionali . E pertanto ritengo opportuno e dove -
roso fare alcune brevi precisazioni ; me ne dà
lo spunto anche l'onorevole ministro Preti ,
con le dichiarazioni da lui rese alla stampa
sull'agitazione dei professionisti : agitazione ,
invero, che egli non tiene in alcun conto, come
più volte ha affermato e ripetuto recente -
mente durante l'incontro con i componenti i l
comitato d'agitazione di quella categoria . Però
l'agitazione continua e si aggrava ; domani v i
sarà una dimostrazione a Roma, al teatro
Adriano, e sono programmati due giorni di
astensione dal lavoro . Dalle dichiarazioni che
il ministro Preti ha reso alla stampa, si può
dedurre che egli non vuole capire i profondi
motivi ideali e morali che ispirano in quest o
particolare momento l 'azione di quei profes-
sionisti che, come egli stesso ha affermato ,
sono da considerare il vero pilastro portante
di una società libera .

LIBERTINI . Quando scioperano gli operai ,
sono considerati nemici della patria !

DE LORENZO FERRUCCIO . Non li ab-
biamo mai considerati nemici della patria ,
gli operai ; personalmente, anzi, come sindaca -
lista, li ho sempre giustificati . Le categorie de i
professionisti sono ricorse anch'esse allo scio -
pero .

LIBERTINI . Ci sono operai che guada-
gnano meno di 100 mila lire al mese, e ch e
sono stati considerati traditori della patri a
quando hanno scioperato .

DE LORENZO FERRUCCIO . Ma non da
noi. E non da me . (Interruzione del deputat o
Libertini) .

PRESIDENTE. Onorevole Libertini !

DE LORENZO FERRUCCIO. Credo che i
professionisti abbiano gli stessi diritti dei la-
voratori dipendenti . Devo purtroppo rilevare
con rammarico che quelle dichiarazioni cu i
prima facevo riferimento non hanno tranquil-
lizzato nessuno dei professionisti italiani, e
non soltanto il comitato d'agitazione . Né ha
potuto essere tranquillizzante il vago richiamo
ad un eventuale futuro provvedimento legisla-
tivo per migliorare l 'assistenza e la previ-
denza dei professionisti, di cui essi, allo stato ,
non hanno alcuna sicurezza . Al contrario, ven-
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gono confermate in pieno le nostre dichiara-
zioni sull'attentato alle libere professioni ch e
si porrebbe in essere con quanto stabilito nel
disegno di legge sulla riforma tributaria . Mi
permetta l 'onorevole ministro di esprimere la
mia sorpresa in merito alle dichiarazioni d a
lui rese alla stampa . Sarebbe stato meglio farl e
in quest'Assemblea, quelle dichiarazioni, e d
al momento opportuno, allorquando sono stat i
discussi e respinti due emendamenti che ri-
guardavano i punti oggetto del suo discorso .
Invece, onorevole ministro, ella non ha de-
gnato di alcuna motivazione, nella replica a
conclusione del dibattito sull'articolo 2, l a
mancata accettazione dei due emendamenti ; e
non ha detto parola che lasciasse aperto al -
meno uno spiraglio per un'eventuale attenua-
zione delle norme allorquando saranno ema-
nate le leggi delegate .

I professionisti italiani – e, in particolare ,
i medici mutualistici – non hanno fatto ma i
mancare alla collettività l ' apporto della pro-
pria opera sotto il profilo sociale, con l'accet-
tazione di tariffe notevolmente ridotte rispetto
a quelle stabilite dalla regolamentazione ta-
riffaria degli ordini . Eppure è stato respint o
l 'emendamento che aveva lo scopo di confer-
mare per essi la detrazione delle spese no n
documentabili, come da anni viene praticat o
a loro beneficio dagli ispettorati compartimen-
tali . Desidero richiamare l ' attenzione dell'ono-
revole sottosegretario su questo punto . (Inter-
ruzione del deputato Libertini) .

Il ministro ha poi affermato che sarebbe
inconcepibile un sistema nel quale un mare-
sciallo della polizia tributaria fosse autoriz-
zato a scartabellare tra gli incartamenti de i
professionisti, e che sarebbe perciò fuori dell a
realtà attribuire al legislatore un potere inqui-
sitorio di questo genere . In proposito bisogna
rilevare che tali affermazioni sono state molt o
generiche, poiché non si è neppure lontana-
mente prospettato come si potrà ovviare per
l'avvenire a tale gravissimo inconveniente (ri-
conosciuto tale dallo stesso ministro) . È dav-
vero fuori della realtà ritenere che, una volt a
attuato il sistema dei registri contabili, non
seguano i relativi controlli, con conseguent i
gravi violazioni del segreto professionale .

L ' affermazione del ministro meraviglia
maggiormente in quanto, in occasione del -
l'incontro con il comitato d'agitazione de i
liberi professionisti, egli ha accettato l'obie-
zione che ho testé esposta, e che evidente -
mente in quel momento condivideva, ed h a
assicurato il suo personale intervento perché
il segreto professionale fosse rispettato. Non
bastano le parole a scongiurare la grave vio -

lazione del segreto professionale, ma occorr e
una norma precisa, che rispecchi il principi o
fondamentale di una società libera e civile .
Tuttavia, l'emendamento all 'articolo 2 pre-
sentato su questo argomento è stato respint o
dallo stesso ministro. Non vedo come egli ab-
bia potuto affermare che la riforma tributa -
ria non operi alcuna discriminazione contro
i liberi professionisti . Le dichiarazioni rese
alla stampa hanno maggiormente allarmato ,
oltre che rammaricato, i professionisti . Il mi-
nistro ha voluto difendere un testo che non
è suo (come ha ricordato nell ' incontro con
il comitato d 'agitazione), mentre i professio-
nisti si battevano e si battono per ripristi-
nare il testo governativo emendato da quant o
la Commissione parlamentare vi aveva ag-
giunto .

Onorevoli colleghi, l'articolo 4 del disegn o
di legge sulla riforma tributaria costituisc e
una delle più gravi storture logiche, moral i
e giuridiche che una legge possa commettere
a danno di una categoria di cittadini . Stor-
tura logica, perché non è lecito sotto alcu n

profilo assimilare al concetto di patrimonio
(che sta ad indicare beni reali e strumentali )
quello di professione, che sta ad indicare uni-
camente lavoro intellettuale e personale. Stor-
tura morale, perché l'accertamento sotto l a
medesima voce di imposizione fiscale di red-
diti tanto diversi nelle loro origini, qual i
quelli patrimoniali e quelli professionali, as-
sume le tinte della più cocente iniquità nei

riguardi dei professionisti . Lo Stato, nell 'ap-
plicare il torchio fiscale su questi cittadini ,
mostra di ignorare il sacrificio sociale ch e

compiono i professionisti di ogni categoria ,
e in primo luógo – consentitemi di dirlo con
piena fierezza – i medici, che si dedicano quo-
tidianamente alla causa del progresso civil e

della nazione .
Sottolineo, infine, la stortura giuridica in -

concepibile che si compirebbe approvando i l

testo della Commissione. L'articolo 4 non

viola, infatti, principi di diritto insiti in una

legge ordinaria dello Stato : l'articolo 4 de l

disegno di legge viola e offende la Costitu-
zione della Repubblica !

L'articolo 3 della Costituzione afferma so-
lennemente che « tutti i cittadini hanno par i

dignità sociale e sono eguali davanti alla

legge » . L 'articolo 4, sempre della Costituzio-
ne, dice : « La Repubblica riconosce a tutt i
i cittadini il diritto al lavoro e promuove l e
condizioni che rendano effettivo questo di -
ritto » .

Orbene, l ' estensione ai professionisti del -
l'imposta patrimoniale di cui all 'articolo in
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esame viola entrambi questi capisaldi . In pri-
mo luogo viola il principio di uguaglianz a
di cui all'articolo 3 della Costituzione, per -
ché discrimina i lavoratori professionisti d a
tutti gli altri lavoratori e in genere da tutt i
gli altri cittadini . La riforma tributaria pone
a carico dei redditi di lavoro del professio-
nista un'imposta che è riferita alla qualit à
di professionista del percipiente e non gi à
al tipo di reddito, che, ripeto, è reddito d i
lavoro. Il professionista perciò viene ad es-
sere tassato solo perché è tale, e ciò rend e
manifesta la discriminazione . Il principio co-
stituzionale dell 'uguaglianza impone sul pia-
no tributario che i redditi di lavoro sian o
tassati come tali, senza possibilità alcuna d i
discriminare tali redditi a seconda che ess i
siano di lavoro autonomo o di lavoro subor-
dinato .

Ma c'è di più . Come ho detto, l'articolo 4
della Costituzione impone al nostro ordina -
mento legislativo di promuovere le condizion i
che rendano effettivo per ogni cittadino que l
diritto al lavoro che è costituzionalmente san -
cito e garantito . Orbene, l'articolo 4 del dise-
gno di legge della riforma tributaria, nel su o
testo attuale, invece che favorire per i profes-
sionisti l'esplicazione del loro lavoro, tend e
a distruggerli come categoria, tende a soffo-
care il loro anelito alla professione, tende i n
definitiva a conculcare quel diritto all 'eserci-
zio professionale che è una delle forme de l
diritto al lavoro costituzionalmente garantito .
L 'attuale riforma tributaria infligge ai profes-
sionisti il danno di una pesantissima imposi-
zione e, come abbiamo visto, anche la beffa d i
essere tacciati di evasori fiscali : che altro po-
trebbe significare infatti il costringerli all a
tenuta di registri tributari ?

Le ragioni costituzionali, politiche e stori-
che che vi ho accennato trovano ampio riscon-
tro anche negli insegnamenti più autorevol i
di scienza delle finanze e di diritto tributario .
È ormai infatti canone pacifico, riconosciut o
dalla dottrina e consacrato in tutti gli ordina-
menti tributari, che i redditi di lavoro sian o
sottoposti a tassazione molto più lieve rispett o
ai redditi patrimoniali . E ciò in considerazio-
ne di vari fattori : quale, ad esempio, quell o
di una notevole percentuale di spese inerent i
alla produzione del reddito e giammai docu-
mentabili ; nonché la necessità di accantonare
una quota del reddito a risparmio per i pe-
riodi di ridotto o carente lavoro . Le spese d i
produzione del reddito professionale comin-
ciano, per i professionisti, molto prima ch e
abbia inizio il reddito . Il professionista affron-
ta un lungo tirocinio di studio e poi un tiro -

cinio di pratica professionale senza alcun red-
dito. Nessuna di tali spese egli può portar e
in detrazione ai fini fiscali : eppure sono spes e
certe, ingentissime che egli subisce ; e lo stesso
dicasi per quelle di aggiornamento profes-
sionale .

Tutto ciò giustifica un trattamento tribu-
tario per i redditi professionali quanto men o
analogo, se non più lieve, rispetto a quell o
degli altri redditi di lavoro, ma giammai ana-
logo a quello dei redditi patrimoniali .

A conclusione di questo mio intervento ,
vorrei formulare una proposta . Al momento
dell'esame dell'articolo 2 è stato proposto e
accettato dal Governo di riunire il Comitat o
dei 9 per esaminare alcuni emendamenti . Vor-
rei proporre al Governo che, prima di esami-
nare i vari emendamenti che rispondono all a
esigenza da me illustrata, promuova una riu-
nione del Comitato dei 9 per vedere di trovar e
la possibilità di venire incontro a queste sacro -
sante e giuste motivazioni dei liberi profes-
sionisti .

Io spero che il Governo possa accettare que-
sta mia proposta, per evitare che si dia ai
professionisti questa grave mortificazione e s i
determini una situazione economica pesante ,
non ulteriormente sopportabile, tale da co-
stringere i giovani ad abbandonare la libera
professione per intraprendere la carriera im-
piegatizia, accentuando così in Italia il feno-
meno del progressivo allargamento della sfer a
del lavoro dipendente a scapito della liber a
professione .

Mi auguro che, con l'accoglimento del mio
suggerimento di sottoporre la materia al Co-
mitato dei 9, l'intera questione possa esser e
riesaminata, così da modificare e almeno at-
tenuare la portata delle norme contenute nel
testo di legge in esame . (Applausi dei deputat i
del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare sull'ar-
ticolo 4 l 'onorevole Riccio . Ne ha facoltà .

RICCIO . Nell'occasione, signor Presidente ,
chiedo di svolgere anche il mio emendamen-
to 4 . 2 .

PRESIDENTE. Sta bene . Trattasi del se-
guente emendamento :

Al primo alinea, sopprimere l'e parole :
d ' impresa e professionali .

4 . 2.

	

Riccio .

L'onorevole Riccio ha facoltà di parlare .
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RICCIO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, con questo intervento intendo illu-
strare l 'emendamento da me presentato e in -
dicare i motivi per i quali ho aderito anch e
all 'emendamento presentato dagli onorevol i
Amadeo e altri .

Intervenendo sull 'articolo 2 ho indicato l e
ragioni per le quali il reddito professional e
deve intendersi come reddito di lavoro . Non
intendo ripetere quegli argomenti, limitan-
domi soltanto ad aggiungere che - quale che
sia o quale voglia intendersi la misura del -
l ' imposta patrimoniale, seguendo l'opinion e
del professor Gosciani o del Governo o del -
l 'onorevole Lenti, testé intervenuto - una cos a
è certa, e cioè che l ' imposta patrimoniale no n
può che riferirsi al patrimonio, non al lavoro .
Mi pare quindi assurdo, sotto questo aspetto ,
assimilare i redditi professionali ai reddit i
misti, cioè ai redditi di lavoro e di capitale .
Certo, vi può essere un professionista che
svolge la professione sulla base di un capital e
impiegato, ma in questo caso occorrerà distin -
guere tra reddito professionale e reddito d i
capitale, assoggettando il secondo all'impost a
patrimoniale .

Se si accoglie questo criterio, occorre ri-
tornare all ' impostazione del disegno di legge
governativo, che originariamente concepiva
l ' imposta come imposta sui redditi patrimo-
niali . E non può essere che così, poiché no n
si può in essi comprendere i redditi di lavor o
autonomo e professionale, in quanto quest i
ultimi sono redditi di lavoro .

Non si può spezzare il concetto costitu-
zionale di lavoro . Si può prevedere, al più ,
un ' aliquota diversa per il lavoro dipendente
rispetto al lavoro autonomo, ma non si pu ò
avere del lavoro una duplice concezione !

Ed ora mi sia consentita una precisazione .
Devo respingere, onorevole ministro, a nome
dei professionisti (mi rivolgo a lei perché ell a
ha acceso la polemica) un'affermazione ch e
le è stata attribuita. Abbiamo letto quanto ell a
avrebbe detto, e cioè che da un ' indagine de l
Ministero delle finanze risulta che oltre 313
mila professionisti, cioè il 70 per cento del -
l'intera categoria, evadono totalmente o par-
zialmente il fisco . L' affermazione è generic a
e non dimostrata . Se vi sono degli evasori ,
siano colpiti ! Non si può giustificare, però ,
un ' imposizione diversa con l ' argomento dell e
evasioni . Lo Stato non deve sopraffare, ne l
momento in cui deve operare attraverso l a
legge, la giustizia !

L 'amministrazione dello Stato garantisc a
la libertà dei professionisti e il contributo che
deve essere dato dai Drofessionisti .

PRETI, Ministro delle finanze. Siccome
ella mi ha chiamato in causa, onorevole Ric-
cio, vorrei ricordarle che le statistiche cui
ha fatto riferimento vengono fornite dal Mini-
stero delle finanze e sono redatte sulla base
di dati accertati dagli appositi uffici . Non
confondiamo però tali statistiche con le di-
chiarazioni del ministro, quali possono essere ,
ad esempio, quelle citate poco fa dall'onore-
vele Guarra .

Mi sembra inoltre del tutto fuori luogo
l'argomento che ella sta svolgendo . Vorrei che
ella rni dimostrasse per quale motivo un av-
vocato o un medico non dovrebbero pagar e
questa imposta sui redditi patrimoniali e mist i
come, al di sopra di un certo reddito, l a
pagano un commerciante o un artigiano .
Onestamente io non mi sento di considerar e
in maniera diversa un commerciante o u n
artigiano rispetto a un professionista .

Del resto, onorevole Riccio, ella sa ben e
che oggi gli artigiani e i piccoli commerciant i
pagano la ricchezza mobile in categoria CI ,
così come fanno i professionisti . Se io accet-
tassi la sua proposta, vale a dire l'esonero de i
professionisti, facendo però pagare i piccol i
operatori economici (non dico quelli a bass o
reddito perché saranno esonerati), credo ch e
compirei una ingiustizia ; ed è inutile arram-
picarsi sugli specchi . . .

GUARRA. Nessuno chiede l 'esenzione :
noi chiediamo di pagare, ma come reddito d i
lavoro .

PRETI, Ministro delle finanze . Stiamo
parlando dell ' imposta sui redditi patrimo-
niali: l ' onorevole Riccio chiede che non si a
applicata ai professionisti ed io dico che, s e
viene applicata ad un commerciante o a u n
artigiano, deve essere applicata anche al pro-
fessionista . Per di più, non si tratta di im-
posta sul patrimonio, ma di imposta sui red-
diti patrimoniali di impresa e professional i
che ella, onorevole Riccio, può anche chia-
mare misti ; è comunque un'imposta che è
largamente articolata . (Vive proteste al centr o
e a destra) .

SANTAGATI . I professionisti non hann o
patrimonio e quindi non si può parlare, ne i
loro confronti, di reddito patrimoniale .

RICCIO. La ringrazio di avermi interrotto ,
onorevole ministro, ma credo di aver dimo-
strato con rigorosi argomenti giuridici, richia-
mandomi alla Costituzione e al codice civile . . .
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DE LORENZO FERRUCCIO . Argomenta-
zioni che ho illustrato anche io, ma che i l
ministro non ha sentito .

RICCIO . . . che il concetto di lavoro nel no-
stro ordinamento è unico .

Ella ha addotto due argomentazioni . La
prima si riallaccia alle statistiche ed io l e
rispondo: se esistono cento o duecentomila
professionisti che evadono le tasse, mi mera-
viglio molto che ella, come ministro respon-
sabile, non abbia imposto ai suoi uffici di ac-
certare, sulla base degli elenchi dei professio-
nisti iscritti agli ordini, l 'entità di tali eva-
sioni e non ne abbia denunciato i colpevoli .

Non ritengo pertanto un argomento valid o
quello della evasione fiscale che sarebbe mes-
sa in atto dai professionisti .

PRETI, Ministro delle finanze . Devo inter -
romperla . Non posso permetterle di affermare
che io uso questo argomento, perché non ri-
sponde al vero . Ella ha fatto riferimento a
statistiche . Faccia i riferimenti che vuole .
Ma io non ho detto che l ' imposta sui reddit i
patrimoniali d ' impresa e professionali debba
applicarsi ai professionisti perché i professio-
nisti sarebbero evasori . Quando mai mi sono
servito di una argomentazione così poco con-
sistente ?

Se ella leggerà le statistiche relative al -
l ' evasione totale e parziale, ovviamente tro-
verà che queste statistiche non riguardan o
soltanto la categoria dei professionisti, m a
anche altre categorie . Perciò ella non deve
alterare i fatti né quanto dice il ministro o i l
Ministero delle finanze per affermare che è
stato istituito un processo contro i professio-
nisti . Noi guardiamo obiettivamente a tutte l e
categorie .

Poiché ella è un deputato della maggio-
ranza ed io qui rappresento il Governo e no n
il mio partito, non deve mettere in cattiva luc e
il Governo accusandolo di fare la guerra a
determinate categorie .

RICCIO . L'ha messo lei, onorevole Preti ,
in cattiva luce il Governo . Infatti quando ell a
si richiama a delle statistiche, le fa sue, f a
delle osservazioni, è chiaro che esprime u n
pensiero . Se ci sono 200 mila evasori fra i
professionisti, mi meraviglio che ella, respon-
sabile dell'Amministrazione delle finanze, no n
abbia disposto accertamenti . Io, a nome de i
professionisti, e quale deputato e professio-
nista, lo chiedo specificatamente .

PRETI, Ministro delle finanze . Ma chi
glielo ha detto ? Gli accertamenti li dispongo .

RICCIO . Ne prendo atto .

PRETI, Ministro delle finanze . Ella mi
deve segnalare le persone nei confronti dell e
quali non avrei disposto gli accertamenti . Da
questo punto di vista non ho preoccupazioni .
Non mi attaccheranno mai da nessuna parte ,
stia tranquillo .

RICCIO. Benissimo. Ritengo che tutti i
professionisti intendano pagare, tutti devono
pagare . Lo chiediamo in maniera apodittica ed
assoluta .

CAPRARA. Devono pagare !

RICCIO . Sì, devono pagare secondo le
linee della Costituzione .

PRESIDENTE. Onorevole Riccio, non rac-
colga tutte le interruzioni .

RICCIO. Devo rispondere al secondo argo -
mento, cioè che non avrei dimostrato che i l
reddito professionale è un reddito di lavoro .
Infatti, se non lo dimostrassi, avrebbe ra-
gione l'onorevole Preti, il quale dovrebbe
avere la cortesia 'di ascoltarmi : allontanan-
dosi dall'aula, egli respinge il dialogo.

PRETI, Ministro delle finanze . Ho dialo-
gato abbastanza . C 'è una telefonata urgent e
da Palazzo Chigi, per cui mi debbo allonta-
nare momentaneamente dall 'aula .

RICCIO. Allora mi scusi . L'onorevole sot-
tosegretario Macchiavelli non ha avuto l a
bontà di interrompermi . Io devo risponder e
al ministro e tentare di convincerlo .

PRESIDENTE. Onorevole Riccio, ella, d a
deputato esperto qual è, non deve imbarcars i
in una tale polemica. Il ministro ha dovut o
allontanarsi .

RICCIO. Mi sono consumato ormai in que-
sto ambiente e per la verità certe cose non l e
comprendo. Ecco perché alzo la voce .

Credo, nel mio intervento dell'altro giorno
sull 'articolo 2, di aver dato la dimostrazione
piena, indicandone le ragioni, della non assog-
gettabilità del reddito professionale all ' impo-
sta patrimoniale, richiamando argomenti giu-
ridici sia in riferimento al codice civile sia in
riferimento alla Costituzione .

L 'argomento che porta il ministro, della
categoria C, è un argomento che non prova
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nulla, in rapporto al reddito professionale :
anche considerando questo reddito come un a
categoria autonoma, non lo si può assogget-
tare all'imposta patrimoniale .

Io mi sono poi sempre riferito ad una va-
lutazione su un piano di parità del lavoro
autonomo e delle professioni intellettuali :
quindi, anche l'altra osservazione fatta dal -
l 'onorevole ministro non mi riguarda . Una
cosa però gli vorrei domandare : perché l ' im-
posta patrimoniale non la paga il direttore
di banca ? Perché i lavoratori dipendenti ,
quale che sia il rapporto di impiego, debbon o
essere assoggettati soltanto all'imposta per -
sonale ?

Se è lavoro intellettuale l ' uno e se è la-
voro intellettuale l 'altro, credo che si debb a
giungere alla conclusione della non assogget-
tabilità del lavoro intellettuale in nessun caso
all ' imposta patrimoniale .

Un 'ultima osservazione vorrei fare, e m i
spiace doverla fare soltanto in sua presenza ,
onorevole Macchiavelli .

In quelle dichiarazioni che il ministro dic e
di non aver fatto, ma che noi abbiamo letto
su tutti i giornali, con i richiami alle stati-
stiche, vi è un altro punto ancora più grave .
E qui, onorevoli colleghi del gruppo comuni -
sta, vi prego di prendere atto di questa affer-
mazione e delle osservazioni che farò, soprat-
tutto per coloro che credono nella redenzion e
del Mezzogiorno e nella difesa dei diritti degl i
uomini liberi del Mezzogiorno .

E stato detto : « I 137 mila professionisti
che hanno adempiuto all 'obbligo della denun-
cia hanno dichiarato incassi, cioè un reddit o
lordo complessivo, ,di 394 miliardi di lire, val e
a dire 2 milioni 800 mila lire annue pro ca-
pite. In media i professionisti avrebbero u n
incasso sulle 250 mila mensili » .

Ancora una volta - scusate ! - a nome de i
professionisti d'Italia chiedo che se vi sono
evasori siano colpiti, ma non mi si ripet a
questo argomento, soprattutto in rapporto a
professionisti che hanno presentato la denun-
cia e che hanno dichiarato di percepire in
media 250 mila lire al mese.

Ebbene, io vi chiedo, onorevole ministro
e onorevole Macchiavelli - so che ella, ono-
revole Macchiavelli è anche un professionista ,
così come conosco il ministro da lunghissim a
data, dai nostri anni giovanili all ' università
di Ferrara - se si possa in coscienza affermar e
che i professionisti del mezzogiorno d ' Italia ,
della cui situazione sono più a conoscenza ,
come media ,di incasso superino le 250 mil a
lire mensili .

In coscienza e a voce alta, senza tema d i
essere smentito, assurno che i professionist i
del mezzogiorno d'Italia in media non incas-
sano una cifra superiore a quella dichiarata .

E allora perché chiamarli evasori, almeno
in parte ? Io non posso non respingere una
dichiarazione di questo genere per la dignità
della professione e per la dignità dei profes-
sionisti .

Mi avvio alla conclusione . Non potevo, si-
gnor ministro, non rivolgerle queste osserva-
zioni, perché ella si è richiamato allo Stato
democratico ; e lo Stato democratico è prima
di tutto Stato di diritto, di giustizia, di equi-
librio, di sintesi sociale .

Mi perdoni un 'ultima osservazione . Se-
guendo per un momento l ' impostazione dell a
Commissione ed anche la sua, ritenendo cioè
il reddito professionale come reddito misto ,
occorrerebbe ritenere che entro una determi-
nata dimensione tale reddito sia soltanto red-
dito di lavoro : fino a un certo limite dovrem-
mo ritenerlo reddito di lavoro, oltre tale li -
mite reddito misto .

Si dovrebbe almeno ritenere - se voglia-
mo garantire il minimo vitale al professio-
nista e alla sua famiglia - reddito di lavor o
quello inferiore ai 10 milioni .

In conclusione, chiedo che il reddito pro-
fessionale e quello da lavoro autonomo sian o
considerati redditi di lavoro e non siano as-
soggettati ad imposta patrimoniale . In ogni
caso, essi dovranno essere considerati pur i
redditi di lavoro almeno entro l'ammontar e
di 10 milioni .

Mi permetto, quindi, di chiedere all'ono-
revole ministro e al Comitato dei 9 un'atten-
zione particolare su queste riflessioni, ch e
sottopongo ai colleghi e all'intera Assemble a
con tanta umiltà, ma con altrettanta fermez-
za, per evitare anche sul piano politico-so-
ciale valutazioni negative in rapporto a que-
sta che è una legge fondamentale per la ri-
strutturazione della vita sociale italiana .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare sul -
l'articolo 4 l'onorevole Revelli . Ne ha facoltà .

REVELLI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, siamo giunti all'articolo 4 del dise-
gno di legge al nostro esame, anche quest o
fondamentale, come tutte le disposizioni d i
una normativa che indubbiamente innoverà
profondamente non solo nella struttura de l
nostro sistema fiscale, ma anche - ritengo -
nella mentalità del contribuente e mi augur o
anche del fisco . Non sono intervenuto nella
discussione generale per non appesantire un
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dibattito già così ampio e profondo. Avrei

espresso molti consensi ed avanzato alcune
osservazioni, perplessità e dissensi . Ritengo,
comunque, di non potermi esimere da un
breve intervento su alcuni punti fondamen-
tali, per i quali le perplessità sono maggior i
in rapporto alle conseguenze di diverso or -
dine che ne deriveranno .

La critica fondamentale al vigente siste-
ma tributario, a prescindere dalla sua farra-
ginosità, dalle numerosissime imposte, dall a
difficoltà della sua lettura, dalle sorprese che
sempre affliggono il contribuente, confron-
tando l ' ammontare concordato rispetto a
quello che è solito ritrovare nella cartell a
delle tasse, si incentra sostanzialmente, pe r
determinati settori, sulla elevatezza delle ali -
quote, assolutamente assurde, frutto del con-
vincimento del fisco che il contribuente di-
chiari redditi assai inferiori alla realtà e
della conseguente assoluta necessità del con-
tribuente di nascondere i propri redditi al
fisco, anche nel caso raro dell 'effettiva esi-
stenza di una coscienza contributiva, per non
essere sommerso dall'esosità ed assurdit à
delle aliquote .

Questa è la realtà quotidiana che verifi-
chiamo costantemente alla base . L'hanno po-
tuta accertare, su un piano generale, gli am-
ministratori di comuni medi, se hanno volu-
to, applicando l ' imposta di famiglia, valersi
degli accertamenti fatti dagli uffici delle im-
poste dirette. Abbiamo potuto tutti constata -
re l ' assoluta discordanza tra l 'obiettiva realt à
economica della stragrande maggioranza de i
contribuenti e gli accertamenti risultanti agl i
uffici statali, così come abbiamo potuto con-
statare l ' inapplicabilità delle aliquote stabi-
lite sia per le imposte statali, sia per quelle
comunali, in rapporto alle obiettive realtà d i
reddito accertate . Pertanto (parlo di una mi a
esperienza personale), pur giungendo a co-
spicui e validi risultati di imposizione tri-
butaria largamente progressiva e secondo
concetti di avanzata socialità, non solo si è
dovuto totalmente disattendere le risultanze
degli uffici statali, ma anche ridurre i reddit i
accertati al 30, 40, 50 per cento, in rapporto
alla loro natura, e disporre poi che neppur e
gli imponibili così ridotti fossero comunicat i
agli uffici distrettuali delle imposte, per evi -
tare conseguenze impositive assolutamente
fuori di ogni sopportabilità .

Esaminando l'articolo 4 del disegno di leg-
ge, così come la Commissione lo ha modifi-
cato, mi è sembrato, onorevole ministro, d i
rientrare nella logica deI vecchio sistema . Nul-
la da eccepire sull'istituzione dell'imposta lo -

cale sui redditi patrimoniali, non solo qual e
nuova imposizione comunale, ma anche su un
piano sociale, per una doverosa distinzion e
della qualità del reddito .

Quello che non mi sento assolutamente di
condividere, che non ha e non trova nessun a
giustificazione – ed io, tengo a ripeterlo, non
ho riscontrato, neppure nella relazione cos ì
profonda dell'onorevole Bima, alcun punt o
in cui questo tema abbia trovato una convin-
cente risposta – è la estensione di questa im-
posta ai redditi professionali già colpiti non
solo dalla imposta sui reddito delle persone
fisiche, ma, al momento almeno, anche dal -
l'IVA con un'aliquota del 12 per cento . Io
non ho trovato nella relazione alcuna giustifi-
cazione di questa variante apportata al dise-
gno di legge governativo . Da quanto si è lett o
sui giornali, sembrerebbe che la ratio della
modifica si trovi sostanzialmente nella presun-
ta evasione e comunque nella difficoltà di ac-
certamento dei redditi professionali . Per que-
sto, onorevole ministro, ho fatto richiamo all o
spirito della legge attualmente vigente, che
vedo emergere chiaramente nella norma pro -
posta. Questa è evidentemente l ' interpretazio-
ne più benevola dei motivi che hanno ispirat o
la presentazione della modifica in Commis-
sione . Mi sembra però che un altro motiv o
ispiratore di fondo vi sia in chi ha richiesto
o comunque accettato questo inserimento, che
non corrisponde alla natura propria dell'im-
posta: e precisamente la volontà di colpire l e
categorie dei lavoratori liberi ed autonomi ,
nella logica di un disegno di graduale elimi-
nazione di quelle categorie che più sentono
l'orgoglio, la responsabilità, la pesantezza e
insieme la sodisfazione del lavoro indipen-
dente e della personale autonomia . È bene che
precisiamo a noi stessi qual è la realtà eco-
nomica di questa categoria che ha costituit o
e costituisce una delle strutture portanti su l
piano spirituale e civile della nostra società ,
una categoria assai vasta in cui, accanto a ch i
ha raggiunto posizioni indubbie di prestigi o
e successo e livelli di alto reddito, vi è l a
grande massa, dai giovani che iniziano con
grande fatica una strada difficile e dura a ch i
non ha potuto o saputo raggiungere le vette
prestigiose, ma svolge con dignità, a volte i n
dignitosa povertà, la sua attività professionale .
Mi chiedo anzitutto se questo lavoro, che è
puro lavoro, onorevole ministro, e questa fa-
tica siano di natura diversa da quelli degl i
altri lavoratori dipendenti, che molte volt e
raggiungono dei redditi assai superiori, se non
sia in molti casi assai più dura, continua e
difficile . Ho l'impressione che la norma intro-
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dotta, mentre per alcuni di voi vuoi tendere a
colpire redditi di rilevante entità e per altr i
il lavoro libero ed autonomo come principi o
politico di fondo, abbia portato, per altro, a d
una disposizione che parifica senza alcuna di-
scriminazione i professionisti con alto livell o
di reddito e la massa dei piccoli e medi pro-
fessionisti . Mi pare di ritrovare qui lo stess o
identico spirito che ha ispirato l'articolo 3
della legge sui fondi rustici .

Onorevole ministro, onorevoli colleghi, h o
voluto con questo breve intervento esprimere
il più completo dissenso sul piano logico e ne l
merito per la inserzione dei redditi professio-
nali tra quelli colpiti da due distinte imposte ,
pur così differenti nella loro natura e nell a
loro collocazione logica . Se ciò è avvenut o
sulla base della presunzione dell'evasione fi-
scale, ritengo che poniamo in essere nuova -
mente . . .

PRETI, Ministro delle finanze . Ho detto d i
no, che non c'entra l'evasione . Abbiamo fatt o
il rapporto con gli artigiani e i commerciant i
e abbiamo ritenuto di non doverli sottoporr e
a due regimi diversi .

SANTAGATI . Siamo stati commercializ-
zati

REVELLI. Guardi, onorevole ministro, che
i redditi dei professionisti, che ella paragon a
ai redditi misti, si riducono addirittura i n
molti casi, ad esempio in caso di malattia, a
zero o quasi. Ha ben ragione allora l'onore-
vole Riccio quando dice che la parte sostan-
ziale del reddito per tutta la grande massa de i
professionisti è legata esclusivamente al lor o
sacrificio, alla loro intelligenza e alla lor o
fatica . Non c'è nessuno intervento di altri fat-
tori che contribuisca a questo reddito .

PRETI, Ministro delle finanze . Ma ella cre-
de proprio che un artigiano, se si ammala e
non è più in grado per un anno di fare il suo
mestiere, riesca a fare andare avanti la
azienda ?

REVELLI. Onorevole ministro, le sto di-
cendo che, quando ci si trova a determinati
livelli, anche gli artigiani devono esser e
esclusi, perché non c'è alcuna differenza tr a
il loro lavoro e quello di un lavoratore dipen-
dente .

Ho voluto esporre il mio completo dissens o
per l'inserzione dei redditi professionali tr a
quelli colpiti da due distinte imposte pur così
differenti nella loro natura e nella loro collo-
cazione logica. Se ciò è avvenuto, ripeto, sulla

1 base della presunzione dell'evasione fiscale ,
ritengo che si ponga in essere nuovamente, e
nel modo peggiore, la spirale della vigente le-
gislazione tributaria, in cui l'elevatezza dell e
aliquote anche per bassi redditi obbliga all a
falsa dichiarazione e induce – e in parte giu-
stifica – l 'evasione. Se la norma è dovuta ad
ostilità nei confronti della categoria dei liber i
professionisti (molti di noi, qui, di ogni part e
politica, lo sono) abbiamo il coraggio di ripe-
tere quanto da altri più autorevolmente è stat o
detto, e cioè che la scomparsa delle libere pro-
fessioni si accompagna sempre al tramont o
della libertà .

Chiedo al Governo e al Comitato dei 9 ,
chiedo soprattutto a questo libero Parlament o
di voler riesaminare con un minimo di pon-
derazione la norma introdotta e rettificarla ri-
portandola alla primitiva impostazione gover-
nativa. In via subordinata non ripetiamo qu i
l'errore, già commesso nei giorni scorsi co n
altro provvedimento, di voler disciplinare si-
tuazioni differenti con norme uguali : per
quanto concerne i bassi redditi dei professio-
nisti, che spesso, più di quanto non crediamo ,
si trovano in situazioni difficili, che solo l'or-
goglio e la dignità nascondono, stabiliamo la
completa esenzione da una seconda imposi-
zione assolutamente ingiustificata .

Io so, onorevole ministro, che si è discus-
so, in sede di Comitato dei 9, intorno a un a
disposizione che esentasse da questa second a
imposizione i redditi professionali inferiori a i
5 milioni . Mi auguro che questo almeno i l
Governo sia disposto ad accettare ; e ciò po-
trebbe in parte, e solo in parte, giustificare
alcune sue affermazioni . Penso che nessuno d i
noi possa in coscienza affermare che un bass o
o normale reddito di lavoro dipendente sia so-
cialmente (vorrei dire moralmente) diverso d a
un pari reddito di un libero professionista, ag-
gravato dai rischi di diversa natura che sono
connessi alla sua attività . Ritengo che, se i l
Parlamento non emenderà convenientement e
la norma, commetteremo ancora una ben gra-
ve ingiustizia, daremo giustificazione a nuov i
tentativi di evasione e porremo in essere un a
normativa contraddittoria ed estranea alla lo-
gica. Mi auguro che il senso della responsa-
bilità del Governo prima di tutto, e soprat-
tutto l'aderenza alla realtà, consentano quest o
ripensamento . (Applausi al centro) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUZZATTO

PRESIDENTE. È iscritto a parlare sull'ar-
ticolo 4 l'onorevole Boiardi . Ne ha facoltà .
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BOIARDI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, intervengo nella di-
scussione che si è aperta sull'articolo 4 so-
prattutto per mettere a fuoco una situazione
che, a mio avviso, si è venuta determinando
dal momento dell'approvazione, da parte de l
Consiglio dei ministri, di questo disegno di
legge, al momento attuale della discussion e
degli articoli e degli emendamenti . Si tratt a
della controversia tra la validità di una impo-
sta sui redditi patrimoniali e la validità d i
una imposta sul patrimonio .

Affermo che qualche cosa è mutato perché ,
rispetto al testo che era stato approvato dal
Consiglio dei ministri, ed anche ai comment i
che vennero fatti in quell'occasione, nonch é
alle prese di posizione che si determinaron o
immediatamente all'interno della coalizione
governativa, l'asse si è andato sempre più
spostando verso una netta preferenza per l a
imposta sul patrimonio — che, del resto, è un a
imposta che viene ormai applicata in tutti i
paesi industriali — rispetto all'imposta sui red -
diti patrimoniali prevista originariamente .

Ebbene, noi ci siamo sentiti dire, in par-
ticolare in questi ultimi tempi, che in so-
stanza si preferirebbe l ' imposta sul patrimo-
nio, ma che essa presenta delle serie difficoltà
di applicazione sul piano tecnico . A quella
che per noi diventa una delle proposte qua-
lificanti di politica economica e di politica
tributaria, ci viene risposto con un « no »
che si appoggia essenzialmente sopra ragion i
tecniche che avremmo, a questo punto, i l
desiderio di approfondire e di meglio cono-
scere. Esse non sono state, in effetti, post e
in luce. Tra l 'altro, in appoggio alla nostr a
tesi a favore dell ' imposta sul patrimonio si è
venuta formando tutta una letteratura pro-
prio nel corso di questi anni . Non solo i mag-
giori teorici in questo campo sostengono una-
nimemente tale linea, ma lo stesso PSI, che
fa parte della compagine governativa, è sem-
pre stato favorevole all ' imposta sul patrimo-
nio anziché sui redditi patrimoniali . Posse -
diamo, a questo proposito, alcuni document i
del PSI abbastanza illuminanti . Il teorico in
questione, e lo sa bene anche l 'onorevole mi-
nistro, è il professor Francesco Forte : egli ,
in un articolo pubblicato dalla rivista Il Suc-
cesso del mese di ottobre, chiarisce appunt o
che, dal momento che si intendono colpire i
redditi patrimoniali, la strada maestra è quel-
la di colpire il patrimonio . Il professor Fort e
scrive che l'aspetto più insodisfacente del di -
segno di legge, così come esso è venuta fuor i
dalla Commissione finanze della Camera, è
rappresentato proprio dalla rinuncia ad in-

trodurre l'imposta patrimoniale, a suo tem-
po suggerita dalla commissione Cosciani .
Egli aggiunge: « . . .ripiegando in suo luogo
sulla ibrida creatura della imposta sui red-
diti patrimoniali, ciò che rappresenta una
grave deviazione nella logica stessa dell o
schema » .

Noi sappiamo, come giustamente afferma-
to dall'onorevole Lenti, che la scelta di un
sistema piuttosto che dell'altro ha un 'inci-
denza netta e pesante sullo sviluppo econo-
mico, sul carattere e sulle linee di esso . Sap-
piamo benissimo che l'imposta sui reddit i
patrimoniali è quella classica, che finisce per
colpire più i redditi mobiliari che i reddit i
immobiliari . È un'imposta che non ha un
accertamento proprio e diventa una sovrim-
posta, con tutti gli aspetti di ingiustizia ch e
le sono propri .

PRETI, Ministro delle finanze . Siccome
ella fa un raffronto fra redditi mobiliari e
redditi immobiliari, si rende conto che sia-
mo nel 1971 e non nel 1914 ?

BOIARDI. Esattamente . Proprio per que-
sto non capisco perché si debba favorire i l
reddito immobiliare e perché debba esser e
punito quello mobiliare, che maggiorment e
incide sullo sviluppo economico . Non capisco
perché si debba incentivare l'immobilizzo de i
capitali . Questa è una linea paralizzante pe r
lo sviluppo economico . Ecco perché insistia-
mo nella nostra tesi e teniamo ferma la no-
stra proposta di sostituire subito l'imposta su l
reddito patrimoniale con quella sul patrimo-
nio. Insistiamo perché perfettamente consa-
pevoli delle gravi conseguenze che si deter-
minerebbero sul processo di sviluppo dell a
nostra economia ; perché consapevoli del fat-
to che, a questo punto, scegliere una manovr a
tributaria sbagliata, idonea soltanto ad agir e
su un sistema economico più arretrato del
nostro, significa compiere dei grossi passi in-
dietro . Significa imbrigliare lo stesso process o
di programmazione . Prima il ministro diceva
che non c'era correlazione . Ve n'è una, inve-
ce, ed è stretta, perché ogni politica di svilup-
po presuppone una manovra tributaria e una
presenza della pubblica finanza ; e finora di -
rei proprio che la mancanza della riforma tri-
butaria è uno degli aspetti che hanno mag-
giormente impedito il decollo dello stesso pro -
cesso di programmazione. Per questo insi-
stiamo nella nostra proposta.

Però a questo punto, dal momento che i
socialisti hanno costantemente battuto un a
linea identica alla nostra sotto questo profilo,
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noi ci chiediamo se si debba accettare, pe r
ragioni che sono diventate con il passare dei
mesi quasi solamente tecniche, un'imposta
che è peggiorativa in modo pesante dell a
situazione economica del paese, che agisce in -
giustamente e che colpisce in modo sbagliato .
A questo punto ci chiediamo se queste diffi-
coltà tecniche che sono state costantement e
sollevate siano almeno parzialmente supe-
rabili .

È stato continuamente ricordato che il si-
stema catastale è ridotto in condizioni tal i
da non consentire l'applicazione seria d i
un'imposta sul patrimonio . Ebbene, il siste-
ma catastale si può riformare . Perché noi ,
votando una legge di delega destinata a no n
applicarsi immediatamente ma a realizzarsi
col tempo, non ci poniamo neppure il pro-
blema di vedere in una prospettiva da defi-
nire la sostituzione di questo tipo di imposta ,
quella sui redditi patrimoniali, con quella su l
patrimonio, mandando avanti subito, ad
esempio, un riordinamento di tutto il sistem a
catastale ? Ma allora si tratta di porre dei
punti, cioè si tratta di vedere politicament e
il problema. Ed è per questo che io chiedo
al relatore, chiedo al Comitato dei 9 di po-
tersi consultare su questo problema, di ve-
dere se sia possibile inserire a questo punto ,
nella situazione, un meccanismo che consen-
ta la sostituzione di questa vecchia ed errata
imposta con quella che noi riteniamo ido-
nea ad affrontare l ' attuale situazione del pae-
se, che è appunto quella sul patrimonio, favo -
rendo quindi realmente lo sviluppo e non
imbrigliandolo .

Per questa ragione abbiamo preso la pa-
rola in questo momento, ribadendo con fer-
mezza la nostra decisione di sostenere sino i n
fondo la sostituzione dell ' imposta sul reddi-
to patrimoniale con la imposta sul patrimo-
nio, ma chiedendo nel frattempo che si ved a
a livello di Comitato dei 9, a livello dell a
discussione di accordi che si possono stabilire
anche in Assemblea, se si possa arrivare a
stabilire un termine entro il quale le condi-
zioni tecniche che impedirebbero l ' applica-
zione corretta dell'imposta sul patrimoni o
vengano superate, in modo che sia realment e
possibile inserire nella stessa delega una sca-
larità nel tempo e successivamente intervenire
entro una data prestabilita per creare nell'or-
dinamento tributario una corretta forma d i
prelievo . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . li: iscritto a parlare sul -
l 'articolo 4 l 'onorevole Di Primio . Poiché non
è presente, s ' intende che vi abbia rinunziato .

g iscritto a parlare sull'articolo 4 l'ono-
revole Raucci. Ne ha facoltà .

RAUCCI . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, per la verità non avrei voluto prender e
la parola sull 'articolo 4 : se sono costretto a
farlo è perché non posso fare a meno di va-
lutare il modo con il quale si è sviluppat o
il dibattito su questo articolo . Credo che i col-
leghi avranno rilevato che ci siamo trovati
di fronte ad una serie di interventi di una
ampiezza superiore a quella avutasi sugli altr i
articoli di questa legge, che pure erano di
rilevante importanza. E nulla di male se s i
fossero affrontati i temi centrali che l'arti-
colo 4 propone alla nostra attenzione, que i
temi che sono stati largamente indicati negl i
interventi dei colleghi Lenti e Boiardi .

Il problema di fondo dinanzi al quale c i
troviamo è un problema di scelta di politic a
tributaria e di politica economica nello stesso
tempo : esso riguarda il tipo di imposta ch e
noi dobbiamo introdurre nel nostro sistema
tributario. Si tratta cioè di stabilire se questa
imposta deve essere un'imposta sul patrimo-
nio, o deve essere un ' imposta sui redditi pa-
trimoniali .

Ove il discorso fosse stato portato sull a
linea da noi coerentemente seguita, sarebb e
mancato anche quello spettacolo scarsament e
edificante al quale abbiamo dovuto assister e
nel corso degli interventi dei rappresentanti
di alcuni gruppi politici di questa Assemblea .
Infatti, l'imposta patrimoniale - proprio per -
ché è un 'imposta che colpisce il patrimoni o
in maniera diretta - fa superare le obiezion i
che possono essere fatte circa il carattere che
un'imposta sui redditi patrimoniali può avere
e circa il modo con il quale essa interviene
nei confronti di alcuni redditi di impresa o
di redditi professionali .

Quindi, se gli altri gruppi politici si fos-
sero mossi in direzione di un dscorso incen-
trato su questo aspetto, la cosa avrebbe avut o
rilevanza notevole, anche in relazione al fatt o
che stiamo discutendo di una delle poche im-
poste locali (se non dell'unica imposta vera -
mente locale) introdotte con questa legge e
che perciò meritava una riflessione maggior e
e più attenta dal punto di vista del merito .

Si sono invece scatenate in quest'aula l e
spinte corporativistiche peggiori e abbiam o
sentito addirittura - questo, colleghi della de-
mocrazia cristiana, ci sorprende fortemente -
da parte di rappresentanti del vostro gruppo
interventi e posizioni più consoni ad una Ca-
mera delle corporazioni che non al Parla -
mento della Repubblica italiana, quel Parla-
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mento in cui ciascuno di noi è rappresen-
tante del paese e degli interessi generali de l
paese. Tant'è che addirittura l'onorevole Ric-
cio è venuto qui a dire che parlava in quant o
professionista e in nome dei professionisti e
che difendeva gli interessi dei professionisti .
Una spinta corporativa veramente assurda ed
ingiustificata che da parte di qualcuno – come
l ' onorevole Revelli – si è tentato di coprire
un poco allargando il discorso anche agli altr i
lavoratori autonomi . Ma all 'onorevole Ricci o
e all'onorevole Revelli, i quali oggi sono ve-
nuti a dire che bisogna salvaguardare i lavo-
ratori autonomi a basso reddito, noi vorrem-
mo ricordare una circostanza estremamente
precisa, che dimostra ancora una volta come
essi parlino in nome di una corporazione ,
sotto la spinta di interessi corporativi . Quan-
do si è discusso l ' articolo 2 della legge e
quando veramente sarebbero stati necessar i
degli interventi tanto appassionati ed impe-
gnati come quelli uditi in riferimento al-
l'articolo 4 (perché si trattava di determinar e
il tipo di imposta personale, il carattere del -
l'imposta personale e quindi il modo con i l
quale bisognava intervenire, l'incidenza con
la quale bisognava intervenire sui reddit i
delle varie persone fisiche), l'onorevole Ric-
cio, l'onorevole Revelli e l'onorevole Ferruc-
cio De Lorenzo, i quali oggi sostengono d i
difendere gli interessi dei lavoratori autono-
mi, hanno votato contro un nostro preciso
emendamento il quale stabiliva che, per i red-
diti di lavoro autonomo e dipendente tassabil i
non superiori a 4 milioni annui, si determi-
navano alcune detrazioni : quindi per i red-
diti dei lavoratori dipendenti e dei lavorator i
autonomi, cioè dei professionisti, degli arti-
giani, dei commercianti e dei coltivatori di -
retti . Ebbene, quando noi abbiamo presen-
tato questo emendamento, che stabiliva de-
trazioni di un certo tipo per queste categori e
di lavoratori autonomi e che stabiliva detra-
zioni del 50 per cento per i redditi di quest e
categorie compresi tra i 4 e i 6 milioni di lir e
l'anno, coloro che oggi vengono a parlare d i
interessi legittimi da difendere hanno votato
contro .

E allora, mettiamo da parte le mistificazio-
ni e diciamo le cose come sono, con parol e
estremamente chiare . Noi vogliamo, onore-
vole ministro, che la posizione del gruppo co-
munista – e questo è il motivo per cui ho
preso la parola su questa questione – sia in
questa fase estremamente chiara. Noi ritenia-
mo che i liberi profesisonisti non possano go-
dere di un trattamento tributario preferen-
ziale rispetto alle altre categorie di lavoratori

autonomi. Il libero professionista non può
avere un trattamento fiscale diverso da quell o
del commerciante, dell'artigiano, del coltiva-
tore diretto, cioè di tutte le altre categori e
di lavoratori autonomi .

GUARRA. Perché non dice anche dei ma-
gistrati ?

RAUCCI . Perché no ? I magistrati hann o
redditi che sono determinati .

Questo vuoi dire che se l'accertamento tri-
butario per questi lavoratori autonomi che
ho indicato si realizza sulla base di un metod o
analitico, lo stesso metodo deve essere seguit o
per altre categorie di lavoratori autonomi .
Non è concepibile, a nostro avviso, che vi sia
un metodo analitico di accertamento per gl i
artigiani, i commercianti o i coltivatori di -
retti, e un metodo induttivo per i professioni-
sti ; questo sarebbe assolutamente inammissi-
bile, poiché costituirebbe una posizione di pri-
vilegio dal punto di vista tributario .

La nostra posizione è molto chiara, onore-
vole ministro : noi riteniamo che il reddit o
di puro lavoro, per tutte le categorie di lavo-
ratori autonomi, commercianti, artigiani, col-
tivatori diretti, liberi professionisti, non deb-
ba essere colpito da imposta . Si tratta, quindi ,
di determinare il reddito di puro lavoro, nel -
l'ambito del reddito complessivo, per tutt e
queste categorie di lavoratori . Riteniamo in -
vece che debba essere colpito, e legittimamen-
te colpito, il reddito che deve essere conside-
rato reddito patrimoniale . Questa nostra po-
sizione è subordinata rispetto a quella prin-
cipale illustrata dall'onorevole Lenti, che no i
sosteniamo e ribadiamo, e che è diretta a so-
stituire all ' imposta sui redditi patrimoniali l a
imposta sul patrimonio . Un'imposta, questa ,
onorevole ministro, capace – ella lo conte -
stava – di intervenire nel processo di svilup-
po economico, in quanto capace di colpire gl i
immobilizzi patrimoniali improduttivi, e quin-
di di sollecitare un tipo diverso di intervento
dei beni, delle risorse, dei capitali nella situa-
zione economica. Questa è la posizione prin-
cipale per la quale noi ci battiamo . Credo d i
avere anche indicato in maniera estremamente
chiara la nostra posizione per quanto riguard a
i redditi dei lavoratori autonomi (Applausi al-
l'estrema sinistra) .

DE LORENZO FERRUCCIO . Chiedo di
parlare per una precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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DE LORENZO FERRUCCIO . Signor Pre-
sidente, io avevo fatto una proposta precisa :
avevo chiesto al Governo se era nelle sue in-
tenzioni presentare al Comitato dei 9 tutte l e
osservazioni che noi abbiamo formulato i n
merito all'articolo 4, per riesaminarlo riguar-
do alla posizione dei professionisti, ed anch e
dei lavoratori autonomi . Questo al fine di pre-
sentare all 'Assemblea una diversa soluzione ,
con il ripristino dell 'articolo quale era stato
presentato dal Governo o con una modific a
che potrebbe essere apportata dal Comitat o
dei 9, al di fuori degli emendamenti, che ri-
specchiano questioni particolari . Noi ritenia-
mo opportuno che il problema sia riesaminato ,
e che il Governo presenti un emendamento ch e
recepisca le osservazioni che da tutte le part i
sono state avanzate riguardo ai liberi profes-
sionisti . Così come è stato fatto per altri arti -
coli, vorrei che fossero sottoposte all ' esame
del Comitato dei 9 le osservazioni da noi for-
mulate . Propongo pertanto che l'esame del -
l'articolo 4 sia momentaneamente accantonato ,
per consentire ai Comitato dei 9 di rivedern e
il testo .

PRETI, Ministro delle finanze . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PRETI, Ministro delle finanze . Non posso
accettare la proposta dell 'onorevole Ferrucci o
De Lorenzo che, a mio avviso, ha un carat-
tere puramente ostruzionistico .

DE LORENZO FERRUCCIO . Non si tratta
di ostruzionismo .

PRETI, Ministro delle finanze . Siamo in
sede di illustrazione degli emendamenti al -
l'articolo 4 e non vedo per quale ragione do-
vremmo sospenderla . Domani mattina – m i
sembra – si riunisce il Comitato dei 9 ; natural -
mente, se il rappresentante del suo gruppo ,
onorevole Ferruccio De Lorenzo, vuole parla -
re di questo argomento, può farlo in quell a
sede. Comunque, l'opinione del Governo i n
questa materia è già conosciuta . Sappiamo an-
che che per quanto riguarda il plafond mini-
mo di 1 milione e mezzo per l'imposta sui red-
diti patrimoniali vi è un emendamento, prepa-
rato da deputati dei gruppi della maggioranza ,
che lo eleva – se non vado errato – a 2 milion i
o a 2 milioni e mezzo, il che significa che l'im-
posta sui redditi patrimoniali di impresa e
professionali non verrebbe ad applicarsi a co-
loro che hanno un reddito abbastanza basso .

Debbo comunque ripetere all'onorevol e
Ferrucco De Lorenzo gli argomenti che h o
già svolto in una lunga interruzione che ebb i
il piacere di fare all'onorevole Riccio, quando
dissi che il Governo non vede il motivo d i
adottare un trattamento particolare per quell i
che l'onorevole Raucci testé ha definito lavo-
ratori autonomi . Non so se il termine sia esat-
to. Per essere più preciso, io ho parlato d i
commercianti, artigiani e professionisti . I l
Governo, quindi, chiede che il dibattito pro-
ceda, che l'illustrazione degli emendament i
continui e che non si addivenga ad alcuna so-
spensione, per la quale non vi è una partico-
lare ragione .

RAUCCI . Chiedo di parlare per una preci-
sazione .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RAUCCI . L'onorevole Preti ha parlato d i
un emendamento della maggioranza per quan-
to riguarda i redditi da attività professionale .
Poiché dagli stampati distribuiti non risulta
che vi sia un emendamento in tal senso, vor-
remmo chiedere al ministro di che si tratta ,
in quanto la discussione, come è ovvio, si mo-
difica a seconda del contenuto degli emen-
damenti .

PRETI, Ministro delle finanze . Onorevo-
le Raucci, non ho detto che un emendamento
è stato presentato . Ho detto che mi risulta
che sia stato preparato da parte di rappresen-
tanti dei gruppi della maggioranza – e non so
se sia stato presentato – un emendamento de l
quale ho illustrato il tenore, un emendamento
inteso, cioè, ad elevare quel plafond di esen-
zione che attualmente è di un milione e mezzo .
Non credo che l'annunciare questo rappre-
senti una scorrettezza .

RAUCCI . No, onorevole ministro, volevo
soltanto ragguagli su questa proposta .

SANTAGATI . Chiedo di parlare per un a
precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Desidero fare una propost a
più conciliante, che ritengo possa essere ac-
colta dal Governo e dalla maggioranza . Chie-
do che la Camera continui i suoi lavori con
l'illustrazione degli emendamenti presentati
all'articolo 4, evitando ogni perdita di tempo .
E da presumere, però, che la illustrazione
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degli oltre trenta emendamenti e dei relativ i
subemendamenti si potrarrà sino ad un'ora
ragionevole per sospendere i nostri lavori, pe r
cui nella riunione del Comitato dei 9, che mi
risulta essere già stata convocata per domat-
tina alle 10,30, sarà possibile esaminare tutta
la materia. Ciò anche perchè, signor Presi -
dente, abbiamo appreso ora dalla viva voce
dell'onorevole ministro che da parte dell a
maggioranza verrebbe presentato un emenda-
mento sul quale si può cercare un punto d i
incontro .

PRETI, Ministro delle finanze . Si esami-
nerà questo emendamento . Non comprendo
perchè dobbiamo complicare tanto le cose !

SANTAGATI . Voglio essere comprensivo ,
voglio essere conciliante, ma è dalle 9 di que-
sta mattina che lavoriamo e sono pronto a
continuare a farlo fino alle 21,30-22 di questa
sera. Perchè si arrabbia, onorevole ministro ?
Siccome è da presumere ragionevolmente che
dopo la illustrazione degli emendamenti al -
l'articolo 4 la seduta dovrà essere tolta, domat-
tina, essendo già stato convocato il Comitato
dei 9, si prenderà visione di tutti gli emenda-
menti inerenti alla materia dei professionisti ,
aggiungendo quelli che il Governo ha prean-
nunziato .

SERRENTINO . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SERRENTINO . Desidererei proporre di so -
spendere a questo punto la discussione atti-
nente all'articolo 4 . Noi desideriamo prender e
conoscenza degli emendamenti che proporr à
la maggioranza . Domattina il Comitato de i
9, con ogni probabilità, potrà trovare anch e
un accordo in relazione alle varie posizioni
che si sono delineate nella discussione gene-
rale .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, mi par e
che stiamo dibattendo una questione inesi-
stente. In questo momento si è finita la di-
scussione dell 'articolo 4 . Come mi comunica i l
Presidente della Camera, in base alle intese
precedentemente intervenute, il dibattito su l
progetto di legge-delega per la riforma tribu-
taria deve ora essere comunque interrotto, pe r
consentire al Governo di rispondere ad inter -
rogazioni urgenti concernenti i fatti avvenut i
all 'università di Roma e alla vicina « casa
dello studente » .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il seguito della discussione è pertanto rin-
viato ad altra seduta .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi del-
le Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla 11 Commissione (Interni) :

« Interventi a favore dello spettacolo' »
(2911), con modificazioni;

dalla IV Commissione (Giustizia) :

BODRATO ed altri : « Modificazioni all'arti-
colo 75 del regio decreto 9 luglio 1939, n . 1238 ,
sull'ordinamento dello stato civile » (modifi-
cato dalla Il Commissione permanente del Se-
nato) (267-B) ;

BIANCO : « Modifica alla legge 22 gennaio
1934, n . 36, sull 'ordinamento delle professioni
di avvocato e procuratore » (modificato dal-
la Il Commissione permanente del Senato )
(2117-B) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

Senatori LOMBARDI ed altri : « Ulteriore
proroga dei termini previsti dalla legge 9 feb-
braio 1968, n . 91, in materia di provvediment i
a favore delle nuove costruzioni, nonché pe r
i miglioramenti al naviglio, agli impianti ed
alle attrezzature della navigazione interna »
(approvato dalla VII Commissione permanen-
te del Senato) (2892) .

Svolgimento
di interrogazioni urgenti.

PRESIDENTE. Il Governo ha informato l a
Presidenza che desidera rispondere subito all e
seguenti interrogazioni, non iscritte all'ordin e
del giorno, delle quali riconosce l'urgenza :

Sanna, Canestrari e Lattanzi, ai ministr i
dell'interno e della pubblica istruzione, « su i
gravissimi incidenti verificatisi oggi all'uni-
versità di Roma, dove ancora una volta la po-
lizia, in evidente collusione con le autorit à
accademiche, ha caricato violentemente grup-
pi di studenti democratici nel momento in cu i
questi venivano aggrediti da squadracce fa-

sciste .
Gli interroganti chiedono : 1) che cosa in -

tendano fare di fronte a questo rigurgito di
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violenze fasciste nell 'università di Roma; 2) se
ritengano confacente con i principi della de-
mocrazia repubblicana che le forze dell' " or-
dine " intervengano contro gli antifascisti ed a
sostegno della teppa fascista ; 3) quali provve-
dimenti il ministro competente intenda adot-
tare nei confronti di quei funzionari di pub-
blica sicurezza che, di fatto, ancora una volta ,
hanno agito non solo a copertura, ma anch e
in connivenza con la teppa fascista » (3-04137) ;

Ingrao, NapoIitano Giorgio, D'Alessio ,
Giannantoni, Pochetti, Trombadori e Cesa-
roni, al ministro dell'interno, « sulle inaudit e
violenze compiute martedì 2 febbraio 1971
dalle forze di polizia alla " casa dello stu-
dente " di Roma, come testimoniano gli in-
gentissimi danni prodotti nell 'edificio, nell e
stanze e alle suppellettili e l'elevato numer o
di studenti feriti » (3-04144) ;

Pintor, Natoli e Caprara, al ministr o
dell ' interno, « per sapere quale sia il giu-
dizio del Governo sulle violenze esercitat e
dalla polizia contro centinaia di giovan i
all ' interno dell 'università di Roma nell a
giornata del 2 febbraio 1971 ; tenuto cont o
che questa massiccia operazione di squadri-
smo ufficiale ha fiancheggiato una provoca-
zione di gruppetti fascisti ; che si è indirizzat a
contro la massa degli studenti con uso di ga s
e di armi da fuoco anche all'interno delle fa-
coltà; che è culminata nell ' invasione'e devasta-
zione della « casa dello studente » ; che ha por-
tato al ferimento e al fermo di decine di gio-
vani ; e per sapere se intende intervenire contro
i diretti responsabili della violenza poliziesca
o se intende avallarla, confermando in questo
caso che l'intreccio tra provocazione di destr a
e organi dello Stato è parte integrante della
politica del Governo in carica, e che la " ri-
forma " universitaria va intesa come riduzio-
ne delle università e delle scuole a palestr a
della repressione organizzata » (3-04146) ;

Bozzi, Cottone, Giorno, Biondi, Ferioli ,
Monaco e Cantalupo, al ministro dell ' interno ,

per conoscere : a) la versione obiettiva de i
gravi fatti di violenza verificatisi ieri marted ì
2 febbraio all'università di Roma ; b) quali ,
secondo il Governo, sono le origini di tali vio-
lenze studentesche ; c) se e in che modo il Go-
verno si proponga di arginare l'ondata di vio-
lenza che investe il paese » (3-04148) ;

De Marzio e Pazzaglia, al ministro del -
l'interno, « per conoscere la qualificazione po-
litica dei gruppi che ieri hanno compiuto

azioni criminose all'università di Roma ; per
conoscere se sia vero che la questura di Rom a
abbia messo in libertà alcuni dei fermati ri-
conosciuti responsabili di violenze e oltragg i
agli agenti della forza pubblica in seguit o
all ' intervento di parlamentari socialisti e co-
munisti e per conoscere quali provvediment i
si intendano prendere per garantire nelle uni-
versità e nelle scuole medie, in cui impe-
rano bande di teppisti, le condizioni neces-
sarie per lo svolgimento dell'attività didat-
tica » (3-04149) ;

Achilli, al ministro dell'interno, «per co-
noscere quali provvedimenti intenda assumere
in ordine ai gravi fatti occorsi all'interno dell a
Casa dello studente di Roma nella giornat a
di martedì 2 febbraio, dove polizia e carabi-
nieri hanno fatto irruzione con il pretesto d i
liberare due agenti presi in ostaggio, abban-
donandosi ad una serie di violenze, di dev a
stazioni e di vandalismi, culminata nell'esplo-
sione, all'interno dell'edificio, di colpi d'arma
da fuoco Ie traccie dei quali sono riscontra -
bili nelle brande e sulle pareti . In effetti i due
agenti erano già presenti all'interno dell'edi-
ficio, con inammissibili funzioni di " control-
lo ", nel momento in cui gli studenti, inse-
guiti dalla polizia, vi si sono rifugiati . Per
conoscere inoltre se non ritenga opportuno
svolgere un'attenta indagine per accertare o
meno l'esistenza, come in effetti appare e
come da più parti è stato documentato, di or-
ganici collegamenti tra alcuni responsabil i

delle forze dell'ordine e i movimenti fascist i
di estrema 'destra, e in tal caso, quali prov-
vedimenti intenda adottare ; in particolare se
non ritenga opportuno procedere alla sostitu-
zione del vicequestore Mazzatosta, prepost o
all'ufficio di polizia dell'università, i cui com-
portamenti da alcuni anni a questa parte ri-
velano una inammissibile connivenza con

l'estremismo neofascista, comportamento de l
resto coerente con i suoi trascorsi politici »

(3-04151) .

Alle interrogazioni risponderà il sottose-
gretario di Stato per l'interno, onorevole Sarti .

Una voce all 'estrema sinistra . Dov 'è il mi-
nistro Restivo ? (Commenti) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli colleghi san-
no che il ministro può delegare a rispondere

il sottosegretario .

L'onorevole sottosegretario ,di Stato per l ' in-

terno ha facoltà di rispondere .
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SARTI, Sottosegretario di Stato per l' in-
terno . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
i fatti sui quali è stata sollecitata la risposta
da parte del Governo e sui quali riferisco an-
che a nome del ministro Restivo, si sono ini-
ziati a mezzogiorno di ieri nella città univer-
sitaria di Roma quando circa duecento gio-
vani, in gran parte muniti di caschi e bastoni ,
usciti dalla facoltà di lettere, dove avevano
tenuto un'assemblea, hanno percorso in cor-
teo i viali della città degli studi, scandend o
sl'ogans di questo tipo : « Fuori i fascisti e l a
polizia dall 'università ! » e « Legge rossa ! »
(« Legge » indica la facoltà di giurispru-
denza) .

Giunti nel giardino retrostante il rettorato ,
questi giovani entravano nella facoltà di scien-
ze statistiche . Saliti al primo piano tentavano
di sfondare una porta che comunica con i lo-
cali della facoltà ,di giurisprudenza, con l'in-
tenzione evidente di occuparla. La porta, pro-
tetta da un cancello di ferro, non cedeva .

I dimostranti desistevano allora dal propo-
sito e si portavano in corteo nel piazzale dell a
Minerva, dove prestano servizio un plotone d i
pubblica sicurezza e un reparto di carabinieri ,
allo scopo di prevenire le violenze che da molt o
tempo e con opposto segno e motivazione s i
succedono anche a Roma nella zona universi-
taria .

I dimostranti continuavano nella loro con-
sueta « sloganistica » (Commenti), iniziando
altresì un nutrito lancio di sassi contro i re-
parti di guardie e di carabinieri in divisa .

Dalle terrazze della facoltà di chimica e
di fisica altri dimostranti lanciavano sulla
forza pubblica corpi contundenti, servendos i
anche di fionde. Si rendeva pertanto neces-
sario l ' intervento della forza pubblica, il che
è avvenuto mediante l'uso di candelotti lacri-
mogeni . I dimostranti si disperdevano e gran
parte di essi si dirigeva allora verso la « casa
dello studente » .

Giunti in via Cesare De, Lollis i giovani ,
notevolmente aumentati di numero, effettua -
vano blocchi stradali, servendosi di autovet-
ture poste trasversalmente e di materiale d i
costruzione rilevato da un vicino cantier e
edile . Una parte dei giovani si chiudeva po i
nella « casa dello studente » .

Nel frattempo presso i cancelli della citt à
universitaria numerosi dimostranti accerchia -
vano cinque guardie di pubblica sicurezza i n
borghese in servizio di vigilanza. I dimo-
stranti cercavano di condurle nella vicin a
« casa dello studente » per tenerle come
ostaggi, allo scopo di ottenere il rilascio d i
alcuni studenti fermati nel frattempo dalle

forze di polizia . Tre guardie riuscivano a
svincolarsi, le altre due venivano condott e
all'interno della « casa dello studente » : si
tratta di Giovanni Pigoli, del commissariat o
dell'università, e di Calogero Zarbo, dell a
questura di Roma .

I reparti di polizia e i carabinieri si av-
vicinavano allora alla « casa dello studente »
per liberare le due guardie sequestrate e con-
tro di essi venivano rinnovati lanci di corpi
contundenti, bottiglie e mattoni da parte
degli studenti ammassati nell 'atrio o dislo-
cati alle finestre e sulle terrazze dell'edificio .

Facendo uso di candelotti lacrimogeni, l a
forza pubblica entrava nella « casa dello stu-
dente » e liberava le due guardie . Bastoni d i
legno, tubi di ferro e bottiglie sono stati rin-
venuti nell'edificio . Numerosi giovani son o
stati arrestati e tre dichiarati in arresto .

Nel corso dei vari interventi sono rimast i
feriti due funzionari di pubblica sicurezza ,
due ufficiali dei carabinieri, un ufficiale d i
pubblica sicurezza, un carabiniere e venti-
due guardie . Risultano anche feriti e contus i
trentuno dimostranti .

Mentre all'università si svolgevano que-
sti fatti, nel piazzale delle Scienze uno stu-
dente di 18 anni, Massimo Cipriani, veniva
aggredito da tre giovani di estrema destra ar-
mati di bastoni che gli procuravano varie fe-
rite. Bloccato da un cittadino, uno degli ag-
gressori veniva tratto in arresto da una pat-
tuglia di guardie sopraggiunte .

Gli episodi di ieri confermano, onorevol i
colleghi, la gravità delle tensioni esistenti ne l
mondo giovanile e studentesco e la propen-
sione di alcuni suoi settori alla violenza in -
tesa come un permanente metodo di lotta tra
fazioni ideologicamente contrapposte . Que-
sto metodo ha la sua teorizzazione, che pro-
mana da un distorto ed acritico giudizio sto-
rico-politico, al quale si potrebbe muovere ,
in altra sede e in più pacati dibattiti, anch e
l'appunto di una certa deficienza culturale .
Ci troviamo, cioè, di fronte ad una revivi-
scenza barbarica, anarcoide ed incivile ch e
configura l'esistenza su due opposti fronti d i
un permanente attentato al sistema democra-
tico e alla legalità repubblicana . (Commenti
all 'estrema sinistra — Proteste a destra) .

Esiste, purtroppo, una ricca pubblicistic a
in proposito (Vive proteste all' estrema sini-
stra e a destra), solo che si scorrano i volan-
tini delle organizzazioni di estrema destra e
alcuni numeri del rotocalco Lotta continua ,
per fare qualche esempio soltanto . I proponi -
menti e le concrete azioni del Governo, com e
le ragioni stesse della democrazia, sono nel
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senso di respingere con fermezza e con for-
za ogni smottamento, di qualsiasi segno ,
della legalità repubblicana .

Non si tratta di una risposta di classe ,
come risibilmente sostengono determinate
forze extraparlamentari ; si tratta di un no-
stro duro dovere, che è anche il dovere dell e
forze dell'ordine, sottoposte, in questa come
in altre ben note circostanze, ad uno sforz o
sfibrante, ma altamente meritorio e responsa-
bile . (Interruzioni all'estrema sinistra — Vive
proteste al centro) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !

SARTI, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Il nostro sforzo è di raccogliere ogni
onesta aspirazione all'ordine democratico e
di respingere, con l'illegalità, il tentativo di
radicalizzare la lotta politica in forme inam-
missibili nonché il proposito di talune part i
di cercare alibi alla propria eversione nel-
l ' altrui estremismo .

La spirale che si mette in moto non solo
contrappone ma sovrappone violenza a vio-
lenza e lo Stato ha il compito di bloccare que-
sta spirale prima che essa si avviti rovinosa -
mente nel profondo della convivenza civile .

Sul fatto specifico, sono state eccepite d a
alcuni onorevoli interroganti pesanti accuse
sull'uso delle armi da fuoco da parte dell a
polizia. Ve ne sarebbe traccia in serrande per-
forate ed in abrasioni del soffitto nei local i
della « casa dello studente » . La questura d i
Roma ha smentito ieri sera recisamente quest o
particolare, che spetterà, per altro, alla ma-
gistratura di acclarare nell'azione che sta svol-
gendo sui fatti in esame . Tale ipotesi è co-
munque smentita dalla logica, perchè è im-
pensabile che agenti e carabinieri abbiano
fatto fuoco contro un edificio all'interno de l
quale si trovavano due loro colleghi trattenut i
in ostaggio e successivamente agenti e cara-
binieri inviati a liberarli . (Commenti all'estre-
ma sinistra) .

Il fatto più grave che si è ieri verificato ,
onorevoli colleghi, consiste nel sequestro d i
due agenti di pubblica sicurezza da parte de i
dimostranti per essere trattenuti in ostaggio .
Anche chi ha tentato una spiegazione benevol a
dell'episodio si è limitato a negare che i du e
agenti siano stati sottoposti a violenza . Ma la
violenza è nel fatto in sè, che è intollerabil e
ed inammissibile . Il Governo non dialoga con
la violenza, non può tollerare il sequestro d i
agenti dello Stato repubblicano . (Vive prote-
ste a sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre-
go di non interrompere .

SARTI, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Il Governo non può scendere a patti . . .

BRONZUTO. Battaglia lo ricevete a Palaz-
zo Chigi . Siete conniventi con la mafia !

CAPRARA. La mafia calabrese è a Palazzo
Chigi .

PRESIDENTE. Gli interroganti repliche -
ranno successivamente . Lascino parlare l'ono-
revole sottosegretario Sarti che sta dando l a
risposta del Governo.

BRONZUTO . Il ministro Restivo non è ve-
nuto perchè è a colloquio con Battaglia .

PRESIDENTE. Onorevole Sarti, prosegua.

SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Sono bene intenzionato a proseguire ,
signor Presidente .

Il Governo non può scendere a patti sulla
base di uno scambio di ostaggi con esponent i
di minoranze faziose che si collocano, con i l
loro stesso comportamento, al di fuori dell a
legge dello Stato . (Ripetute interruzioni all a
estrema sinistra — Proteste a destra) .

LIBERTINI . La polizia ha sfasciato l a
« casa dello studente » .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, non
posso consentire che sia impedito all'onore-
volo sottosegretario di dare la risposta che è
stata sollecitata . Onorevole Sarti, la prego ,
continui . E voi, onorevoli colleghi, lasciatel o
parlare ! Gli interroganti replicheranno dop o
come vorranno e come riterranno di dover
fare .

SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Questi sono i fatti, onorevoli colleghi, e
non è chi non veda quanto essi si inquadrino
nelle considerazioni svolte poc'anzi anche su
un piano più generale .

Sebbene l'argomento non costituisca ogget-
to delle odierne interrogazioni, ho il dovere d i
informare la Camera, a riprova della perdu-
rante tensione nel mondo Studentesco, che i
fatti di ieri hanno avuto purtroppo un seguito
nella stessa Roma stamane, e a Napoli .

A Roma, alle 13,20 di oggi, il dottor Patim o
Fabrizio, ventottenne e medico, è stato aggre-
dito da una decina di persone, appartenenti



Atti Parlamentari

	

— 25300 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 FEBBRAIO 197 1

alla sinistra extraparlamentare, all'intern o
della città universitaria, lungo il viale ch e
separa l'edificio del rettorato dalla facoltà d i
giurisprudenza. Il dottor Patimo si recava al -
l ' università per incontrarvi il fratello, docent e
di statistica alla facoltà di scienze politiche ;
è stato aggredito e colpito con un bastone ,
dopo essere stato qualificato, a torto, com e
« fascista » dalle persone anzidette .

A Napoli, stamane verso le 11, nell'atene o
centrale, un gruppo di giovani di estrema de-
stra ha tentato di aggredire un gruppo di uni-
versitari aderenti a Lotta continua che stazio-
navano nell'atrio del rettorato per portars i
nell'aula della facoltà di lettere, ove era stat a
indetta un'assemblea . Il tentativo è fallito pe r
il pronto intervento di un reparto di polizia ,
al cui apparire gli assedianti si disperdevano
per le vie adiacenti .

Poco dopo, in via Sedile di Porto, a circ a
20 metri dall ' università, alcuni studenti di
estrema destra, imbattutisi in tre giovani d i
Lotta continua che distribuivano volantini pro-
pagandistici, aggredivano lo studente Domeni-
co Puddu, iscritto al primo anno di medicina ,
colpendolo duramente con un bastone a pun-
tale acuminato . Il Puddu -è stato soccorso d a
una pattuglia di pubblica sicurezza ed è rico-
verato all 'ospedale dei Pellegrini . Sei persone
facenti parte del gruppo aggressore sono stat e
denunciate all 'autorità giudiziaria, e di ess e
quattro in stato di arresto per concorso in le-
sioni gravi, radunata sediziosa e istigazione a
delinquere .

Al termine della mia esposizione, consen-
tite, onorevoli colleghi, al rappresentante de l
Governo di osservare come i fatti di Roma
e quelli odierni, altrettanto gravi, di Napoli ,
abbiano un risvolto preoccupante in ordin e
alla situazione specifica di numerosi atene i
eretti da vari gruppi a teatro permanente d i
scorribande squadristiche e gesta sconsidera-
te. Quanto queste gesta aiutino il sereno atten -
dere agli studi della stragrande maggioranz a
degli allievi oggi, nel pieno della loro fatic a
scolastica, è facile immaginare . A questi gio-
vani soprattutto deve essere rivolto il nostr o
pensiero e la nostra costante preoccupazione .
(Proteste all'estrema sinistra e a destra) .

SABADINI . Sono tesi vecchie, queste !

SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Dalle università italiane, onorevoli col-
leghi, è venuta storicamente una pressante e
costante testimonianza, comunque e sempre
riconducibile alla libertà, contro la prepoten-
za, l'arbitrio e l'incultura . Chi pensa di stru -

mentalizzare le grandi masse studentesche pe r
erigerle a contestazioni permanenti del siste-
ma di libertà che ci governa non deve illuder -
si sulla debolezza e la complicità dell'esecuti-
vo, che è sorretto dal consenso democratico
del Parlamento . (Applausi al centro) .

Molti universitari della mia generazion e
hanno contribuito, onorevoli colleghi, a radi -
care la democrazia nel vivo delle strutture na-
zionali . Essi sanno, e con loro l'enorme mag-
gioranza degli universitari di oggi, che l'or -
dine democratico è la condizione dello stess o
maturare dei giovani, della loro crescita e re-
sponsabilità di cittadini e di protagonisti dell a
vita civile e politica del paese .

Difendendo l'ordine, sui purtroppo nume -
rosi fronti ove è minacciato, si consolidano ,
appunto, le radici di una democrazia adulta ,
risoluta a sbarrare la strada al teppismo squa-
dristico, comunque colorito . . . (Applausi al
centro) .

SABADINI . Ve n'è uno solo, ed è fascista !

SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Abbiamo opinioni diverse, onorevol e
Sabadinì .

Difendendo l'ordine, dicevo, si consolidano
le radici di una democrazia risoluta a sbarrare
la strada al teppismo squadristico, comunqu e
colorito, che è il segno involutivo più preoc-
cupante, ma sicuramente stroncabile, del no-
stro tempo . (Vivi applausi al centro — Pro -
teste all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Sanna ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SANNA . Noi riteniamo che la risposta ch e
ci è stata data ora dall'onorevole Sarti (non
certo « anche )) a nome del ministro, ma a
nome del ministro, che avrebbe dovuto av-
vertire in questa circostanza la sensibilità d i
presentarsi in Parlamento e rispondere diret-
tamente, in prima persona, dei fatti che son o
oggetto della nostra interrogazione) sia non so -
lo insoclisfacente, ma da respingere e politica -
mente da censurare (Proteste al centro), sia
sul piano dell'obiettività dei fatti, sia soprat-
tutto in ordine al sgnificato politico che, a
nome del Governo, l ' onorevole sottosegreta-
rio attribuisce a quanto è avvenuto ieri nel -
l 'università di Roma.

Debbo dire che, quanto ai fatti, la sua è
una risposta di parte (Interruzioni al centro
— Commenti all'estrema sinistra) : sembra
presa di peso dal rapporto che certamente la
questura di Roma ha inviato al Ministero del -
l'interno, senza alcun vaglio critico e senza
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alcun tentativo di spiegare i fatti ed il con-
testo in cui essi si collocano .

Onorevole Sarti, conoscevo già la sintesi ,
la linea della sua risposta, avendo letto sta-
mane Il Messaggero, il Corriere della sera
ed altri organi del padronato italiano . Deb-
bo dire però,. per obiettività, che su questa
versione non tutti sono concordi . Cito, per
esempio, l'organo del partito socialista ita-
liano, l'Avanti !, che su questa versione ha
buttato molta acqua questa mattina . Onore-
vole Sarti, vorrei dire che, sul piano del-
l'obiettività, la sua informazione vale assai
poco; direi che vale ancora meno di quell a
che potrei dare io, che non ho mezzi per ac-
certare come ieri siano avvenuti i fatti nel -
l ' università di Roma .

La sua informazione, onorevole Sarti, a
me appare molto tendenziosa . Questa rappre-
sentazione di gruppi sediziosi, di gruppi che
hanno intenti eversivi delle istituzioni demo-
cratiche del nostro paese, di gruppi che proce-
dono addirittura al sequestro di agenti d i
pubblica sicurezza - sequestro di persona, ba-
date bene : reato chiaramente configurato da l
codice penale - a me suona molto male, ono-
revole Sarti . Suona molto male perché il se-
questro di persona, il sequestro dei cinqu e
agenti - che poi diventano tre e poi due -
è collocato in una sequenza di fatti piuttosto
sospetti . Tutto questo a noi dà l ' impressione
che il sequestro di persona sia solo un prete -
sto per giustificare le violente bastonature che
ieri ha distribuito la polizia ai giovani stu-
denti dell 'università di Roma, ma soprattutto
per giustificare l ' incivile distruzione, l ' assalto
che è stato operato nella « casa dello studen-
te » di Roma. Sono stati percorsi tutti i pian i
dello stabile, sono state perquisite le stanze
una per una e ne sono stati scacciati gli stu-
denti, anche quelli che si trovavano intent i
allo studio.

Quale motivazione date voi .di questo pre-
teso sequestro, onorevole Sarti ? (Proteste al
centro — Commenti all'estrema sinistra) .

Una voce a destra . Ma gli agenti c ' era -
no o no ?

POCHETTI. Chi lo sa se c 'erano ? Ieri l a
polizia ha dato una versione oggi un ' altra .

Una voce a destra . Lo domandi all 'onore-
vole Sarti, che lo sa .

SANNA . Onorevole Sarti, gli studenti non
sono così sciocchi o così ingenui come vo i
pretendete, da catturare due poliziotti per
barattarli con la liberazione di coloro che

eventualmente saranno arrestati o fermat i
dalla polizia. Le vada a raccontare ad altr i
queste cose, e non al Parlamento ! La verit à
è che il comportamento della polizia è stat o
molto grave, ieri . Ci sono stati 214 fermi, 3
arresti, 31 feriti : e non c ' è nessun sequestr o
di persona che valga a giustificare quest a
brutale aggressione poliziesca .

Voglio dire all ' onorevole Sarti che la man-
canza di obiettività sta in questo fatto : che
si scorpora l ' intervento della polizia dalla se-
quenza dei fatti avvenuti nell 'università d i
Roma . Quasi che questa manifestazione sedi-
ziosa dei giovani nell ' università sia esplos a
all ' improvviso, così, per un colpo collettiv o
di pazzia ! Non stanno così le cose, onorevol e
Sarti . Ella sa che prima è stato aggredito un
giovane da alcuni teppisti fascisti, e che l a
polizia stava lì a guardare e non ha moss o
un dito per fermarli . C'è voluto un camioni-
sta che scendesse dal camion, afferrasse uno
di quei teppisti e lo consegnasse alla poli -
zia, la quale ripeto, se ne stava a guardar e
e non interveniva per difendere il giovan e
aggredito .

BRONZUTO . E il sottosegretario, davanti a
fatti così gravi, sorride !

PRESIDENTE. Onorevole Bronzuto !

SANNA. Per questo fatto c 'è stata una
giusta reazione dei giovani antifascisti, i qua-
li hanno formato un corteo . (Proteste a de-
stra) . Ella stesso ha detto, onorevole Sarti ,
che si trattava di 150 o di 200 giovani . Im-
maginate che paura potevano fare 200 gio-
vani ai 600 poliziotti che presidiavano l ' uni-
versità ! La verità è che quei giovani sdegna-
ti si sono diretti alla facoltà di giurisprudenz a
per cacciarne via i fascisti che la occupa -
vano già da qualche giorno. Questi sono i
fatti realmente accaduti . Per questo è avve-
nuta la manifestazione e vi è stato il tenta-
tivo di corteo dei giovani che la polizia h a
cercato di reprimere in tutte le maniere .

Tutte queste cose ella non ce le ha dette :
ha presentato una sequenza di fatti, tale che
sembrava che la manifestazione « sediziosa »
fosse sorta senza un motivo. Sediziosa per lei ,
si intende; io dico onesta e democratica per
ogni antifascista, per ogni cittadino onesto .
Ebbene, la manifestazione è scaturita perché
aveva alla base una motivazione politica pre-
cisa: ed è su questo, onorevole Sarti, che m i
permetto di elevare censura sul piano politic o
alle sue dichiarazioni .

Voi oggi state insistendo sulla filosofia de-
gli « opposti estremismi », che sappiamo bene
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dove porti . Ma intanto ella non può farci di-
menticare che questi fatti avvengono nell'uni-
versità di Roma (e non è la prima volta ch e
accadono) mentre congiuntamente altri consi-
mili hanno luogo, per esempio, a Milano . Ella
sa bene quale saccheggio sia stato fatto in que-
sti giorni nella biblioteca centrale dell 'univer-
sità di Milano dalle squadracce fasciste . Vi
sono provocazioni fasciste in tutto il paese .
Si prenda il caso di Reggio Calabria: vi van-
tate tanto di non « dialogare » con i ribelli ,
con i sediziosi e i rivoltosi ; però convocate a
Roma, come è stato fatto giustamente osser-
vare, il sindaco di Reggio Calabria, Battaglia .
Egli dunque non è un sedizioso ; è un cittadino
onesto, al di sopra di ogni sospetto, e di ogn i
critica ! La polizia, naturalmente, colpisce i
giovani antifascisti ; ma lascia indisturbati i
fascisti, così come è stato lasciato indisturbat o
finora il sindaco Battaglia .

Ella, onorevole Sarti, tende ad edificare l a
filosofia degli opposti estremismi sopra la rap-
presentazione di una sorta di guerra privata
che si combatterebbe in Italia tra i gruppi d i
estrema destra e quelli di estrema sinistra .
Ma con questo « scontro di gruppi » ella cerc a
di deformare la realtà italiana: la tensione s i
colloca infatti in un preciso contesto politic o
e sociale del nostro paese, che è caratterizzat o
dalle lotte dei lavoratori ; ed è contro le lotte
dei lavoratori che si intende intervenire ogg i
in maniera dura . Certi gruppi di destra ven-
gono utilizzati in questo quadro a scopo re-
pressivo, a fine 'di 'discredito, di provocazione
verso la lotta operaia nel nostro paese . Non
a caso la furia non si scatena solo contro i co-
siddetti « gruppi extraparlamentari » . Ella sa
molto bene, onorevole Sarti, che vengono at-
taccate le sedi del nostro partito, del partit o
comunista, del partito socialista, oltre alle sed i
dei sindacati, delle organizzazioni operaie e
democratiche . Tutto questo ha un significat o
preciso nel quadro delle lotte, dell'acuirsi del-
le tensioni sociali nel nostro paese .

Non è 'difficile, perciò, capire chi tira le
fila di tutto questò gioco, chi sta dietro i grup-
pi di destra che provocano il disordine e l'ever-
sione delle istituzioni democratiche . La teoria
degli « opposti estremismi » finisce con il por -
tare sempre alla repressione a senso unic o
contro i gruppi di sinistra . n la classe ope-
raia, sono le sue lotte, sono i suoi partiti ch e
preoccupano il padronato italiano; e i grupp i
di destra vengono utilizzati in questa dire-
zione, per colpire la classe operaia .

Tutto questo non ha forse un diretto rife-
rimento con la discussione già iniziata in Par -
lamento sulla riforma dell ' università ? Oggi

avete l'intenzione – e lo lascia intendere anch e
il suo discorso, onorevole Sarti – di presen-
tare questa università in subbuglio per moti-
vazioni non chiare, per scopi puramente ever-
sivi . Invece alla base del malessere delle uni-
versità, della scuola in generale, vi è una chia-
ra ragione sociale, alla quale voi non volete
acconciarvi, della quale non volete cogliere i l
vero significato . Per questa ragione, onorevol e
Sarti, noi respingiamo le sue dichiarazioni ed
assumiamo l'impegno – dal momento che vo i
affermate che non discuterete con le forze
eversive, con certe forze eversive – di portarv i
in Parlamento, caso per caso, una documen-
tazione schiacciante, da cui risulterà chiar o
chi è a condurre l'azione eversiva, ma anch e
qual è il comportamento dei poteri dello Stat o
e della polizia di cui voi siete responsabili .
(Vivi applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Giorgio Napo-
titano, cofirmatario dell'interrogazione Ingrao ,
ha facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

NAPOLITANO GIORGIO. Signor Presiden-
te, io vorrei, invitare tutti i colleghi di convin-
zione antifascista a considerare, al di là degl i
schemi della solidarietà di maggioranza, i n
tutta la sua gravità la risposta che ci è stat a
data dal sottosegretario per l ' interno; da lu i
e non dal ministro, onorevole Restivo, che
pure si era impegnato con il Presidente dell a
nostra Camera ad intervenire a questa seduta ,
e invece ha preferito sfuggire a questo con-
fronto .

Viviamo un momento preoccupante per l o
sviluppo della vita democratica nel nostr o
paese : e siamo persuasi che di ciò sia consa-
pevole una larga parte di questa Assemblea .
Riteniamo che la risposta dataci questa ser a
dal sottosegretario per l'interno, a nome de l
Governo, non possa non far riflettere seria -
mente, soprattutto quella parte della maggio-
ranza governativa che io mi domando come
possa riconoscersi nella stessa . Una risposta
che non solo contrasta apertamente con la ve r
sione dei fatti accaduti a Roma e con le tes i
di carattere politico generale sostenute anche
da organi di partito facenti parte della coa-
lizione governativa, come l'organo del PSI, m a
presenta anche ben altre ragioni di preoccu-
pazione . Perché la consideriamo estremamen-
te grave ? Perché in realtà il rappresentant e
del ministro dell'interno, il sottosegretari o
onorevole Sarti, si è preoccupato molto poco
di darci una visione attenta ed attendibile de i
fatti . Si è preoccupato unicamente di dimo-
strare, o di pretendere di dimostrare, una
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tesi - cui ha già fatto riferimento l'onorevol e
Sanna - degli « opposti estremismi » .

Osservino i colleghi che strana coinciden-
za: a distanza di due giorni da un discorso de l
Presidente del Consiglio in cui è stata rilan-
ciata, avvalorata, nonostante il dissenso espres -
so su di essa da determinati settori della mag-
gioranza, la tesi in questione, sopravvengon o
gli incidenti di ieri ; ed ecco che si dà al Par-
lamento la versione dei fatti fornitaci dal sot-
tosegretario Sarti . Ci domandiamo in che mi-
sura si tratti soltanto di una ricostruzione ten-
denziosa, faziosa, strumentale, e in che mi-
sura non si tratti invece di qualcosa di peggio :
se da qualche parte, cioè, non si siano volut i
creare determinati fatti dai quali sperare d i
ricavare una conferma, una dimostrazione
della tesi politica così autorevolmente soste-
nuta. Ma, onorevoli colleghi, ciò che si sta
discutendo da settimane in Italia, il problema
per cui si stanno incontrando i rappresentant i
dei partiti democratici, compresa la DC, i n
tante città, il problema per cui stanno avend o
luogo tante manifestazioni unitarie, da Milano
a Varese a Firenze, non è certo il problem a
degli « opposti estremismi », ma quello delle
violenze e delle provocazioni fasciste ! (Vivi
applausi all'estrema sinistra) .

ANDREONI. Non è con la violenza che s i
combatte la violenza !

NAPOLITANO GIORGIO. Ma s'inform i
dai suoi colleghi di Milano e di Varese e tac-
cia, onorevole collega 1

Ebbene, l'onorevole Sarti non soltanto è
venuto qui a parlarci di « opposti estremi-
smi » ma si è ampiamente dilungato sullo
estremismo di sinistra, sulle attività e perfi-
no sugli slogans della sinistra extraparlamen-
tare, ha citato titoli di pubblicazioni di quest i
giornali ; però (vorrei essermi sbagliato, ma
non credo) non ho mai inteso la parola « fa-
scista » nella sua dichiarazione di questa sera .
Onorevole Sarti, perchè non chiama le cos e
con il loro nome ? Di chi sono le violenze, l e
aggressioni, le provocazioni di queste setti -
mane in tutta Italia ? Sono di gruppi e di or-
ganizzazioni fasciste . Abbia il coraggio d i
dirlo ! Ella che si presenta qui a nome di u n
Governo democratico, del Governo della Re -
pubblica del nostro paese, non ha pronuncia-
to neppure una volta la parola « fascista » .
E naturalmente non ha parlato di Reggio Ca-
-labria, non ha parlato di quell'altro proble-
ma che si collega con quello delle aggression i
e provocazioni fasciste, della sedizione por -
tata ormai al limite di rottura da gruppi di

destra . Non ne ha parlato forse solo perch è
alla testa di questi gruppi vi sono anche uo-
mini che non avete avuto la forza di caccia r
via dalla democrazia cristiana, da un partito
che pur si richiama agli ideali della Resisten-
za e della democrazia. Ma forse il sindaco
Battaglia non lo si nomina, non lo si addit a
alla pubblica condanna perchè, come si pu ò
dire anche di altre persone che fanno altr i
mestieri, è « al servizio del pubblico e in re -
gola con le leggi dello Stato » . (Commenti) .
Porse per questo non avete voluto nominarl o
questa sera, non avete voluto neppur rispon-
dere alle nostre sollecitazioni !

E a Roma ? Che cosa sta accadendo a
Roma ? Vuole che le ricordi qualche dato ,
onorevole Sarti ? Parlo degli ultimi giorni :
17 gennaio, aggressione fascista alla sezione
comunista del Nomentano, ferito il nostr o
compagno Moretti ; 26 gennaio, una delle so -
lite scorribande di gruppi fascisti dinanzi a l
liceo Giulio Cesare : il professor Morpurgo ,
che si rivolge alla polizia per invitarla ad in-
tervenire contro l'apologia di fascismo, è fer-
mato; gli apologeti restano indisturbati . Al
Mameli, altra scuola romana fatta bersagli o
delle provocazioni fasciste, picchiati due stu-
denti sotto gli occhi della polizia ; il gestore
di un bar in cui i due studenti si rifugiano è
anch'egli fatto oggetto di violenza dai fasci-
sti : ricoverato, riceve 15 punti di sutura ; ha
riconosciuto un aggressore, contro il qual e
viene elevata semplice denuncia a piede
libero .

Questo è dunque un quadro non soltanto
di provocazioni fasciste, ma di intollerabile
e sfacciata complicità di determinate autorità
di polizia che dovrebbero dipendere dal Go-
verno della Repubblica, dal Governo democra-
tico e dal ministro dell'interno

Volete che vi ricordi anche la scorriband a
del gruppo fascista di « Ordine nuovo », i l
30 gennaio, sotto la sede della direzione dell a
democrazia cristiana a Piazza del Gesù, co n
il lancio di sassi contro i vetri della sede de l
vostro partito ? « Reggia è la nostra rivolta ,
primo passo della rivoluzione nazionale », er a

lo slogan di quei teppisti . E, lo stesso giorno ,
picchiati tre giovani all'università, con la po-
lizia che è arrivata troppo tardi, quando er a
tutto finito. Quando poi c'è stato un corte o
del personale non insegnante dell'universit à
con la partecipazione di studenti e la cod a
del corteo è stata attaccata dai fascisti, la po-
lizia è intervenuta in modo indiscriminato .

Che cosa ci dite di queste tolleranze scan-
dalose, di queste complicità sfacciate ? E del-
l'università ? Non parliamo di che cosa sia
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l'università di Roma oggi ! Perché, onorevol e
Sarti, ella ha voluto parlare di deficienze
culturali dei giovani, di incultura e di imbar-
barimento. Ma la barbarie è lo stato in cui
voi avete lasciato l'università di Roma, que-
sta università che è arrivata a 120 mila stu-
denti senza che si adeguino minimamente
neppure le sue attrezzature materiali al vor-
ticoso aumento della popolazione studentesca !

Solo dopo anni di pressioni avete approvat o
in dicembre al Consiglio dei ministri un dise-
gno di legge per la creazione della seconda
università della capitale . Ebbene, siamo a feb-
braio e non è stato neppure presentato a l
Parlamento ! Sappiamo poi come vanno l e
cose per la discussione sulla legge di riform a
universitaria, e come essa sia del tutto inade-
guata a dare una risposta ai problemi dell o
sfacelo delle strutture universitarie nel nostr o
paese .

E come sono andati i fatti ieri ? Innanzi -
tutto ricordiamo i punti di partenza, i prece -
denti, nell 'università e fuori dell 'università ,
a Roma; i precedenti delle aggressioni e delle
provocazioni fasciste . Onorevole Sarti, i gior-
nali di questa mattina, eccezion fatta per quell i
di estrema destra, danno versioni più o men o
diverse, più o meno vicine, più o meno lonta-
ne da quelle della polizia . Ma su due punt i
tutti i giornali sono concordi . Il primo punto
è che l 'origine dei fatti di ieri sta nelle scor-
ribande, nelle provocazioni e nelle aggression i
fasciste dei giorni precedenti nella stessa uni-
versità di Roma, di cui la polizia non si er a
accorta, al cui riguardo non era mai interve-
nuta .

Questa è l 'origine della riunione di queste
150-200 persone (200 è stata la cifra massima
stimata dagli osservatori e dalla stessa polizia
per quanto riguarda il numero degli student i
partecipanti) . Menate poi tanto scandalo degl i
slogans che avrebbero gridato questi studenti :
« fuori la polizia dall ' università ! », ad esem-
pio. Ma, a parte il fatto che questa è una vec-
chia rivendicazione di tutte le forze democra-
tiche, che hanno sempre sostenuto, in nome
dell 'autonomia dell 'università, che non ci deb-
bano essere forze di polizia stazionanti all'in-
terno degli atenei, onorevole Sarti, non rende-
tevi ridicoli ! Che cosa avete tollerato a Reggi o
Calabria ? Altro che grida di « fuori la poli -
zia dall ' università ! » . Che cosa avete tolle-
rato - e non solo ,di parole, ma di provoca-
zioni gravi, di fatti estremamente allarmant i
per la stessa sicurezza delle forze di polizia -
a Reggio Calabria ? E noi, che non abbiam o
mai invocato una repressione di massa, un a
violenza indiscriminata contro la popolazione

sobillata a Reggio Calabria da gruppi ben
individuati di caporioni di destra, abbiamo
invano atteso per mesi che a carico di costoro ,
di questi caporioni, di questi gruppi, si facesse
qualcosa da parte del Governo, da parte del -
l'autorità . No, si è tollerato quel che non s i
doveva tollerare a Reggio Calabria ; e invece
non si è voluto tollerare che nell'universit à
si gridasse « fuori la polizia ! » o anche « fuor i
i fascisti dall'università ! » .

Onorevole Sarti, noi comunisti abbiamo
una nostra concezione - l'abbiamo ripetuta -
mente e pubblicamente affermata - della lott a
contro ogni tentativo di reviviscenza dell o
squadrismo, del teppismo fascista: una con-
cezione unitaria che si basa sulla difesa de i
valori della Costituzione, sull 'unità delle for-
ze antifasciste sulla mobilitazione di massa po-
polare organizzata e responsabile . Quindi non
ci tocca la sua polemica a proposito dell'irre-
sponsabilità, della violenza per la violenza .
Ma noi ci domandiamo : qual violenza si era
espressa nella manifestazione di ieri all'uni-
versità che richiedesse un intervento come
quello che si è avuto da parte delle forze d i
polizia ? Andassero pure in giro 200 student i
a gridare qualsiasi slogan avessero voluto: che
importanza ha se con quegli slogans fossimo o
no d'accordo anche noi comunisti ? Ebbene ,
intendevate impedire che gridassero degl i
slogans o intendevate impedire che accadesse-
ro fatti gravi ? Del resto, non c 'è stato detto
quali fatti gravi si sia voluto impedire, si si a
dovuto impedire . C'erano fascisti, non c'eran o
fascisti ? Sui giornali abbiamo letto le version i
più diverse : chi dice che non ce n'era nes-
suno; chi dice che c'erano e sono scappati ;
chi dice che ce n'erano due e sono stati co-
munque messi al riparo dei cordoni di po-
lizia.

E poi, a parte le cariche fatte all'intern o
dell'università, ella sa benissimo che i fatt i
gravi, inammissibili, sono accaduti dopo, all a
« casa dello studente » . Ebbene, tutti riferi-
scono che gli studenti, una volta spinti dall e
forze di polizia fuori del recinto dell'univer-
sità, sI sono diretti verso la « casa dello stu-
dente » per rifugiarvisi . Ed anche nella ver-
sione dei fatti che ella qui ci ha letto in so -
stanza si è affermato che, dispersi, i manife-
stanti si dirigevano verso la « casa dello stu-
dente » . Ebbene, perché - questo noi vorrem-
mo sapere - le forze di polizia hanno ritenut o
di doverli inseguire ? Si erano creati dei bloc-
chi stradali ? Ebbene, non ci si poteva limi -
tare a rimuoverli, i blocchi stradali ? No, bi-
sognava inseguirli, fino alla « casa dello stu-
dente », e poi entrare nella « casa dello stu-
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dente » ! A questo punto ci si potrebbe obiet-
tare da parte del rappresentante del Govern o
che le forze di polizia sono entrate nella « cas a
dello studente » perché era avvenuto il fa-
moso sequestro. Guardi, onorevole sottosegre-
tario, ella non potrà negare che le circostanz e
di questo sequestro rimangono estremament e
oscure; ella se l'è cavata molto alla svelta .
Desidero citare, ad esempio, Il Giorno di que-
sta mattina .

DELFINO. Buono, quello !

NAPOLITANO GIORGIO. Leggo sul Gior-
no di questa mattina che il vicequestore dotto r
Provenza (ed essendo egli il capo dell'uffici o
politico, questo è buono anche per voi !) h a
dichiarato che per la verità nessuno degli ap-
partenenti alle forze dell'ordine è stato testi-
mone del sequestro operato . Nessun testimo-
ne ! Non si sa, e non ci è stato detto da l
rappresentante del Governo, in che modo que-
sti due agenti siano stati condotti, o si sian o
trovati dentro ; aspettiamo di vedere che cosa
accerterà la magistratura attraverso le sue in-
dagini . Ma io le devo domandare, onorevol e
sottosegretario, quale funzionario responsabil e
ha dato l'ordine di irruzione all'interno dell a
« casa dello studente » . E prima di dare que-
sto gravissimo ordine, avendo avuto egli noti -
zia di questo presunto sequestro, ha forse egl i
rivolto un qualsiasi invito, o se preferisce un a
qualsiasi intimazione, dall'esterno della « casa
dello studente », perché fossero lasciati liber i
i due agenti che si pensava vi fossero rinchiu-
si ? Ne . Perché questi gesti, perché tentare
soluzioni pacifiche ? Si irrompa dentro, si fac-
cia prima la guerra con i candelotti lacrimo-
geni, e poi si faccia l'assalto bestiale all a
« casa dello studente » !

Onorevole Sarti, ella ha parlato tanto d i
violenza, ma non ha detto nulla della violenz a
selvaggia che si è abbattuta ieri all'interno
della « casa dello studente » ad opera delle
forze dì polizia . E questo, invece, è il secondo
punto su cui tutti i giornali di questa mattin a
sono concordi . Qualunque giornalista abbia
messo piede — come hanno fatto ieri pomerig-
gio i nostri colleghi del gruppo comunista
del Senato — alla « casa dello studente », è
rimasto profondamente impressionato dall o
spettacolo di devastazione che si presentava a i
suoi occhi . Tutti i giornali riferiscono che l a
polizia ha colpito ogni studente che ha trovato
all'interno : anche quelli che stavano mangian-
do, anche quelli che stavano pensando ai fatt i
loro . E, come se non bastasse, ho letto su i
giornali, e ci è stato riferito dai nostri com-

pagni, che sono stati persino staccati dall e
pareti quadri con ritratti di dirigenti del movi-
mento operaio, buttati per terra e calpestati .
(Commenti a destra) . Leggano i giornali, ono-
revoli colleghi, e non facciano finta di no n
sapere ! (Proteste a destra) .

MACALUSO . Ne parla La Stampa di To-
rino .

NAPOLITANO GIORGIO . Onorevole Sarti ,
noi sappiamo bene da dove provengono i ca-
rabinieri, gli agenti delle forze di polizia :
da quali situazioni molto spesso di terribil e
miseria e di terribile arretratezza sociale e
culturale. Ma noi domandiamo a voi : come l i
addestrate, come li educate, a che cosa l i
educate ? Li educate ai princìpi della Costitu-
zione repubblicana ? Li educate al rispett o
delle idee, alla tolleranza politica ? O li edu-
cate alla guerra ideologica, all'odio politico ,
alla paura e alla violenza più cieca ? Quest a
è la vostra responsabilità : questa è la respon-
sabilità di tutti i governi che si sono succe-
duti e di tutti i ministri dell'interno che si
sono susseguiti in questi anni nella nostra
Repubblica !

Ella, onorevole Sarti, ha voluto solo sca-
gionare la polizia dall'accusa — che invec e
dovrà ancora essere attentamente esaminata
dall'autorità giudiziaria — dell'esplosione d i
colpi d'arma da fuoco, e ha taciuto su questa
impresa di selvaggia violenza, che getta una
luce assai sinistra sullo stato attuale dell e
forze di pubblica sicurezza, sul loro orienta-
mento e, soprattutto, sulle responsabilità d i
chi le comanda e di chi ne ha la responsa-
bilità di governo .

Quanto agli « opposti estremismi », onore-
voli colleghi, facciamo molta attenzione, per-
ché in realtà questa linea politica porta a d
incoraggiare tutte le complicità e tutte le tol-
leranze nei riguardi del terrorismo fascista ,
delle provocazioni e delle aggressioni di marc a
apertamente fascista che si stanno succedendo
nel nostro paese . Noi comunisti ci battiamo fr a
gli studenti e fra i giovani a viso aperto e con
coraggio per affermare i valori della democra-
zia e per indicare una via di trasformazion e
della nostra società verso il socialismo, nella
democrazia che abbiamo conquistato con l a
guerra di liberazione contro il fascismo . Non
accettiamo lezioni, non accettiamo prediche
da chi non ha in quest'aula neppure il corag-
gio di nominare i fascisti ! Diciamo : attenzio-
ne a non sbagliare bersaglio . Il pericolo vien e
da quella parte : viene dalla destra fascista e
dalla destra eversiva . Si uniscano i democra-
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tici per combattere questo pericolo e per stron-
care questa minaccia ! (Vivi applausi all'estre-
ma sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. L'onorevole Pintor ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PINTOR. Mi pare, signor Presidente, ch e
si possa essere sodisfatti della risposta del -
l'onorevole sottosegretario solo in quanto essa
conferma la scorrettezza, il carattere menzo-
gnero delle informazioni che vengono regolar-
mente fornite in queste situazioni . . . (I depu-
tati del gruppo comunista escono dall 'aula) .

DELFINO . Ecco l'unità antifascista ! (Pro-
teste all'estrema sinistra) .

BRONZUTO. Istrione !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi !

PINTOR. . . . e in quanto conferma in modo
più accentuato del solito l'orientamento re-
pressivo di questo Governo. È falso, per chiun-
que si sia informato con un minimo di serietà ,
che vi sia stato all'università di Roma uno
scontro tra estremismi che la polizia avrebb e
mediato con la violenza . C'era una manifesta-
zione interna antifascista, che giustamente
sfilava chiedendo e proclamando la necessit à
di cacciare i fascisti dall 'università, in seguit o
alle provocazioni e alle violenze continue che
gruppetti di teppisti di destra esercitano nel -
l 'università. Stava accadendo questo quando l a
polizia è intervenuta in supplenza dei fascisti .
Onorevole sottosegretario, ella ha parlato dell a
sua generazione, e allora non può non sapere
che è finito il tempo del fascismo come fenome-
no di massa nelle nostre università . Vi sono
dei piccoli gruppi di banditi, di gangsters, che
però la grande massa degli studenti - a diffe-
renza di questo Governo - non intende tolle-
rare oltre . È subentrato lo squadrismo uffi-
ciale, di Stato, all'università di Roma, ne l
momento in cui lo squadrismo privato non h a
la forza di reggere . Ella, onorevole Sarti, ha
detto : non tolleriamo la violenza . Ebbene, vo i
la organizzate : in questo caso l'avete fabbri-
cata con intenzione. E quale violenza ! Quest o
è stato già detto . Onorevole sottosegretario ,
ella rida pure, ma ad un certo punto le scal e
della facoltà di lettere erano letteralmente ba-
gnate di sangue . Faceva impressione a ve-
dersi ! Questo vuol dire che la polizia si è sca-
gliata ferocemente contro gli studenti . Dopo
cli che ha fatto uso dei gas, per cui non si re -
spirava e non si vedeva ; infine si è scagliata ,
come è stato descritto, contro la « casa dello

studente », in modo inaudito, incomprensibile .
vero infatti che la polizia ha sparato dentr o

l'università (forse ha sparato a salve, ma cer-
tamente gli agenti impugnavano le pistol e
quando per le scale inseguivano gli studenti )
e ha lanciato il gas dentro le stanze rompend o
i vetri delle finestre che danno sui ballatoi .

Questo ha fatto la polizia ! Uno spettacol o
quindi incredibile, che voi non soltanto no n
descrivete, ma a seguito del quale non inten-
dete prendere alcun provvedimento . Anzi ella ,
onorevole rappresentante del Governo, ci h a
detto in quest'aula che la polizia agisce così
in ossequio alla legge e che voi la incoraggiate
a muoversi in questo modo, quali che sian o
poi le ragioni o le presunte provocazioni, com e
il sequestro che, è stato detto, non risulta d a
alcun accertamento . (Commenti al centro) .

Questo è quanto si è verificato all 'univer-
sità di Roma ! Quale è il senso politico d i
tutto questo ? È che un simile meccanismo è
oggi in atto in tutto il paese . Ci troviamo in
presenza di una serie di fatti che voi cono-
scete benissimo e che creano un allarme cre-
scente nell ' opinione pubblica, veri e propr i
episodi di gangsterismo, di piccolo terrorismo
fascista: voi li alimentate o perlomeno non l i
ostacolate, ve ne servite come di uno stru-
mento, come di un innesto e quindi interve-
nite con la repressione statale contro le avan-
guardie sociali, studentesche, operaie, contro
le sedi delle organizzazioni operaie .

Tutto questo avviene in modo organizzato .
Del resto è indecente - scusi onorevole sotto-
segretario - il fatto che voi a Roma avete
operato più fermi, più arresti, provocato pi ù
feriti di quanti - anche se siamo anche no i
ben lontani dall 'auspicare una repressione d i
massa, anzi la temiamo da parte vostra - n e
abbiate messi in atto nei confronti di color o
che a Reggio Calabria non alimentano la ri-
volta, che ha cause profonde connesse alla vo-
stra politica antimeridionalista, a quanti spe-
culano come corvi, com ' è nello stile fascista ,
sul malessere sociale del Mezzogiorno .

Voi siete schierati contro la spinta che im-
pegna oggi tutto il corpo sociale e le sue avan-
guardie ad abbattere le strutture del sistema .
Per questo vi accanite in particolare con-
tro la scuola. La scuola esplode: voi, che -
giustamente, è stato detto - siete i responsabil i
del fatto che essa si trova in condizioni ch e
non hano l 'eguale su scala europea proponet e
ridicole riforme, che alimentano ulteriormen-
te questo malessere . Fate questo perché non
siete capaci né di egemonia né di altro indi -
rizzo politico-sociale ; e poiché con queste ri-
dicole riforme o con questi sistemi non potete
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frenare il malessere sociale, allora innestat e
la repressione organizzata .

Ecco cosa fate ! Del resto, non è per caso
che a Roma avete agito in modo così clamo-
roso, ingiustificatamente e a freddo . L'avete
fatto perché forse vi siete accorti che a Milano
due giorni prima le masse studentesche sfi-
lavano contro la vostra repressione dando una
prova di grande forza, che dimostra come vo i
non abbiate più il controllo delle masse giova-
nili e delle forze decisive del paese .

Questo è il meccanismo ! Che poi voi, com e
Governo, non facciate tutto questo con diretta
responsabilità immediata, che non sia stato lei ,
onorevole sottosegretario, a ordinare l ' invasio-
ne della « casa dello studente », è semmai un
aggravante . Vuoi dire infatti che il vostro ap-
parato statale, figlio della politica non so s e
deficiente o che cosa altro del vostro partito
di questi venti anni, è ancora inquinato di fa-
scismo, perché è formato come uno strumento
di conservazione sociale . Di fronte alle ten-
sioni di oggi, quell'apparato reagisce second o
questa ispirazione, in conseguenza del modo
con cui voi, signori del Governo, lo avet e
formato .

Il punto è che, purtroppo, questo mecca-
nismo e questo processo così pericolosi non
derivano dal fatto che, secondo una formula
oggi diffusa, vi sono forze interne ed estern e
a questo Governo che premono in una deter-
minata direzione . L'attuale situazione deriva
invece dalla natura stessa di questo Governo ,
nel suo insieme. Per questo vi è un rapporto
tra l ' indicazione che è venuta in questi giorn i
dal Presidente del Consiglio e l'intensificars i
della repressione .

In questo modo voi sperate di cementar e
una maggioranza che non sta in piedi e ch e
fra l ' altro, di fronte a questi fatti, voi mo-
strate di non poter controllare, perché questa
sera, onorevole sottosegretario, la sua maggio-
ranza era fascista !

In realtà, la vostra politica è fondata su
un intreccio di conservazione, di repression e
e di piccole manovre riformiste inconcludenti :
questa è Ia sostanza della vostra linea . E ciò
dimostra anche l ' inconsistenza, l ' ipocrisia, l a
doppiezza del vostro presunto dialogo con l e
sinistre .

Queste sono le conclusioni che possiamo
trarre da quanto è avvenuto all 'università d i
Roma. Voi non siete cambiati, signori de l
Governo ! Siamo nel 1971, vi è un Governo d i
centro-sinistra e ci troviamo di fronte a di-
scussioni dello stesso tipo di quelle che, in
buon numero, sono state fatte negli anni scor-

si in quest'aula. Se tuttavia nella sostanz a
voi non siete cambiati, è invece cambiata

qualcosa nel paese e bisogna che voi ve n e
rendiate conto, se non siete culturalmente de-
ficienti . cambiato, cioè, l'orientamento
delle masse, è mutata la loro capacità d i
autorganizzazione. Noi ci auguriamo che
questa autorganizzazione cresca in mod o
unitario, e non solo in senso difensivo con-
tro i pericoli di destra e la minaccia dell a
repressione, ma nel senso di un attacco all a
linea riformista e autoritaria di questo Go-
verno, un attacco ispirato dalla volontà d i
investire le basi stesse della politica dell 'at-
tuale Governo .

Su questo terreno avanza e può avanza-
re una nuova unità e con essa una nuova
prospettiva politica . Questa è la morale che
si trae dai fatti di Roma, questa è la consa-
pevolezza che avanza nella coscienza dei gio-
vani .

Voi potrete tirare avanti ancora per u n
poco in questo modo, signori del Governo ,
ma non uscirete dall'attuale crisi . Perciò non
ci sorprende affatto la vostra risposta, né c i
attendiamo che voi vi ravvediate o che mu-
tiate il vostro indirizzo . Per questo occorre
battere tutta la vostra politica ed è necessa-
riò, per prima cosa, che questo Governo, ch e
è espressione di questo indirizzo, se ne vada ,
possibilmente in fretta . In caso contrario l a
situazione si deteriorerà ulteriormente e al-
lora gli esiti dell ' attuale situazione non sa-
ranno nuovi e più avanzati equilibri, ma
sbocchi che potrebbero diventare molto peri-
colosi . (Applausi) .

PRESIDENTE. L'onorevole Giorno, cofir-
matario dell'interrogazione Bozzi, ha facol-
tà di dichiarare se sia sodisfatto .

GIOMO. Signor Presidente, onorevole sot-
tosegretario, la nostra interrogazione verteva
su tre punti. Il primo riguardava una rico-
struzione obiettiva dei gravi atti di violenza
verificatisi ieri all'università di Roma . Sic-
come noi non apparteniamo ad alcun partito
della violenza e non abbiamo informazion i
dirette da parte dei nostri giovani, non pos-
siamo che prendere atto della buona fede con
la quale l'onorevole sottosegretario ci ha ri-
sposto .

Non possiamo invece essere sodisfatti pe r
quanto l 'onorevole sottosegretario ha dichia-
rato a proposito degli altri punti della no-
stra interrogazione, e in particolare in ordine
a quelle che il Governo ritiene siano le ori-
gini delle violenze studentesche .
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Nella scuola italiana, nella scuola media
come nell 'università, sono scomparse ormai
le rappresentanze democratiche e vi sono mi-
noranze faziose e violente, di estrema destra
e di estrema sinistra, che si urtano irrazio-
nalmente, creando una situazione che non
può ulteriormente continuare .

Di fronte a questo fenomeno non possia-
mo non reagire, finché vi è tempo .

Non si tratta soltanto di un problema d i
polizia. Dobbiamo tener conto anche della
demagogia. Con il ministro Sullo si inaugur ò
nella scuola italiana un metodo secondo i l
quale ci si reca a rendere omaggio alle scuo-
le in cui si verificano insurrezioni . Questo
in contraddizione con quanto avveniva a i
tempi in cui leggevamo i testi anche del so-
cialista Edmondo De Amicis : allora i mini-
stri e gli uomini di scuola si recavano a pre-
miare le scuole migliori, non le peggiori .

Ci troviamo di fronte ad una vera dema-
gogia, che incoraggia il facilismo, tutte l e
forme di giovanilismo deteriore, che non fa
parte della pedagogia ma di una pseudo pe-
dagogia. Non si tratta quindi soltanto di u n
problema di polizia : la polizia fa il suo do-
vere, lo fa come può, di fronte a due forze
violente e minoritarie che si scontrano nell a
maniera più irrazionale e più antidemocra-
tica . (Interruzione a destra) . È inutile che
discutiamo : avete anche voi le vostre squa-
dre così come le hanno loro . (Indica l 'estre-
ma sinistra) .

Molto spesso leggiamo sui giornali e ve -
diamo nelle fotografie e nei documentari che
le schiere degli estremisti arrivano ben equi-
paggiate ed armate sui luoghi di quelle di-
mostrazioni che loro chiamano pacifiche ; ar-
rivano con elmetti e bastoni e questo non è
certo il modo di recarsi a dimostrazioni « pa-
cifiche » . Quando gli uomini obbediscono a
capi, seguono regole tattiche, portano elmetti ,
bastoni, fionde, sassi, cubetti di metallo e d
altri proiettili, contenuti, come direbbe un
burocrate, in apposito tascapane, si tratta d i
militanti delle due estreme, di neofascisti e
di estremisti di sinistra .

Una voce a sinistra . Non di sinistra .

GIOMO . A voi dispiace, oggi, di dover di -
fendere queste forze di estrema sinistra, per -
ché in questo momento rovinano i vostr i
piani. Ma indubbiamente tali forze di estre-
ma sinistra esistono e si comportano con vio-
lenza pari a quella dei gruppi di estrem a
destra .

Una voce a destra . Non sono mai uguali .

GIOMO. Forse saranno più numerosi quel -
li di sinistra, ma la violenza è la stessa. In
ogni caso si tratta sicuramente di militant i
delle due estreme .

Questo comportamento è consentito dall e
leggi della Repubblica ? Non sarebbe possi-
bile e anche doveroso sciogliere subito tutte
le formazioni paramilitari, siano esse di de-
stra o di sinistra, e sottoporre a severa sor-
veglianza i loro centri e le loro basi ?

Noi ci siamo permessi di presentare una
mozione nella quale chiediamo il disarmo d i
tutte le formazioni paramilitari del nostr o
paese. A nome del mio gruppo chiedo or a
alla Presidenza della Camera e al Govern o
che tale mozione sia messa in discussione,
affinché si giunga, una volta per sempre, all o
scioglimento di tutte le formazioni parami-
litari che si stanno creando accanto ai partit i
di estrema . (Commenti a destra) .

Una voce a destra . Vuole sciogliere anche
la polizia ?

GIOMO. Ho detto le formazioni paramili-
tari dei partiti : la polizia è una forza dello
Stato .

Il sangue che spesso si sparge, le soffe-
renze che vengono inflitte talvolta anche a
passanti estranei, oltre che ad agenti e dimo-
stranti, non ricade forse su chi, potendolo ,
non vieta recisamente, prima ancora dell'im-
piego, l 'esibizione dell'armamento per l a
guerriglia di strada ?

A questo punto il discorso torna alla debo-
lezza del Governo, alla precarietà dell ' allean-
za di centro-sinistra, alle infinite esitazioni ,
reticenze, inibizioni che ne derivano . I giu-
risti abbondano fra i nostri ministri, ma nes-
suno mostra di ricordare l'articolo 18 dell a
Costituzione, che vieta le associazioni che per-
seguono scopi politici « mediante organizza-
zioni di carattere militare » . Bisogna colpir e
finché si è in tempo e con forza, a destra o
a sinistra, non ci interessa, tutti coloro i
quali vogliono trasformare la Repubblica de-
mocratica, italiana in una rissa di ghibellin i
e di guelfi, di faide di comuni e di faide d i
parte. Bisogna colpire finché si è in tempo
e con forza . Ci si risparmierà sangue e s i
rafforzerà il potere pubblico, che non era
sceso mai così in basso nella valutazion e
generale .

Mi si conceda di concludere dicendo ch e
molte volte la democrazia rischia di morir e
per inguaribile demagogia di quelli che do-
vrebbero difenderla . Ebbene, noi crediamo
fermamente che si debba seguire solo la vi a
della ragione e non quella della violenza, solo
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la via del dibattito civile portato a tutti i
livelli, particolarmente in quel tempio del -
l 'educazione che è la scuola, di cui dobbiam o
sentire la responsabilità non solo come par-
lamentari, ma anche come cittadini e com e
padri. Noi dobbiamo difenderla perché que-
sta sia una scuola di educazione democratica ,
di civile convivenza e non una scuola di vio-
lenza e una scuola di teppaglia.

PRESIDENTE. L'onorevole Pazzaglia, co-
firmatario dell ' interrogazione De Marzio, h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PAllAGLIA . La prima spiegazione ch e
ho cercato di darmi nell ' udire il sottosegreta-
rio Sarti rispondere alle varie interrogazion i
riguarda il perché l 'onorevole ministro del -
l'interno o il sottosegretario che ha la dele-
ga permanente in materia di ordine pubblico
abbiano lasciato all'onorevole Sarti l ' incarico
di dare questa risposta . Certamente l'onore-
vole Sarti ha cercato di adempiere questo
incarico seguendo le direttive che gli sono ve-
nute dal ministro dell ' interno e dal sottose-
gretario socialista delegato per il settore del -
l'ordine pubblico .

Ha iniziato cercando di confondere un po '
gli avvenimenti, ha mescolato i fatti di Na-
poli, si è ben guardato dal parlare dei fatti d i
Milano nonostante l 'esistenza di interrogazio-
ni e la gravità dei fatti . Di Napoli ha dato
una versione - tra l'altro potrà rettificarla -
che non corrisponde al vero, perché è ver o
invece che alcuni elementi di Lotta conti-
nua hanno aggredito dei giovani di destra
che uscivano dall ' università. A Milano è
avvenuta qualcosa di più grave nei giorn i
scorsi ed ella, onorevole sottosegretario, s e
ne è dimenticato nel parlare degli avvenimen-
ti di oggi . Si è dimenticato di dire che u n
consigliere comunale, dopo che era stato pe-
santemente colpito e ricoverato in ospedale
per le violenze di elementi di sinistra, è stat o
fermato o arrestato in relazione a fatti che
certamente dimostrano non una sua violen-
za, ma una violenza altrui . Non ha parlato
di Reggio Calabria, onorevole Sarti, anche s e
gli avvenimenti di Reggio Calabria sono d i
una gravità unica perché da parte di quell a
polizia che è stata mossa all 'attacco dalle pre-
se di posizione del partito comunista, a se-
guito delle quali il Governo si è mosso, sareb-
be stata ferita, e gravemente, una persona .
Si è dimenticato di altri fatti, onorevol e
Sarti, che la stampa riporta . Si è dimenticato
di dire che sono stati compiuti oggi a Roma
attentati contro la polizia e i carabinieri ; che
sono state lanciate « bottiglie Molotov » contro

il posto fisso dei carabinieri davanti alla cas a
del ministro della difesa e che questi teppisti ,
nei confronti dei quali non ha usato il lin-
guaggio che doveva usare, hanno lanciato
queste bombe incendiarie gridando : « Ora v i
bruceremo, poi vi distruggeremo » .

Capisco, onorevole Sarti, perché ella ab-
bia cercato di mescolare un pochino le carte .
Mi rendo conto infatti che nel Governo vi
sono atteggiamenti ben diversi su questo pro-
blema .

Abbiamo udito stasera in quest'aula dal -
le voci dell'estrema sinistra - ma abbiamo
letto i giornali delle formazioni governative -
quale maldestro tentativo sia stato messo in
atto per cercare una giustificazione alle vio-
lenze delle forze di sinistra. Ma anche le pie -
tre della nostra città sanno che da Valle Giu-
lia in poi sono continue, pressanti, giorna-
liere le provocazioni del teppismo di sinistra !

Si vuol forse prendere a pretesto un epi-
sodio e un fatto che, tra l'altro, ella giusta -
mente ha detto essere avvenuto dopo l'inizi o
delle violenze per cercare di dare una giusti-
ficazione ? L'Avanti ! di oggi dà questo tip o
di giustificazione .

Capisco, onorevole sottosegretario, che ella
non sia in grado di rispondere ai suoi colle-
ghi della maggioranza nei termini in cui do-
vrebbe rispondere. Ha bisogno di non scon-
fessare i suoi amici che proteggono, stand o
al Governo, la teppa di sinistra .

Il Corriere della sera, che è il giornal e
più diffuso in Italia, un giornale diretto d a
un ex appartenente alla Repubblica social e
italiana, ha dato oggi la versione più faziosa
e più falsa dei fatti avvenuti ieri a Roma .
E l 'onorevole Sanna diceva di aver letto i l
Corriere della sera come uno dei giornali che ,
invece, davano una versione favorevole all a
destra ; probabilmente avrà letto Il Messag-
gero, che ha citato, ma non certo il Corrier e
della sera .

Vediamo dunque l'atteggiamento dei socia -
listi, perché è di questo che ci dobbiamo occu-
pare, onorevole Sarti, per sapere quali son o
le responsabilità, all ' interno della maggioran-
za, su questi fatti .

Il suo atteggiamento, onorevole Sarti, en-
tro certi limiti è stato - pur mescolando le
carte, come le ho detto poc'anzi - sufficiente-
mente chiaro a difesa della polizia; ma all'in-
terno del Governo vi sono uomini che hann o
detto frasi di questo genere : « Siamo contro
ia violenza dei fascisti con divisa » . Cioè han-
no detto : siamo contro la polizia !

Confondono le situazioni, lor signori, per
un certo interesse e per cercare di dare una
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giustificazione all'estremismo che essi proteg-
gono dall ' interno della maggioranza . Cercano
di usare termini di questo tipo per dare ai re-
sponsabili dell'ordine pubblico qualificazion i
che possano giustificare quella solidarietà anti-
fascista di cui poc'anzi ha parlato l'onorevole
Giorgio Napolitano .

E la solidarietà, che noi conosciamo, de l
partito socialista, o per lo meno di esponent i
del partito socialista, con Lotta continua, è to-
tale: così come è totale la solidarietà del-
l 'Avanti ! di oggi con il movimento studen-
tesco .

Ella, onorevole Sarti, doveva dire quest e
cose in quest 'aula, nei confronti dei colleghi
della sua maggioranza: dire cioè che non s i
tratta di gruppi isolati che operano fuori de-
gli schieramenti parlamentari – ha parlato d i
gruppi extraparlamentari – bensì di grupp i
che trovano della solidarietà all'interno del
Governo; per questo noi abbiamo presentat o
una precisa interrogazione per quanto riguar-
da i rapporti tra il partito socialista e Lotta
continua.

Ella sa, onorevole Sarti, che su quella ri-
vista che ella ha citato (Lotta continua) e alla
quale ha fatto riferimento per indicare il tip o
di linguaggio e di violenza che viene predi-
cato, scrive quello stesso Marco Pannella ch e
girava a braccetto qui, nel « transatlantico »
di Montecitorio, con gli esponenti del partit o
socialista italiano, con i parlamentari socia -
listi . Quello stesso Marco Pannella che dirig e
la Lega italiana per il divorzio e che ha tenuto
manifestazioni alle quali hanno partecipato
anche uomini del partito liberale che ogg i
assumono l 'atteggiamento dell 'equidistanza ,
insieme a uomini del partito socialista e di
altre formazioni governative o di sinistra .

Siamo a questo punto, in Italia . E lei viene
qui a mescolare le carte parlando degli « op-
posti estremismi » o cercando di fornire alcu-
ne giustificazioni ! Ritengo che la verità ella
l ' abbia detta per quanto riguarda l 'episodio d i
Roma: dimostranti che lanciavano sassi con
fionde, blocchi stradali fatti con auto – quind i
non blocchi improvvisati – e con material e
preso dai cantieri vicini, l ' accerchiamento d i
cinque guardie di pubblica sicurezza, di cui
due sequestrate .

Veramente è inqualificabile l ' atteggiamen-
to di quegli esponenti dell 'estrema sinistra ch e
in quest'aula, parlando dei due agenti di pub-
blica sicurezza sequestrati, hanno avuto il co-
raggio di dire che non si sa bene neanch e
perché la polizia sia intervenuta (quando sap-
piamo che è intervenuta per liberare i due

agenti sequestrati) e che non si sa bene nean-
che come questo sequestro sia avvenuto .

Onorevole Sarti, credo che il suo atteggia -
mento non sia stato sufficientemente fermo .
Nei confronti di parti di questa Assemble a
che predicano nel modo in cui hanno predi-
cato e che cercano di distinguere, a parole, l e
loro posizioni da quelle delle forze che hann o
messo in atto gli scontri all'università, mentr e
in realtà solidarizzano e hanno dei legami ch e
la solidarietà rivela, ella avrebbe dovuto as-
sumere un atteggiamento più fermo .

Debbo dirle che, ad un certo momento, ho
notato sui banchi delle sinistre un brusio al-
lorché l'onorevole Giorgio Napolitano, ricor-
dando il discorso pronunciato a Genova dal -
l'onorevole Emilio Colombo (che ha detto in
termini estremamente chiari che le violenz e
che oggi possono verificarsi sono una reazion e
alle violenze determinate dalla sinistra in Ita-
lia ; ma ella, onorevole Sarti, non ha ripetut o
queste frasi), ha affermato che a due giorn i
di distanza si sono verificate queste violenze .
Prima che egli avesse potuto completare l a
frase si è avuto il brusio . Se avessimo potuto
cogliere il significato di quel brusio, credo ch e

avremmo potuto tradurlo con poche parole .

Dopo il discorso dell'onorevole Colomb o
sulla reazione alla violenza determinata dall a
sinistra, si verificano – guarda caso – le vio-
lenze di Roma. E non si verificano, onorevol e
Sarti, casualmente ; non si verificano, onore-
vole Sarti, senza che vi sia una mano che l e
guida o senza che un cervello le muova . Sono

realizzate con il pretesto della presenza d i
giovani di destra nella facoltà di giurispru-
denza, ma sappiamo tutti che si tratta sol -
tanto e chiaramente di un pretesto . Non hanno
avuto neanche la capacità e l'abilità, mi si a
consentito di dirlo, di riuscire a sostenere l a

tesi di una provocazione dell'estrema destr a

all'università . Sappiamo benissimo che si trat-
ta di un pretesto, per arrivare ai risultati ch e

si vogliono conseguire di pressione nei con-

fronti del Governo .
Ecco perché, onorevole Sarti, la preghere i

di considerare attentamente gli atteggiament i

che sono seguiti e che stanno seguendo agl i

avvenimenti di Roma . Credo che, alla luce
di questa realtà, possiamo valutare e spiegarci ,
soprattutto per l'atteggiamento che ha assun-
to in passato nei confronti di altre forze ch e

possono aver partecipato agli scontri nelle
università, l'assenza del ministro .

La sua risposta, onorevole Sarti, è insodi-

sfacente . All'estrema sinistra che dice che oggi

si sta creando la filosofia degli « opposti estre-
mismi », credo si possa rispondere con una
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considerazione che può, a mio avviso, esser e
condivisa dalla coscienza di qualunque perso-
na abbia la capacità di valutare con obietti-
vità gli avvenimenti di oggi . Noi abbiamo sem-
pre sostenuto che vogliamo l'applicazione della
legge uguale per tutti . Ebbene, noi abbiamo
la prova che oggi in Italia (è una prova ch e
ci viene persino dalla timidezza dello stesso
Presidente del Consiglio, che ha finito per do -
vere ammettere una verità) è in atto una vera
e propria aggressione contro lo Stato da part e
delle forze di sinistra . Non si sequestrano du e
agenti di pubblica sicurezza, non si agisce ne l
modo in cui si è agito ieri all'università, non
si combatte quella vera e propria guerra ne i
confronti delle forze dell'ordine, che sono po i
costrette ad entrare nell'università per libe-
rare due loro commilitoni, senza un motivo ;
questi fatti sono proprio la manifestazione d i
un atto di sovversione, di una volontà sovver-
siva .

La sua risposta, onorevole Sarti, non ci h a
sodisfatto perché non ha chiarito, nei termin i
in cui era doveroso chiarirla alla Camera, per -
ché la conoscesse l'intero paese, quale sia l a
realtà della situazione italiana e quali provve-
dimenti, quindi, un Governo debba avere i l
coraggio di assumere nei confronti della sov-
versione . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Achilli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ACHILLI . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, le ragioni addotte dal sottosegretari o
per l'interno contrastano con la verità dei fatt i
quali oggi sono avvenuti all'università d i
Roma. Dico « verità dei fatti » almeno con l a
stessa presunzione con la quale il sottosegre-
tario ha voluto presentare la versione sempli-
cistica, per non dire tendenziosa, della po-
lizia . Credo che non si possa dare a giustifica-
zione di fatti gravissimi che la polizia ha per-
petrato a danno di edifici pubblici, semplice -
mente con le ragioni che si sono sentite addur -
re qui questa sera . Quella che a nostro parer e
è mancata è la denuncia delle responsabilit à
iniziali . Se il corteo degli studenti, infatti, s i
è diretto contro la facoltà di giurisprudenza
per occuparla, non è stato per motivi futili ,
ma perché dalla facoltà di giurisprudenz a
ormai da molti mesi partono le provocazion i
fasciste contro tutta l'università romana, e
perché nella facoltà di giurisprudenza si tro-
vano depositi di armi, di bastoni e di tutti gl i
altri strumenti di cui le azioni teppistiche fa-
sciste contro l'università si servono . Quindi l a
manifestazione aveva uno scopo preciso ; e, se

poteva essere dispersa, non lo doveva per ò
essere nei modi che sono stati usati . Da parte
del Governo avremmo preferito sentire non
tanto la enunciazione dei fatti, quanto la de-
nuncia della responsabilità .

Quanto poi alla ragione del cosiddetto se-
questro dei due poliziotti all'interno della
« casa dello studente », possiamo dire, pe r
averlo udito da testimoni oculari degni di fede ,
che i poliziotti non sono stati affatto costretti
a entrare nella « casa dello studente » . Le cose
stanno così: tre poliziotti sostavano nell'atri o
della casa dello studente per funzioni non
chiare ; e poiché essi certamente non avevan o
in corso studi universitari, la loro presenz a
all ' interno della « casa dello studente » non
era affatto giustificata .

ROBERTI . Amore allo studio !

ACHILL1 . Amore allo studio, senz'altro,
onorevole Roberti . I1 fatto è che quando gl i
studenti, inseguiti dalla polizia, si sono bar-
ricati all'interno della « casa dello studente » ,
questi due poliziotti sono rimasti chius i
dentro . I mezzi per farli uscire potevano es-
sere diversi ; la polizia dall'esterno poteva, ad
esempio, intimare agli occupanti - occupant i
legittimi, in quanto la « casa dello studente »
è la loro residenza - di liberare i suddetti po-
liziotti . La polizia non doveva prendere a pre-
testo questo fatto per dare una prova di in -
civiltà . Quello che è avvenuto alla « casa dell o
studente » è infatti un segno di barbarie e d i
incultura .

NICCOLAI GIUSEPPE . Barbarie è restare
al Governo quando si hanno queste opinioni !

ACHILLI. D'altra parte, il bilancio è chia-
ramente dimostrativo : mentre i poliziotti ri-
coverati hanno riportato tutti o quasi tutti le-
sioni agli occhi dovuto al lancio di gas lacri-
mogeni, i 32 studenti sono stati tutti ricoverat i
per ferite da corpi contundenti ; e le tracce d i
sangue, delle quali si è parlato precedente-
mente, sono talmente visibili e chiare che par-
lano da sé ,

Io credo quindi che ci sia stata una enor-
me sproporzione tra i fatti avvenuti e la rea-
zione della polizia . Questo è dovuto senz'altro
ad una non chiara, a nostro parere, indica-
zione di metodi che alcuni dirigenti dell e
forze dell'ordine applicano verso i subalterni .
Credo che anche a Roma si debba vedere chia-
rarnente quali sono le responsabilità ai mas-
simi livelli dirigenti delle forze di polizia e
dei carabinieri, perché evidentemente una
tale crudeltà non può essere messa in atto se
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non in modo provocatorio . Ciò è dovuto a
stimoli che non possono essere considerat i
naturali . Quando poi si vuole denunciare in
modo acritico il cosiddetto squadrismo di de-
stra e di sinistra, dirò, solamente per riguard o
alla matrice storica del fascismo e quindi del -
lo squadrismo, che squadrismo e fascismo s i
possono definire tutti quei movimenti che
hanno come obiettivo principale la lotta con-
tro i sindacati, la lotta contro le organizza-
zioni operaie, la lotta contro i partiti di sini-
stra che agiscono per il progresso della nostr a
società . Il vero squadrismo ha avuto questo
volto nella storia del nostro paese. Oggi sia-
mo in presenza di un rigurgito di questo tipo
di squadrismo, che agisce contro gli stess i
obiettivi, combatte le organizzazioni sinda-
cali, i partiti di sinistra e gli studenti : perché
all'interno delle università quelli che vengon o
definiti studenti fascisti sono in realtà una
piccola minoranza, per lo più trattandosi d i
squadre organizzate di picchiatori che con lo
studio e l 'università non hanno nulla a che ve-
dere . Basta pensare a ciò che è avvenuto a
Milano negli ultimi mesi : sono state assaltate
due sedi sindacali . (Proteste del deputato
Servello) . Onorevole Servello, mi rivolgo pro-
prio a lei, che molto probabilmente, essendo
commissario straordinario della federazion e
del Movimento sociale italiano di Milano, è
a conoscenza del fatto che davanti alla sed e
della camera del lavoro nel corso di Porta
Vittoria, la scorsa settimana, un gruppo di
sindacalisti che usciva da una riunione è stato
assaltato da gruppi di fascisti, e solamente l a
reazione degli operai e dei sindacalisti . . .

SERVELLO. Li tiri fuori i nomi dei sin-
dacalisti aggrediti ! Bugiardo ! Avete specula-
to abbastanza !

ACHILLI. I fatti sono stati così evidenti
che per la prima volta a Milano si è realiz-
zata nella protesta un'ampia convergenza de-
mocratica tra tutti ì partiti e tutte le associa-
zioni, che finalmente hanno scoperto la vera
matrice fascista di questi attentati alla libertà .

Mi spiace, signor sottosegretario, che que-
sta sera ella abbia riunito sotto la stessa eti-
chetta di attentatori alla libertà movimenti
che hanno indirizzi sostanzialmente diversi ,
dopo che è stato dimostrato, in questi anni ,
da quale parte si trovi il vero pericolo per
le libertà costituzionali, e da quale parte s i
trovi invece la contestazione ad una società
che può non essere da noi accettata in pieno ,
ma certo mostra lineamenti del tutto estrane i
ai sovvertimenti cui mirano le forze che af-
fiancano il Movimento sociale italiano .

Credo, dunque, di poter concludere invi-
tando il Governo ad attuare provvediment i
amministrativi o legislativi che valgano ad
impedire l'azione delle squadre paramilitar i
fasciste, colpendo la matrice fondamental e
che ha dato origine alla loro costituzione . Ciò
non tanto per una riesumazione formalistic a
di questa tematica, ma per ritrovare lo spirito
di rinnovamento che nella Resistenza ed oggi
era nei giovani ed è tra i giovani . (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni urgenti .

Ritiro
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il deputat o
Luzzatto ha chiesto d ritirare, anche a nome
degli altri firmatari, la seguente proposta d i

legge :

« Riduzione dal 21° al 18° anno del limit e
per la maggiore età e per l'iscrizione nelle
liste elettorali » (1912) .

La proposta di legge, sarà pertanto, can-
cellata dall'ordine del giorno .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze.

BIGNARDI, Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

TRIPODI ANTONINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TRIPODI ANTONINO. Signor Presidente ,
desidero sollecitare lo svolgimento di un'in-
terrogazione da me presentata questo pome-
riggio intorno ai tristi avvenimenti che anco-
ra oggi hanno avuto luogo a Reggio Cala-
bria. Questa mattina, come abbiamo appres o
dai giornali del pomeriggio e dalla televisio-
ne, cariche di polizia contro una manifesta-
zione popolare sono arrivate al punto di col -

pire un cittadino – Dio non voglia ! — a
morte . Numerosi sono i feriti, e pare che an-
cora nel pomeriggio queste cariche di poli -
zia contro la popolazione si siano ripetute i n
vari punti della città . Dato questo rincrudirs i
della situazione a Reggio Calabria, chiede-
remmo che il ministro dell'interno, non più
tardi di domani mattina, venisse a rispon-
dere alla nostra interrogazione su come si
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sono svolti gli avvenimenti in quella città ,
poiché gli animi sono veramente eccitati . Ab-
biamo altresì chiesto che il ministro dell'in-
terno provveda al più presto a dare sollecite ,
urgenti, decise istruzioni perché cessino le
indiscriminate cariche della polizia contro l a
popolazione, cariche che certamente non con -
corrono a placare gli animi, già tanto esa-
sperati, e a trovare una via d 'uscita per i l
dramma della martoriata città .

SERVELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SERVELLO. Signor Presidente, ho osserva-
to che il Governo ha provveduto con una certa
rapidità, sia pure attraverso la persona de l
sottosegretario Sarti, a rispondere sui fatti ac-
caduti all'università di Roma. Riteniamo che
un'identica urgenza esista per quanto concer-
ne la risposta all ' interrogazione che il collega
Romeo ed io stesso abbiamo presentato in me-
rito a quanto avvenuto venerdì scorso a Mi-
lano . Si tratta di fatti piuttosto rilevanti, che
hanno portato al ferimento grave di nove per-
sone. Occorre ristabilire una verità che è stata
completamente capovolta dalla questura 'di Mi-
lano: una verità che sarà luminosamente di -
mostrata attraverso le indagini, in corso, della
magistratura ; una verità, per altro, che già
grazie ai dati acquisiti dalle autorità di pub-
blica sicurezza, e certamente reperibili da l
ministro, può essere portata in questa aula .
Sollecito pertanto lo svolgimento 'della nostra
interrogazione .

PRESIDENTE . Onorevole sottosegretario ?

SARTI, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . >J evidente che sul momento non sono
in grado di fornire elementi di risposta . Rife-
rirò al ministro dell ' interno le istanze degl i
onorevoli Antonino Tripodi e ServelIo .

Ordine del giorno
delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del gior-
no delle sedute di giovedì 4 febbraio 1971 ,
alle 10,30 e alle 16 :

Alle ore 10,30 :

Seguito dell 'esame del Regolamento della
Camera dei deputati (Doc . II, n. 1) .

Alle ore 16:

i . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per la riforma tributaria (1639) ;

— Relattari : Silvestri e Bima, per la mag-
gioranza; Raffaelli j Vespignani e Lenti, di mi-
noranza .

2. — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale:

Modifica del termine stabilito per la du-
rata in carica dell'Assemblea regionale sici-
liana e 'dei Consigli regionali della Sardegna ,
della Valle d'Aosta, del Trentino-Alto Adige ,
del Friuli-Venezia Giulia (1993) ;

e della proposta di legge costituzionale :

LIMA e SGARLATA : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (1258) ;

— Relatore: Bressani .

3. — Discussione delle proposte di legge :

BONIFAZI ed altri : Norme per l'attivit à
e il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere
il livello dei prezzi nella distribuzione dei pro -
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .

4. — Discussione delle proposte di legge
costituzionale :

Bozze ed altri : Modificazioni all ' istituto
dell'immunità parlamentare previsto dall'ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

ALESI : Modifica all'articolo 68 della Co-
stituzione (Urgenza) (594) .

La seduta termina alle 22,5 .

IL CONSIGLIERE CAPO MIMIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

CATTANEO PETRINI GTANNINA . — Al
Ministro della difesa . — Per conoscere se no n
intenda impartire urgenti disposizioni agl i
uffici componenti dei distretti militari, affinch é
siano accettate le domande di rinvio del ser-
vizio di leva per motivi di studio presentat e
da giovani studenti frequentanti gli ultimi du e
anni della scuola media superiore, che siano
in possesso di domanda e certificazione d i
studio in data anteriore al 31 dicembre 1970 .

L'interrogante chiede, inoltre, allo stesso
Ministro di emettere con sollecitudine norm e
di sanatoria per le domande documentate oltr e
i termini previsti nella corrente tornata di leva ,
in considerazione del fatto che gli student i
erano in attesa di ricevere apposita lettera d i
invito da parte dei distretti militari, così com e
era avvenuto nelle tornate precedenti, e quin-
di siano incorsi in errore scusabile, fatta na-
turalmente salva la buona fede degli interes-
sati .

Nel chiedere quanto sopra, l'interrogante
intende sottolineare infine come sia irrepara-
bile l'interruzione degli studi per i giovan i
studenti delle scuole medie superiori, i qual i
si trovano in situazioni ben differenti da quelle
degli studenti universitari che hanno ben altre
possibilità di recupero autonomo, dopo l'in-
terruzione degli studi stessi ; e ciò in quanto
è incontrovertibile che l'istruzione media su-
periore sottointende una continuità di insegna -
mento ed una presenza di docenti ben diffe-
rente ed assai più assidua di quella degli stud i
universitari .

	

(4-15841 )

REALE GIUSEPPE. — Ai Ministri dell a
agricoltura e foreste e dell ' interno . — Per co-
noscere - premesso che :

1) in data 14 marzo 1970 la Deputazion e
amministrativa del consorzio di bonifica d i
Caulonia (Reggio Calabria), dopo avere deli-
berato la proclamazione dei risultati delle ele-
zioni del Consiglio dei delegati, effettuate i l
22 febbraio precedente, disponeva « che gl i
eletti, unitamente all ' accettazione della nomi-
na, con Ie modalità e nei termini previsti dal -
l 'articolo 34 dello Statuto, facciano pervenir e
al consorzio una dichiarazione con la qual e
dichiarino, sotto la propria responsabilità, di

non trovarsi in alcuna delle situazioni che, a
termini dell 'articolo 34 dello Statuto, costitui-
scono causa di ineleggibilità » ;

2) tale disposizione, ovviamente, si uni-
formava al precetto di cui all 'articolo 3 legge
4 gennaio 1968, n . 15, e pertanto voleva pre-
supporre, non solo la successiva richiesta della
normale documentazione, ma pure subordi-
nare la convalida definitiva dei risultati pro-
clamati all 'effettiva corrispondenza fra « di-
chiarazione » e « documenti », con riferimento
a ciascuno degli eletti ;

3) in particolare, poiché si sapeva che al-
cuni candidati, come singoli e come membr i
di ditte collettive, avevano un « debito liquid o
ed esigibile verso il consorzio », per il qual e
erano stati messi legalmente in mora, perché
la proclamazione potesse ritenersi definitiva -
mente convalidata, o meno, sarebbe stato ne-
cessario richiedere, ed ottenere, la esibizione
di un certificato dal quale risultasse se e quan-
do il debito medesimo era stato estinto ;

4) a tanto, fin ' oggi, non è stato ottempe-
rato, con palese violazione della lettera e dell o
spirito della legge e della delibera suddetta ,
dal momento che la natura della dichiarazio-
ne, « temporaneamente sostitutiva », non l a
rende atta a produrre effetti giuridici perma-
nenti, od anche a tempo indeterminato ;

5) dagli atti deliberativi precedenti le ele-
zioni del consiglio dei delegati, come da quell i
successivi, risulta come era intendimento del-
la Deputazione allora in carica conferire l a
rappresentanza, in Deputazione, al « Nuovo
Comprensorio », per una più organica vision e
dei comuni interessi, sia pure nell 'ambito
dello Statuto e col rispetto dei diritti inalie-
nabili del Comprensorio originario;

6) per contro, la nuova maggioranza ,
formatasi nel Consiglio, ha obliato gli impe-
gni solennemente assunti, ed ha escluso i de -
legati delle nuove zone, comprese nella com-
petenza del Consorzio, da adeguata rappre-
sentenza nella Deputazione amministrativa -

se sia stato richiesto a tutti i delegat i
eletti di esibire un certificato dal quale risult i
I 'estinzione del debito verso il Consorzio, con
l'entità e la data relativa, e se non ritenga
d'intervenire perché la Deputazione propong a
al Consiglio l'elezione a cariche amministra-
tive anche di rappresentanti del Nuovo com-
prensorio .

	

(4-15842 )

DE MARZIO, FRANCHI E ALFANO . — Al
Ministro dell ' interno. — Per conoscere se non
ritenga che le norme della legge 14 febbraio
1970, n . 57, relative all'inquadramento nella
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carriera ,dei sottufficiali ex ausiliari di pub-
blica sicurezza sia estensibile agli attuali ap-
puntati di pubblica sicurezza che nel passat o
ricoprirono il grado di sottufficiali nelle altr e
forze armate e comunque se non ritenga ch e
un provvedimenti) in tale senso non debba es-
sere urgentemente assunto .

	

(4-15843 )

MINASI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri ed ai Ministri delle poste e tele-
comunicazioni e della pubblica istruzione . —
Per sapere se non ritengano opportuno o quan-
to meno corretto disporre sollecitamente un a
esplicita rettifica ai comunicati radiotelevisiv i
che costantemente fanno riferimento ad una
« decisione » del Parlamento sulla designazio-
ne del capoluogo calabrese, mentre la Com-
missione affari costituzionali della Camera ha
discusso delle proposte di legge in sede refe-
rente, pertanto non ha deciso ma ha formu-
lato una proposta, che va discussa in sede as-
sembleare per la decisione definitiva, ond e
inconsapevolmente non favorire chi, all'om-
bra, tende ad imbastire una provocazione a l
fine di far precipitare quella situazione e d i
autorizzare la soluzione di forza .

Se intendano disporre la sollecita apertura
delle scuole in Reggio Calabria, provvedend o
immediatamente allo sgombro delle scuol e
occupate dalle forze 'di polizia, e di eliminar e
un altro motivo di esasperazione .

	

(4-15844 )

PIGNARDI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere quali studi e
quali concrete difese intenda proporre pe r
contrastare il deperimento e la moria di pini ,
che riducono le fasce boschive lungo i nostr i
litorali ; in particolare se risulti trattarsi an-
che da noi della diffusione di un insetto no-
civo, il Matsococcus, alla cui infestazione s i
attribuisce la causa del deperimento dei pin i
marittimi nella Costa Azzurra .

	

(4-15845 )

PISTILLO, MASCOLO E SPECCHIO. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del bilancio e della programmazion e
economica. — Per sapere se e quando il Go-
verno intenda intervenire per impedire all o
ENEL di installare una grande centrale ter-
moelettrica nella zona del golfo di Manfredo-
nia, a soli 2 chilometri dall'importante centro
abitato di quel comune e a non più di 5 chi-
lometri, in linea d'aria, dal centro abitato di
Monte Sant'Angelo, dato che l'ente suddetto
non ha inteso sottoscrivere l'impegno, che

già aveva assunto nel maggio 1970 in una riu-
nione tenutasi al Ministero dei lavori pubblici ,
di alimentare l'impianto esclusivamente con
il metano .

Se la progettata centrale dovesse sorgere ,
i danni sarebbero incalcolabili, date le carat-
teristiche della zona . Infatti, funzionando a
rendimento pieno, l'impianto emetterebb e
giornalmente nell' atmosf era da 380 a 600 ton-
nellate di anidride solforosa e notevoli quan-
titativi di altri gas nocivi, con una portat a
di fumi di 5440 tonnellate l'ora, che solo i n
parte potrebbero essere abbattuti . Inoltre, si
avrebbe un intenso traffico di navi petrolier e
nelle acque del golfo di Manfredonia, per cu i
certamente lo specchio d'acqua e le coste, co-
stituite da scogliere di impareggiabile bellez-
za e da arenili che già richiamano moltitu-
dini di villeggianti, sarebbero permanente -
mente inquinati . Per di più, lo scarico ch e
si avrebbe nel mare di 144 mila metri cub i
l'ora di acqua calda arrecherebbe gravi dan-
ni alla fauna marina, in una zona ove la pesc a
costiera è delle più sviluppate e rinomate .

Va tenuto presente infine :

1) la centrale verrebbe a sorgere su u n
terreno confinante con una vasta zona dichia-
rata di notevole interesse paesaggistico e per -
ciò vincolata ai sensi delle vigenti disposizion i
di legge, terreno compreso in un comprensori o
di soli 160 ettari che il Comitato provincial e
per la tutela del paesaggio di Foggia e il CIPE
ritennero di dover escludere dal vincolo a l
solo scopo di consentire l'installazione di im-
pianti chimici a metano ed alla condizione che
questi fossero architettonicamente tali da ri-
spettare il più possibile l'ambiente naturale ;
senonché, la progettata centrale non solo per
le sue strutture contrasterebbe fortemente con
l'ambiente, ma inquinerebbe gravemente l a
zona vincolata, che è tra le più belle del Gar-
gano, fino a distruggervi in buona parte l a
flora ;

2) la vasta zona pedegarganica del golf o
di Manfredonia, per l'imminente entrata in
funzione di importanti impianti chimici d i
base a metano e per la costruzione di u n
porto industriale, di un metanodotto e di altr e
infrastrutture, potrebbe richiamare nuovi in-
sediamenti industriali, insediamenti che cer-
tamente verrebbero sconsigliati dalla presen-
za della centrale, per l'altissimo grado di in-
quinamento atmosferico che questa produr-
rebbe.

Gli interroganti fanno presente che lo stat o
di tensione è molto forte in tutta la zona, e
specialmente a Manfredonia, dove l'intero
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consiglio comunale, tutti i partiti, i sindacat i
e le altre organizzazioni democratiche esistent i
sono già impegnati in una lotta molto decisa .

(4-15846 )

LUCCHESI. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere se può essere accolta
la richiesta del comitato di coordinamento ed
assistenza inquilini quartiere ISES « La
Rosa », via De Sanctis, 26, Livorno, intesa a d
ottenere un contributo di 2 milioni di lire ,
per far fronte alle spese necessarie per siste-
mare l'area del quartiere stesso di proprietà
dell 'ente .

	

(4-15847 )

GIRAUDI. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — . Per sapere se è a co-
noscenza delle lamentele, di cui si sono fatt i
portavoce anche enti pubblici, espresse da
parte degli utenti della linea ferroviaria Asti -
Acqui Terme-Genova per la eccessiva lentez-
za del percorso e per la modesta funzionalit à
del servizio, ancora a trazione a corrente al-
ternata, e per conoscere quali provvediment i
intende prendere per ammodernare tale linea ,
tenuta presente la sua importanza per il nu-
mero dei passeggeri ed in particolare per i
lavoratori che, quotidianamente, si spostano
dalla casa ai posti di lavoro della Liguria .

(4-158•'}8 )

BASTIANELLI . — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per sapere se
non intenda intervenire sollecitamente ne i
confronti della Federmutue artigiani la quale ,
a distanza di oltre tre mesi dalle elezioni de i
Consigli di amministrazione della Mutua pro-
vinciale, non ha ancora provveduto alla desi-
gnazione degli esperti per le Casse mutu e
delle province di Ancona, Bergamo, Bologna ,
Caltanissetta, Frosinone, L'Aquila, Latina ,
Lecce, Milano, Modena, Palermo, Pescara ,
Pistoia, Sassari, Trapani e Vercelli . (4-15849 )

BASTIANELLI . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato . — Per
sapere se è informato che numerose Commis-
sioni provinciali dell'artigianato fra le qual i
quelle di Firenze, Pisa, Pistoia, Livorno, Ge-
nova, Imperia, non sono ancora — dopo tr e
mesi dalla loro elezione — in grado di funzio-
nare perché i competenti prefetti non hann o
provveduto alle designazioni degli esperti .

L'interrogante chiede se il Ministro inten -
de intervenire sollecitamente nei confront i
delle autorità statali periferiche per invitarl e
al rispetto della legge per consentire alle CPA
di iniziare immediatamente la loro attività .

(4-15850 )

BECCARIA, PATRINI, ANDREONI, SAN -
GALLI, BERTÈ, CALVI, COLOMBO VITTO -
RINO, VAGHI, VERGA, ORIGLIA, ALLE-
GRI E CARENINI . — Ai Ministri dei trasport i
e aviazione civile e dei lavori pubblici . — Per
conoscere quali sono i motivi che intralcian o
la definizione della convenzione riguardante
la costruzione della tangenziale sud-ovest d i
Lodi .

Gli interroganti fanno presente l'importan-
za e l'urgenza che questa opera stradale rive-
ste per l'intenso traffico che scorre sulla vi a
Emilia e sulla strada statale n . 235 detta « Pa -
via Orzinuovi » che interseca la via Emili a
nell'abitato della città di Lodi, provocando
frequenti intasamenti e situazioni pericolose
per l ' incolumità degli utenti della strada e
dei pedoni .

	

(4-15851 )

PICCINELLI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se è a co-
noscenza del gravissimo disagio in cui sono
venuti a trovarsi centinaia e centinaia di co l
tivatori diretti e piccoli proprietari per il bloc-
co delle loro pratiche presso gli istituti ban-
cari a seguito delle disposizioni diramate da l
MAF con circolare del 28 ottobre 1970 con l e
quali si vieta nel modo più assoluto di proce-
dere all'anticipazione del riscatto dei mutu i
trentennali al 2 per cento in applicazione del -
la legge n . 910 (2° piano verde) .

Si ,era infatti consolidata una prassi se-
condo la quale gli istituti idi credito una volt a
ricevuto il nulla osta dal competente ispetto-
rato agrario, concedevano l'estinzione antici-
pata del mutuo corrispondendo ai beneficiar i
il valore attuale degli interessi a carico dello
Stato in modo che, anziché gravare il fondo d i
ipoteca, gli stessi, praticamente, ricevevano u n
contributo in percentuale .

Con tale facilitazione si consentiva ai pic-
coli proprietari e agli assegnatari della rifor-
ma che avevano minori « garanzie » (ed anch e
a quelli che avevano contratto già altri mu-
tui) .di beneficiare ugualmente delle provvi-
denze del 2° piano verde e nonostante fossero
esauriti i fondi in quota capitale .
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Per conoscere quindi se non ritenga d i
esaminare la possibilità .di abrogare da predet -
ta circolare o, in via subordinata, di impar-
tire le necessarie disposizioni affinché :

1) sia data sanatoria alle pratiche in cor-
so in quanto contratte con le intese già asse-
gnate ;

2) l 'ente riforma sia messo in grado d i
provvedere a concedere rapidamente le fi-
dejussioni necessarie agli assegnatari per con -
trarre mutui .

	

(4-15852 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per sapere se
è esatto che il candidato della maggioranz a
alla presidenza dell'ENI è l'onorevole Giu-
seppe Di Vagno del PSI ;

per conoscere quali criteri si sono se-
guiti per tale indicazione .

	

(4-15853 )

BIAGIN1 E BERAGNOLI . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere se è a conoscenza della indagine effet-
tuata dalle organizzazioni sindacali provin-
ciali di Pistoia sul grave problema della eva-
sione assicurativa nei confronti delle lavo-
ranti a domicilio; che da tale indagine, con -
dotta con estrema serietà, è emerso che il nu-
mero delle addette in questo settore di lavoro
assomma a circa 13 .000 unità mentre risulta-
no assicurate, secondo dati INAM, solo 95 2
nel 1967, 929 nel 1968 e 866 nel 1969 ;

per sapere, ancora, se è a conoscenz a
che tale situazione assume una particolare
gravità nel comune di Monsummano Term e
(Pistoia) ove sono ubicati numerosi calzaturi-
fici che si avvalgono anche dell ' opera di la-
voranti a domicilio (circa 2000) non assicu-
rati e i cui proprietari non rispettano le pre-
scrizioni di legge nei riguardi dei propri di -
pendenti per quanto concerne : orario di la-
voro, maggiorazioni per lavoro straordinario ,
apprendistato, festività, ecc . ;

per sapere, infine, quali idonee e tempe-
stive iniziative intende assumere per colpire
in modo radicale gli imprenditori che evado-
no l 'obbligo del versamento dei contributi as-
sicurativi eventualmente promuovendo una
inchiesta per accertare, tra laltro, se corri-
sponde a verità la circostanza che a suo tem-
po venne concordata una azione repressiv a
coordinata tra i reparti ispettivi dell ' Ispetto-
rato del lavoro, INPS, INAM e INAIL che
non poté essere portata a termine per no n
meglio precisati interventi dall 'alto . (4-15854)

BIAGINI, NICCOLAI CESARINO, MAR-
MUGI, GIOVANNINI E ALBONI. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere se sono a conoscenza dello stato di viv a
e giustificata agitazione esistente tra le vari e
categorie di invalidi della provincia di Fi-
renze, riuniti in un comitato unitario, a se-
guito della mancata applicazione, da parte
di enti pubblici e aziende private, delle nor-
me contenute nella legge n . 482 per la tutel a
e avviamento al lavoro delle categorie pro-
tette ;

per sapere, ancora, se sono a conoscenza
che questa inammissibile situazione si pro -
lunga da circa 3 anni e che a seguito di ci ò
il comitato unitario degli invalidi fiorentin i

ha dovuto organizzare diverse manifestazion i
di protesta - che hanno riscosso la solidariet à
della cittadinanza - così come avvenuto in

occasione dell 'ultima manifestazione tuttora
in atto con installazione di numerose tende
in piazza della Signoria ;

per conoscere, infine, quali tempestive e
idonee iniziative intendono adottare per eli -
minare tali inadempienze in materia di col-
locamento protetto per dare, finalmente, in-

sieme con il posto di lavoro loro spettant e
anche un minimo di serenità ai lavorator i
interessati e alle loro famiglie .

	

(4-15855 )

BIAGINI E RAICICH. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere se è a cono-
scenza della grave situazione in cui versa il
Provveditorato agli studi di Pistoia per l a
grave carenza di personale, evidenziata da un a
energica e unitaria presa di posizione dei sin-
dacati confederali e della scuola ;

per sapere se è a conoscenza della de-
plorevole posizione assunta dal Provveditore
agli studi Reggente nei confronti di ammi-
nistratori di enti locali in occasione della riu-
nione indetta per la elezione del rappresen-
tante della provincia di Pistoia nel Comitato
regionale per l'edilizia scolastica che ha avuto
risonanza sulla stampa locale (vedi letter a
pubblicata sul quotidiano l'Unità del 16 di-
cembre 1970) ;

per chiedere se non ritenga di dover ur-
gentemente intervenire :

a) con la nomina di un Provveditore
agli studi che riporti serenità e un clima di-
verso nel mondo della scuola pistoiese, lace-
rato attualmente da polemiche alimentate da l
comportamento autoritario del Reggente ;
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b) con l'aumento del personale in ser-
vizio presso l'ufficio scolastico provinciale pe r
adeguarlo alle nuove necessità .

	

(4-15856 )

CACCIATORE E BIAMONTE . — Ai Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dei
lavori pubblici : — Per conoscere se e qual i
provvedimenti furono adottati allorquando ,
dal collaudo dei fabbricati costruiti in Pon-
tecagnano (Salerno) dalla gestione INA-Cas a
con i cantieri 11919, 11920, 11921 e 11922 ,
risultarono gravissime deficienze per cui i
fabbricati furono dichiarati inabitabili e fu-
rono esonerati gli assegnatari dal pagament o
dei canoni mensili . Per conoscere ora, dop o
che sono stati eseguiti altri quaranta milion i
di lavori, i motivi per i quali non si proced e
a distanza di anni al prescritto collaudo e
quali provvedimenti s ' intendono adottare, es-
sendo, come prima, i predetti fabbricati egual -
mente inabitabili .

	

(4-15857 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. -- Per conoscere se in re-
lazione alle recenti gravi avversità atmosferi-
che ed in particolare alla lunga prolungata
siccità che ha colpito la Sardegna, non ritenga
di dover dichiarare tutto il territorio dell a
Sardegna zona sinistrata dalle avversità atmo-
sferiche e, conseguentemente, consentire che
lutti gli agricoltori beneficino delle provvi-
denze disposte dalle leggi nazionali e regio-
nali .

	

(4-15858 )

PAllAGLIA . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere se non ritenga disporre l'urgente defi-
nizione delle procedure per la costruzione de l
la diga sul Rio Leni (agro di Villacidro, i n
provincia di Cagliari) e delle opere necessari e
per garantire l'irrigazione di soccorso nel ter-
ritorio di detto comune e di quelli vicini .

(4-15859 )

URSO E LAFORGIA. — Ai Ministri dell e
finanze e dell' industria, commercio e arti-
gianato . — Per conoscere se non ritengano d i
modificare equamente e in base provinciale i l
decreto ministeriale del 5 dicembre 1970, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n . 321 del 21
dicembre 1970, che stabilisce - disattendend o
il parere dei Comitati provinciali dei prezzi -
la classificazione, qualificazione e i valor i
medi soggetti alle imposte di consumo pe r
l'anno 1971 .

Detto decreto - anche se discende dalla
legge n . 264/69 - apporta in numerose voc i
della tariffa elevatissimi aumenti del tutt o
sproporzionati alle effettive risultanze del mer-
cato, tanto da provocare - in un momento d i
delicata congiuntura - un legittimo stato d i
disagio negli operatori economici, soprattutto
nelle medie e piccole imprese, nel mentre di ri-
flesso aumentano i prezzi anche al minuto con
un massiccio aggravio a carico dei consumatori .

Tra l'altro il citato decreto presenta criter i
abnormi; infatti non è credibile che per i tes-
suti e i generi di abbigliamento si siano potut i
accertare nell'anno 1970 aumenti di prezzo d i
mercato da un minimo del 100 per cento a d
un massimo del 700 per cento; così sconcer-
tante rimane la costatazione che il valore me -
dio per le costruzioni di lusso sia stato elevat o
da lire 11 .430 a lire 12.000 per la misurazion e
a metro cubo e addirittura diminuito da
lire 40.000 a lire 36 .000 per la misurazione a
metro quadrato rispetto alle costruzioni d i
tipo popolare per le quali il valore risulta ele-
vato in entrambi i sistemi di misurazione .

Né - a parere degli interroganti - si pu ò
invocare a giustifica del decreto, emesso quas i
in concomitanza con la progettata riforma tri-
butaria - già in discussione al Parlamento -
la paurosa situazione finanziaria degli ent i
locali, che di certo non potrà essere risanat a
da gabelle che sotto ogni profilo presentan o
palesi caratteristiche di antieconomicità e d i
iniqua pesante imposizione fiscale a caratter e
indiretto .

	

(4-15860 )

PASCARIELLO E FOSCARINI. — Al Mi-
nistro delle finanze . — Per sapere se è a co-
noscenza del vivissimo stato di agitazione de i
consumatori e dei commercianti della provin-
cia di Lecce che protestano contro l'intollera-
bile aumento dei valori medi dei generi sog-
getti all'imposta di consumo ;

se non ritenga di dover disporre con ur-
genza la revoca delle nuove tariffe e il ripri-
stino di quelle applicate nel 1970, in conside-
razione dei bassissimi livelli di reddito dell a
grande maggioranza dei consumatori e tenen-
do conto della precaria situazione economic a
della provincia le cui attività fondamentali
(piccolo commercio, edilizia, artigianato) ri-
schiano, per effetto dell'aumento dei prezzi ,
di venire totalmente paralizzate .

	

(4-15861 )

PASCARIELLO E FOSCARINI. — .11 Mi-
nistro della pubblica istruzione . — Per sape-
re se è a conoscenza delle vive e giuste pro-
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teste dei docenti che, immessi nei ruoli dell a
scuola media per effetto della legge 25 luglio
1966, n . 603, non hanno ancora ricevuto i
decreti di prima nomina ;

se non ritenga che l 'assurdo e inammis-
sibile ritardo che vanifica il decreto-legge su l
decentramento amministrativo (poiché no n
consente ai Provveditori agli studi la emis-
sione dei successivi decreti di promozione a
ordinario) costituisce una grave lesione de i
diritti dei suddetti docenti i quali, avendo da
tempo maturato il diritto alla promozion e
suddetta, continuano a percepire gli stipen-
di sulla base dei coefficienti iniziali ;

se non creda di dover urgentemente
provvedere agli adempimenti di legge .

(4-15862 )

TOCCO. — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . — Per sapere se gli siano
note le penose, gravissime condizioni in cu i
versano gli assuntori di stazione e di passo a
livello dipendenti dalle ferrovie in concessio-
ne ed ai quali viene riservato un trattament o
finanziario a dir poco iniquo .

Per sapere se risponda al vero che è i n
gestazione un apposito disegno di legge che di-
sciplinerebbe su di una base di maggiore equi-
tà il trattamento dei lavoratori in questione e
per sapere infine che cosa il Ministro si ripro-
metta di fare per accelerare la definizione del -
la annosa questione .

	

(4-15863 )

TOCCO. — Al Ministro della pubblica i
istruzione. — Per sapere se gli sia noto che
una cinquantina di insegnanti .del circolo di-
dattico di Simaxis attendono ancora la liqui-
dazione della tredicesima mensilità del 1970 .

Per sapere se gli sia noto che un ricors o
gli è stato da tempo inviato senza che peraltr o
abbia sortito alcun effetto .

Per sapere infine se non ritenga che, fa-
cendo tutti i lavoratori particolarmente calcol o
sulla tredicesima mensilità per chiudere l e
non poche falle della propria economia fami -
liare, egli non creda di dover tempestivament e
intervenire per rimuovere gli inspiegabili osta-
coli che finora hanno impedito a questi in -
segnanti di godere di un proprio diritto .

(4-15864 )

TOCCO . — Ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile e della marina mercantile . - Per
sapere se sia loro noto che gli italiani all'ester o
usufruiscono, una volta all'anno e su tutto i l
territorio nazionale, dello sconto IRE che ri-
duce del 50 per cento il costo del biglietto d i
viaggio per e dai comuni di residenza .

Per sapere ancora se sia loro nota la dif-
ferenza di trattamento riservata agli emigrat i
sardi i quali non beneficiano delle agevolazio-
ni sul prezzo del biglietto per Ia traversat a
marittima dai porti del continente a quelli iso-
lani e viceversa, nonostante che le navi che l i
trasportano siano giuridicamente, ed a tutt i
gli effetti, da considerarsi territorio nazionale
e quindi soggette alla giurisprudenza dell e
leggi italiane .

Per sapere infine, tutto ciò essendo noto a i
Ministri interessati, se essi non ritengano d i
dover adottare le necessarie misure per ovvia -
re alla lamentata ingiustizia .

	

(4-15865 )

TOCCO. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere quanto rispondano al vero le no-
tizie che da tempo circolano e che anche re-
centissimamente sono state ribadite in una
intervista dal presidente degli IACP, circ a
grosse somme (650 miliardi di lire) che l a
GESCAL terrebbe immobilizzate non si sa pe r
quali ragioni .

Per sapere ancora se il Ministro, stante l a
crisi in cui versa il settore edilizio privato
e pubblico, da tempo pressoché fermo, e co n
grave danno di qualche milione di lavoratori ,
non creda opportuno rompere ogni ulterior e
indugio per rimuovere le cause dell ' immobi-
lizzo e per facilitare la spendita delle somm e
in argomento, accelerando nel contempo la ri-
presa edilizia e dunque la costruzione di nuo-
ve case, un incremento dell'occupazione ope-
raia e tecnica, la messa in circolo di notevol i
somme con tutti gli intuibili, favorevoli fe-
nomen i .

	

(4-15866 )

TOCCO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere quanto rispondano a l
vero le voci diffuse circa una probabile sop-
pressione della pretura di Ierzu (Nuoro) .

Per sapere se sia noto al Ministro che l a
pretura di Ierzu copre un vasto mandament o
che comprende oltre a Ierzu anche Perdasde-
fogu-Tertenia-Osini-Ulassai e Gairo per cu i
la soppressione ventilata arrecherebbe ser i
danni alle popolazioni interessate.

Per sapere infine se il Ministro non cred a
opportuno valutare la inopportunità della mi-
nacciata misura ed impedirne l'attuazione .

(4-15867 )

TOCCO. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere - facendo se-
guito ad altra analoga interrogazione rimast a
per altro senza esito - se gli sia noto che a
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Desulo si attende da anni l ' installazione di un
ripetitore per il secondo canale televisivo ;
che in passato c'erano state delle protest e
culminate con la presentazione di document i
firmati da tutti gli utenti e spediti all a
RAI-TV; che gli esiti di queste forme di pro -
testa sono stati finora negativi .

Per sapere infine se il Ministro non ri -
tenga di dover intervenire per risolvere i l
problema in argomento ed evitare che gl i
utenti della RAI-TV di Desulo, così come d a
tempo minacciano, siano costretti a versare
i libretti di abbonamento al sindaco ed a ri -
fiutarsi di pagare il canone di abbonamento .

(4-15868 )

TOCCO. — Al Ministro dei trasport i
dell'aviazione civile . — Per sapere se sia a
conoscenza che sin dal 28 gennaio 1971 è in
corso uno sciopero del personale della stazione
delle ferrovie dello Stato di Sassari che s i
intende portare avanti ad oltranza ; che un'al -
tra serie di scioperi è prevista per il personal e
delle fermate (ex assuntorie) e passaggi a
livello ; che dal 10 febbraio 1971, inoltre ,
sono previste astensioni dal lavoro a giorn i
alterni del personale di macchina e viaggiant e
dei depositi di Sassari ; che tutto ciò non potrà
che arrecare grave danno a migliaia di per-
sone, operai, impiegati, professori, student i
ecc ., che della ferrovia fanno largo e giorna-
liero uso .

Per sapere se sia noto al Ministro che tutta
questa serie di scioperi va collocata nel riven-
dicare all'Azienda varie misure di non diffi-
cile concessione e comunque meritevoli di es-
sere sollecitamente discusse .

Per sapere infine se il Ministro interessato ,
tutto ciò essendogli noto, non creda opportuno ,
nel generale interesse, promuovere con ogn i
possibile urgenza un incontro tra le parti onde
giungere ad una sollecita composizione della
vertenza .

	

(4-15869 )

D ' IPPOLITO, FOSCARINI, MONASTE-
RIO . PASCARIELLO E REICHLIN . — Al Mi-
nistro dell ' interno . — Per conoscere - pre-
messo che in provincia di Taranto, da qualch e
tempo a questa parte, squadre di fascisti con
caschi, catene e barre di ferro, palesemente
presenti a pubbliche manifestazioni (ultim i
episodi a riguardo sono il comizio indetto da
tutti i partiti antifascisti per impedire le con -
danne a morte per i patrioti di Burgos ed i l
comizio indetto domenica 31 gennaio 1971 a
Lizzano dal Movimento sociale italiano), mi-
nacciano i cittadini - quali provvedimenti

intenda adottare nei confronti delle autorità
competenti per impedire che tali avvenimenti
si ripetano, anche per evitare che i cittadin i
siano costretti a dare direttamente ai fascist i
la lezione che meritano, come è avvenuto ne l
citato comizio di Lizzano .

	

(4-15870)

ALESSANDRINI. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici, della marina mercantile e del turi-
smo e spettacolo . — Per sapere se sono a co-
noscenza delle gravi ripercussioni all'econo-
mia ed al turismo del promontorio del Circeo
(Latina) per effetto della scomparsa di un
lungo tratto di litorale comprendente la stess a
strada litoranea .

L'interrogante chiede inoltre se i Ministr i
interessati sono a conoscenza del dissesto d i
oltre 320 metri lineari di spiaggia nel tratto
lungomare di Foceverde sempre nel comun e
di Latina e dei gravi danneggiamenti subit i
da abitazioni e stabilimenti balneari ad oper a
dell'erosione del mare resa possibile dalle mo-
difiche di correnti marine intervenute con l a
costruzione del pontile della centrale termo-
nucleare .

L'interrogante chiede quali interventi s i
intendono adottare a difesa della costa e pe r
il ripristino delle opere lesionate prima che
abbia inizio la stagione turistico-balneare .

(4-15871 )

SPONZIELLO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se non
ritenga che, nella lotta antiparassitaria per l a
difesa dell'olivicoltura, debba essere ammessa
a contributo anche la lotta contro la tignola ,
così come avveniva per il passato, e contro la
cocciniglia fumaggine, attesi i notevoli dann i
che arrecano tali parassiti .

Per conoscere, altresì, se non ritenga ri-
spondente a giustizia che gli ispettorati com-
petenti, nonché il Ministero per la parte d i
sua competenza, nel valutare i costi degl i
interventi debbono attenersi ai prezzi di costo
reali, sia per la manodopera sia per gli anti-
parassitari impiegati, e non invece con valu-
tazioni al di sotto della realtà., che non tro-
vano riscontro di sorta sul mercato . (4-15872 )

SPONZIETLLO. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere se non ritenga
meritevole di accoglimento la domanda inol-
trata sin dal 22 febbraio 1969 dalla scuola me -
dia di Uggiano La Chiesa (Lecce) perché l a
cassa scolastica di detta scuola venga eretta in
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ente morale, allo scopo anche di proceder e
alla assegnazione di una borsa di studio in
memoria di Efrem Merico, figlio della profes-
soressa Merico, nata Marino, docente presso
la stessa scuola .

	

(4-15873 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali ragioni ostano alla de-
finizione della pratica di pensione di guerra
di Miraglia Pietro, ,da Lecce, già sottoposto
a visita presso la commissione medica per l e
pensioni di guerra di Taranto sin dal 24 apri -
le 1970 .

	

(4-15874 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi per i quali ancor a
non viene definita la pratica di pensione d i
guerra n. 9044317 di posizione, del signor Ma-
gli Antonio, già sottoposto a visita medica e
proposto per l'ottava categoria rinnovabile .

(4-15875 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali no n
viene ancora definita la pratica di pensione di
guerra n. 9023660 di posizione del signor Sum a
Domenico .

	

(4-15876 )

SPONZIELLO . — Ai Ministri delle finan-
ze e dell'industria, commercio e artigianato .
— Per sapere se sono a conoscenza delle vi-
bratissime proteste elevate da tutti i commer-
cianti italiani per gli esorbitanti aumenti di -
sposti per colpire in maggior misura i gener i
soggetti a imposta di consumo ;

per conoscere i criteri con cui sono stat e
operate le classificazioni e le qualificazioni e
calcolati i valori medi per il 1971 e se si è
tenuto conto che per non pochi prodotti e per
taluni comuni i valori risulteranno triplicat i
rispetto a quelli calcolati per il 1970 ;

se si è calcolato che l'applicazione dell a
nuova tariffa, oltre che risultare insopporta-
bile per le aziende interessate e oltre che crea-
re ingiuste sperequazioni – tant'è che alcun e
province, come ad esempio quella di Lecce ,
saranno colpite in misura notevolmente su-
periore rispetto ad altre – determinerà au -
menti del costo della vita.

Se non ritengano che il provvedimento ,
a parte la sua esosità, ingiustizia e insoppor-
tabilità, contrasti con le ripetute assicurazio-
ni fatte in più occasioni dal Governo di ope-
rare per contenere qualsiasi ulteriore aggra-
vio del costo della vita .

	

(4-15877)

PAUSA. — Ai Ministri delle finanze e del-
l'industria, commercio e artigianato . — Per
sapere se sono a conoscenza della viva agi-
tazione manifestatasi e perdurante fra i com-
mercianti della provincia di Lecce, a seguito
del forte aumento dei valori medi dei gener i
soggetti a imposta di consumo, che nella stes-
sa provincia infatti risultano superiori a quel -
li delle altre province delle Puglie ;

se hanno considerato che l'entità dei
canoni derivanti dall'applicazione della nuo-
va tariffa appesantirà gravemente la precaria
situazione finanziaria di molte aziende, nel
mentre porterà automaticamente all 'aumento
ulteriore dei prezzi, con le immaginabili con-
seguenze soprattutto per piccoli e medi ac-
quirenti ;

se infine hanno in animo di ricorrere con
urgenza a opportuni provvedimenti corret-
tivi .

	

(4-15878 )

LENOCI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale, della sanità e dell'interno. —
Per sapere se sono a conoscenza dell'iniziativa
presa dall'ENEL di costruire nella piana d i
Macchia, a circa due chilometri dall'abitato
di Manfredonia, in provincia di Foggia, un a
centrale termoelettrica, tra le più grandi d i
Europa, che potrebbe determinare l'irrimedia-
bile inquinamento dell'atmosfera e del mar e
compromettendo la salute pubblica, la pesca ,
il turismo e l'agricoltura . Anche la possibi-
lità di industrializzare il comprensorio sipon-
tino risulterebbe compromessa poiché, secon-
do quanto asseriscono gli stessi tecnici del -
l'ENEL, l'installazione della centrale deter-
minerebbe il massimo inquinamento tollera-
bile previsto dalla legge .

La causa di tale inquinamento sarebbe d a
addebitarsi alla nafta che l'ENEL intende bru-
ciare nell'impianto come combustibile .

Infatti, in base a studi approfonditi con-
dotti da docenti universitari, incaricati dal
consiglio comunale di Manfredonia, per i l
funzionamento della centrale, la cui potenza
sarà di 1280 megawatt, saranno necessari 7680
tonnellate di nafta al giorno che richiedereb-
bero l ' impiego continuo di navi cisterne pe r
il trasporto del combustibile . L'inquinamento
del mare si renderà inevitabile per la natu-
rale perdita della nafta, che comprometterà l a
sopravvivenza della fauna, della flora marina ,
e quindi, della pesca, pericoli questi che ri-
sulteranno aggravati dall'acqua usata per i
condensatori, che verrà scaricata a mare colo-
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rata e surriscaldata in misura pari a 144 mil a
metri cubi all 'ora.

Sempre in base agli studi condotti da tec-
nici qualificati, ancora più grave diverrà l'in-
quinamento dell'atmosfera per l'immissione i n
essa, attraverso i fumaioli della centrale, d i
gas venefici fino a 384 tonnellate al giorno e
fumi per 5 .440 tonnellate all'ora .

In vista di questi gravissimi pericoli l o
ENEL, nel maggio 1970, assunse pubblicamen-
te l'impegno con le amministrazioni interes-
sate di alimentare la centrale con il metano ,
invece che con la nafta, per ridurre al mi-
nimo i pericoli dell'inquinamento . Poiché que-
sto impegno sta per essere disatteso, il Consi-
glio comunale di Manfredonia, all'unanimità ,
nella seduta del 26 gennaio 1971, ha delibe-
rato di indire per sabato 6 febbraio 1971 un a
prima grande manifestazione di protesta a cu i
parteciperebbero tutti i comuni contermini .

L'interrogante, pertanto, chiede che i Mi-
nistri interessati intervengano con drastic i
provvedimenti perché l'ENEL rispetti gli im-
pegni assunti per salvaguardare la salute pub-
blica, la natura, la pesca, il turismo e le pos-
sbilità di industrializzazione di tutta la zon a
ricompresa nel golfo sipontino su cui si af-
facciano – tra gli altri – i comuni di Manf re-
donia, Macchia, Vieste, Mattinata, Siponto ,
Zapponeta, Margherita di Savoia e Mont e
Sant'Angelo .

L'interrogante chiede che tali provvedi -
menti vengano adottati immediatamente pe r
prevenire perturbamenti dell'ordine pubblico
che potrebbero determinarsi a causa del gra-
vissimo stato di agitazione nel quale giusta -
mente versano le popolazioni interessate .

(4-15879 )

SCARDAVILLA . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere se è a
conoscenza delle gravi carenze tecnico-orga-
nizzative ed amministrative in cui versa, d a
molti anni, l'Osservatorio fitopatologico per i l
Lazio .

Detto organismo, infatti, che dovrebbe svol-
gere importanti funzioni tecniche e scientifi-
che, nel campo dello studio delle malattie del -
le piante e di controllo fitosanitario su tutte l e
coltivazioni della regione, si limita soltanto a
rilasciare « in sede » certificati fitopatologici ,
snaturando così la sua funzione e contravve-
nendo alle disposizioni della legge 18 giugn o
1931, n. 987 e successive .

Chiede di conoscere, altresì, se risulta a
verità che il personale operaio, i mezzi di tra -
sporto in dotazione all'ente e tutti i prodott i
antiparassitari e 'diserbanti che vengono acqui -

stati, sono distratti per lavori che nulla hanno
a che vedere con l'attività dell'Osservatori o
fitopatologico .

Chiede di sapere, infine, se il Ministro è a
conoscenza del vivo malcontento che serpeg-
gia fra il personale tecnico e fitopatologico ,
per cui molte unità si sono allontanate o cer-
cano di allontanarsi in altre attività ,del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste ; e se
non ritiene – al cospetto dei fatti sopra rasse-
gnati – di intervenire, con una rigorosa in-
chiesta al fine di accertare eventuali responsa-
bilità ed adottare i conseguenziali provvedi -
menti del caso .

	

(4-15880 )

MYIAGGIONI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere – premesso che, d a
più tempo e da più parti del mondo della
scuola, dalle stesse associazioni dei genitori e
dagli organismi dei patronati scolastici, è sta-
ta richiesta una urgente sostanziale modific a
degli statuti dell'ente per una maggiore diret-
ta compartecipazione, qualitativamente e
quantitativamente adeguata alla gestione d i
tali enti, delle amministrazioni locali e dell e
associazioni scolastiche – quale intendiment o
abbiano, in proposito i responsabili organi mi-
nisteriali, e quali iniziative si intendano pro
muovere perché i patronati scolastici, nelle
loro strutture istituzionali, nel loro sistema d i
gestione, ed in tutti i loro interventi, abbiano
a veramente corrispondere alle legittime atte -
se delle famiglie e di quanti sono interessat i
alla vita dei giovani nella scuola .

	

(4-15881 )

MENICACCI . — Ai Ministri dell'interno ,
della pubblica istruzione e degli affari esteri.
— Per conoscere quali provvedimenti inten-
dano assumere per evitare il ripetersi di fat-
ti come quello occorso recentemente in Pe-
rugia ove in un appartamento privato è stat a
rinvenuta una valigia contenente quattr o
bombe di fabbricazione inglese in perfetta ef-
ficienza attribuita ad uno studente palestinese
iscritto alla facoltà di medicina di Pavia, m a
operante fra la numerosa comunità univer-
sitaria araba di Perugia, la quale per buona
parte viene strumentalizzata politicamente
dal locale apparato del PCI, e resta in perma-
nente colleganza con gruppi di maoisti, anar-
chici, leninisti che già in più di una occasione
hanno dato vita ad azioni di disturbo e d i
violenza nel capoluogo umbro, anche in am-
bienti extra-universitari, sì da determinare
vive preoccupazioni ed una crescente tension e
in tutti gli ambienti cittadini ;
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per sapere se gli ordigni rintracciat i
siano ricollegabili a disegni di violenza, d i
minaccia o di spionaggio e per conoscere
quanto altro consenta eventualmente di risa -
lire alle responsabilità penali e politiche di
terze persone ;

per sapere se ad evitare e prevenire si-
mili fatti non intendano impartire disposizio-
ni anche di espulsione dal territorio nazionale
e comunque di rigoroso controllo avvers o
quanti approfittano della ospitalità concessa
per imbastire terroristicamente disegni poli-
tici contro gli interessi nazionali e avverso i l
desiderio di ordine che muove tutta la comu-
nità nazionale .

	

(4-15882 )

MENICACCI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se abbiano fonda-
mento le riserve espresse dai provveditori agl i
siedi di tutta l'Italia, riunitisi a Firenze pe r
esaminare la situazione della categoria alla
luce dei criteri adottati dal Consiglio di am-
ministrazione del Ministero della pubblica
istruzione nella seduta del 30 dicembre 1970
per deliberare la nomina di sei provveditor i
agli studi, sui risultati dello scrutinio che sono
stati definiti clamorosi avendo dato ai present i

la fondata sensazione che non si sia proce-
duto alla comparazione, come vuole la legge ,
dei titoli di merito posseduti dai provveditor i
scrutinabili », sicché la promozione dei mede-
simi - alcuni dei quali occupano cariche d i
rilievo nello SNADAS (cioè nel maggior sin-
dacato che rappresenta la categoria dei dipen-
denti del Ministero della pubblica istruzion e

e dei provveditorati agli studi) : uno è il se-
gretario nazionale e l ' altro un componente
della, segreteria nazionale con compiti « spe-
cifici » di rappresentanza della categoria i n
seno al Consiglio di amministrazione che ha
deliberato le nomine ;

per sapere se sia vero che i due predett i
funzionari sindacali, che - si dice - siano par-
ticolarmente legati al sottobosco politico de i
Ministri in carica, siano stati promossi senz a
neppure procedere alla comparazione dei ti-
toli posseduti dai centoquarantacinque cand i
dati e alla compilazione delle relative tabell e
di scrutinio .

	

(4-15883)

interesse dei 150 operai delle officine arti mec-
caniche « Ra.panelli » di Foligno al fine di far
loro conseguire i benefici e gli effetti tutti dell a
legge 1115 per la messa sotto cassa integrazio-
ne conseguente alla ridotta attività di que l
plesso industriale, onde alleviare anche i l
grave disagio cui sono incorsi quei dipendent i
dopo 42 giorni di permanente occupazione d i
quel plesso industriale .

	

(4-15884 )

MENICACCI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se sia vero che la
grande balaustra che divideva il transetto da l
presbiterio nel duomo di Terni di cui costi-
tuiva uno degli elementi artistici di maggio r

pregio, sia stata rimossa e venduta con deci-
sione sconcertante e scandalosa ad un rigat-
tiere senza che tale rimozione sia minimamen-
te giustificata neppure con le innovazioni dell a
nuova liturgia e per di più senza la preventiva
autorizzazione della sovrintendenza ai monu-
menti .

Per sapere quali disposizioni si intendan o
impartire per il ripristino nel luogo origina -
rio di quell'importante elemento architetto-
nico databile alla fine del settecento, attes o
che la cattedrale di Terni rappresenta un pa-
trimonio di storia, di cultura e di fede ch e

appartiene a tutta la collettività ternana .

Per sapere cosa intende fare perché i temp i

nei quali taluni vescovi e sacerdoti - forse per
ritenersi in linea con quello spirito di nuova
iconoclastia che sta caratterizzandoli da quan-
do si parla di « nuova liturgia » conciliare -
prediligono alienare il patrimonio artistico
delle chiese, vengano definitivamente a ces-

sare .

	

(4-15885 )

MENICACCI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere quali ragioni osta-
no ancora a che sia definitivamente operato

il restauro delle due bellissime opere in bron-
zo - « il grifo » ed « il leone » - di fattura etru-
sca, trasportate alcuni anni or sono da Pe-
rugia presso l'Istituto centrale del restauro in

Roma per garantire la loro conservazione, a
tutt'oggi non ancora ultimato nonostante le

previsioni fatte inizialmente .

	

(4-15886 )

MENICACCI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, dell'industria, commercio e
artigianato, del tesoro e delle finanze . — Per
sapere quali motivi ritardano a tutt ' oggi lo
accoglimento della domanda presentata nello

MENICACCI . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e delle partecipazioni
statali . — Per conoscere se esistono possibi-
lità concrete di incremento dell'attività nel

settore dell'industria chimica con riferimento
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allo stabilimento Polymer di Terni, anche se-
condo le indicazioni previste nell'ambito de l
programma regionale di sviluppo dell 'Umbria .

(4-45887)

MENICACCI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere se sia previsto in tema
di assetto viario dell'Umbria e delle March e
ed in favore dell'intero comprensorio di Gub-
bio e della valle del Chiascio un collegament o
veloce fra Osteria del Gatto e Montecorona d i
carattere interregionale .

	

(4-15888)

MENICACCI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere quanti alloggi, gi à
assegnati tramite l'istituto autonomo case po-
polari di Perugia e di Terni, risultano at-
tualmente disabitati o ceduti in uso a perso -
ne diverse dagli stessi assegnatari ; e se sia
vero che decine e decine di tali alloggi figu-
rano attribuiti a persone che non risiedon o
nemmeno precariamente in Umbria, sicché
in ordine a tali stabili si intrecciano specu-
lazioni scandalose, come quelle recentement e
contestate al presidente, al vice presidente ,
al segretario generale e al consigliere di am-
ministrazione dell'istituto autonomo case po-
polari di Terni, rinviati a giudizio assiem e
ad altri imputati per interesse privato in att i
di ufficio avendo assegnato otto alloggi popo-
lari senza bandire il concorso pubblico a
persone non aventi diritto fra le quali l'auti-
sta di un partito politico del centro-sinistra ,
la cameriera di un consigliere e alcuni colle-
ghi di ufficio, oltre che per il reato di pecu-
lato continuato avendo percepito indebita -
mente gettoni di presenza maggiorati ;

per sapere quali disposizioni intendono
impartire per portare avanti con sollecitudi-
ne gli accertamenti del caso, disporre la re-
voca delle fatte assegnazioni, perseguire pe-
nalmente i responsabili, mettere nuovament e
a concorso gli alloggi con procedure urgent i
e rigorose secondo le leggi vigenti, facendo
salva una aliquota degli alloggi stessi, come
di quelli a venire, di cui gli istituti autonomi
dovrebbero disporre per casi eccezionali e
meritevoli di particolare urgente valuta-
zione .

	

(4-15889 )

MENICACCI . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual e
sorte si intende riservare alla stazione di gra-
nicoltura « N . Strampelli » di Rieti, e in par-
ticolare se sia vero che si intende trasferir e
tale stazione con tutto il suo patrimonio al -

l'Istituto nazionale per la difesa del suolo d i
Firenze ;

per sapere se si intende scongiurare un
tale provvedimento e cosa intende fare pe r
potenziarne operativamente l'attività . (4-15890)

MENICACCI . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e del tesoro . — Per conoscer e
come intendono favorire il programma di po-
tenziamento perseguito dall'Ente di sviluppo
della cooperativa per la coltivazione del tabac-
co che impegna i comuni dell'Alta Valle de l
Tevere in provincia di Perugia (Città di Ca-
stello, San Giustino ecc .) ed in particolare s e
si intende disporre il finanziamento del pro -
getto di 500 milioni, predisposto dalla coopera-
tiva per la coltivazione del tabacco per favo-
rire l'attuazione da parte dell'Ente Valdichia-
na del progetto di irrigazione dell 'Alta Valle
del Tevere .

	

(4-15891 )

MENICACCI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per sapere se sia dell'av-
viso e quali provvedimenti intenda assumere
per la valorizzazione delle zone montane ca-
ratteristiche del comprensorio aventi per ver-
tici il Monte Igino, Monte Cucco, Valsord a
gravitanti sui centri urbani di Gubbio, Sigillo
e Gualido Tadino e la Valle del Chiascio e com e
si intendono integrare tra di loro i singoli cen-
tri ivi esistenti nella comunanza dei servizi
e nella risoluzione dei problemi per permet-
tere la loro vitalizzazione come pure quell a

dell 'ambiente naturale e paesaggistico crean-
do interventi volti a favorire l 'occupazione;

per conoscere in particolare come si in -
tendano salvaguardare le risorse idriche d i
quel comprensorio in vista anche della realiz-
zazione del progettato invaso del Chiascio .

(4-15892 )

MENICACCI . — Ai Ministri della difesa ,
dei lavorri pubblici, del turismo e spettacolo e
dei trasporti e aviazione civile . — Per sapere ,
atteso che l'aeroporto di Rieti ha assunto no-
tevole importanza per la sua crescente triplic e
attività :

1) sezione militare idi volo a vela con
alianti per 60 allievi in media della accade -
mia aeronautica usciti dalla scuola di Guido-
nia (periodo giugno-settembre di ogni anno) ;

2) centro nazionale di volo a vela, per
civili muniti di brevetto C per tutto l'anno ,
con 2 aerei di traino e 3 alianti ai fini di spe-
cializzazione per gare di alta quota (6.000
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metri) ed il conseguimento del brevetto « Dia-
mante » ;

3) aereo club particolarmente attivo co n
10 aerei a motore per brevetti di 1° e 2° grad o
per piloti civili, con circa 4.000 ore di volo
l'anno, oltre che per la effettuazione anche d i
gare nazionali di volo a vela, indette ogni
estate, alle quali partecipano piloti professio-
nisti italiani e stranieri con oltre 50 aliant i
(tale attività le viene riconosciuta oltre ch e
dalle autorità aeronautiche civili e militari ,
anche da enti aeronautici, come l'Alitalia, ch e
affiancano l'aereo-club reatino, in favore de l
quale si sta assistendo all'esodo dì principiant i
dall'aereo-club di Roma, al fine di ottener e
piloti altamente addestrati da avviare al con-
seguimento del brevetto di 3° grado) ;

se non ritengano maturo il momento pe r
dotare l'unica pista a fondo erboso di cu i
quell'aeroporto è dotato — avallata in più pun-
ti e necessitata di opere di livellamento, d i
drenaggio, di scolo delle acque che la rendo -
no resistente, stabile, permeabile e quind i
pienamente (il che oggi non è) efficiente —
di una copertura in « macadan » come è dato
di osservare in tutti gli aeroporti moderni ;
magari con il concorso nella spesa degli ent i
locali (comuni, provincia, regione) e di quell i
particolarmente interessati (ente provinciale
turismo, ecc .) ; e ciò con lo scopo di favorire
e potenziare l'attuale attività aeroportuale rea-
tina con il vantaggio di assicurare un migliore
addestramento e una maggiore sicurezza d i
volo con conseguente attenuazione di que i
pericoli e quindi eliminazione o riduzione
di quegli incidenti, che la pista attuale, insuf-
ficientemente riadattata ogni anno, non ha po -
tuto in passato sempre evitare . (4-15893 )

DEL DUCA . — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per porre fine alle faziosità e viola -

zione di legge della amministrazione comu-
nale di Pagliata (Chieti) la quale, avendo

conseguito la maggioranza al consiglio comu-
nale solo per effetto del sistema maggiorita-
rio, identifica la sede comunale con quell a
del PCI e mostra di ignorare i più elemen-
tari princìpi della legge comunale e provin-
ciale .

L'ultimo atto di tale azione amministra-
tiva faziosa ed irresponsabile si è sostanziat a
con la delibera n . 7 del 18 gennaio 1971 con
la quale si pretende di sostituire il rappresen-
tante del comune in seno al consorzio per i l
nucleo di industrializzazione della Valle de l
Sangro regolarmente designato ed appena
agli inizi del suo mandato .

	

(4-15891 )

MENICACCI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministeri dell ' interno e
del tesoro. — Per sapere se si intende tener
conto del fermento che agita attualmente a
causa della nuova legge delega sugli stipendi e
sulle carriere degli statali, tutti gli ambient i
dei corpi di polizia, dai carabinieri alle guar-
die di finanza, dalla pubblica sicurezza all e
guardie carcerarie, il cui stato di disagio de -
riva dal fatto che è stato tolto dalla busta paga
delle guardie uno scatto e da quella degli ap-
puntati ben tre scatti senza per altro esserc i
stato il conseguente cambiamento di catego-
ria, come prevede la legge del 1923 sullo stat o
giuridico degli impiegati, oltre che per la non
proporzione esistente circa l ' importo della
cosiddetta « indennità operativa » tra i divers i
gradini della gerarchia militare in relazione
ai rischi che comporta lo svolgimento della
attività specifica ;

per conoscere quali assicurazioni inten-
dono dare alle predette forze ad evitare nega-
tivi riflessi nel campo dell'ordine e della si-
curezza pubblica .

	

(4-15895 )
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
passi siano stati compiuti dal Governo italian o
in relazione alle notizie secondo cui l'ex prim o
Ministro somalo Abdirizak Hagi Hussen, ami-
co dell'Italia, sarebbe morto nel carcere d i
Uegit dove era stato rinchiuso a seguito del
colpo di Stato dei militari e duramente trat-
tato, nonostante la gravissima malattia da cu i
era afflitto e quantunque nei suoi riguardi no n
fosse stato mai contestato alcun serio capo d i
accusa né istruito un regolare processo .

« L ' interrogante sottolinea che altri 300 di-
rigenti somali, anche parlamentari, sono ogg i
detenuti in analoghe condizioni a Mogadiscio ,
Negit e Afgai e che tra essi si trovano il ge-
nerale Koshel, ex capo della polizia, grave -
mente infermo, accusato di complotto, ma
senza che sia stato istruito nei suoi confront i
alcun procedimento, l'onorevole Abdullah i
Issa ex primo Ministro e Ministro degli esteri .
l 'onorevole Ismail Giumale, già esponent e
dell 'opposizione e chiedono di conoscere qual i
passi siano stati compiuti al fine di ottener e
dal governo somalo il rispetto della carta del -
le Nazioni Unite, condizioni di detenzion e
umane, la liberazione dei prigionieri nei con -
fronti dei quali non sono state elevate precis e
accuse, garanzie circa il riconoscimento del -
l'elementare diritto alla difesa .

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
i motivi per cui il Governo, così sollecito nell a
denuncia di solamente pretese violazioni de i
diritti umani, quando i fatti riguardano de-
terminati regimi, non abbia dato notizia d i
interventi presso le autorità somale ed, anzi ,
abbia confermato i propri interventi sul pian o
dell ' assistenza economica e tecnica e persino
giuridica nei confronti di un regime che or -
mai ha costretto i propri cittadini alla merc e
di un potere dispotico .

(3-04150)

	

« DE MARZIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno per conoscere le circo -
stanze che hanno portato stamane in Reggio
Calabria la forza pubblica a fronteggiar e
con tale indiscriminata violenza una manife-
stazione popolare in corso da colpire grave -
mente un cittadino riducendolo in fin di vit a
e di ferirne moltissimi altri .

« L'interrogante chiede altresì di saper e
se il Ministro dell'interno ha provveduto ad

impartire le dovute disposizioni alle local i
autorità di pubblica sicurezza per evitare
l'aggravarsi di una situazione resa sempre più
pesante dalla tardività ed ambiguità sia degl i
interventi governativi sia della iniziativa
parlamentare .

(3-04152)

	

« TRIPODI ANTONINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
passi abbiano compiuto e intendano compiere
per rappresentare al governo degli Stati Unit i
d'America lo sdegno e la viva preoccupazion e
del nostro Paese per la nuova violazione d i
ogni norma di diritto e di convivenza inter -
nazionale, e per le più gravi minacce all a
sicurezza, rappresentate dall'invasione de l
Laos promossa, effettuata e appoggiata dall e
forze armate americane avvalendosi della lor o
aviazione e di truppe sudvietnamite alle loro
dipendenze ; e quali conseguenze intendano
trarre dall'espansione della guerra americana
contro i popoli indocinesi, e dalle prospettiv e
allarmanti che ne derivano, per la regione ch e
è direttamente colpita e per la situazione in-
ternazionale nel suo insieme .

(3-04153) « VECCHIETTI, LUZZAITO, CERAVOL O
DOMENICO, LATTANZI, BOIARDI » .

a I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale, del -
l'industria, commercio e artigianato e delle
partecipazioni statali, per conoscere qual i
iniziative intendono assumere nei confront i
della direzione del cotonificio ETI (provinci a
di Torino) che ha deciso di chiudere 3 sezion i
del complesso, le quali occupano circa 900

lavoratori .
« La direzione dell 'ETI (ex cotonificio

Valle di Susa), già= nel passato, ha licenzia-

to oltre 2.000 lavoratori, facendo ricadere sull a
popolazione e sull ' economia delle valli inte-
ressate il " costo " di una riorganizzazion e
dell 'azienda, basata, soprattutto, sull ' inaspri-
mento dello sfruttamento della manodopera .

« Inoltre, si fa rilevare che siccome il co-
tonificio ETI è collegato al gruppo " Monte-
dison ", nel quale la mano pubblica detie-
ne un pacchetto azionario consistente, l ' inter-
vento dei Ministri interessati nei confronti
del cotonificio torinese si pone in modo ancora
più diretto .

« I lavoratori, i sindacati, chiedono che l a
direzione dell'ETI, non proceda alla minac-
ciata chiusura delle 3 sezioni e, quindi, sia
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garantita la regolarità produttiva ed occupa-
zionale delle stesse . Rivendicazione che è sta-
ta fatta propria, ed in modo unitario, da i
Consigli di Valle e dai sindaci delle zone in-
teressate e dalla provincia di Torino, anche
in considerazione del fatto che in dette zon e
diverse aziende hanno chiuso, o proceduto a
licenziamenti in questi ultimi anni .

(3-04154) « SULOTTO, DAMICO, SPAGNOLI, To-
DROS, ALLERA, LEVI ARIAN GIOR-
GINA » .

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se è a
conoscenza della sconcertante vicenda giudi-
ziaria di cui è protagonista il dottor Frisina
-- già sottoposto a misura di prevenzione da
parte del tribunale di Caltanissetta per pre-
sunte attività mafiose – nei confronti del qua -
le, in sede di appello, il pubblico ministero
ha, inopinatamente ritirato l 'accusa ;

per conoscere se ritiene rituale la pro-
cedura adottata nel corso del giudizio .

(3-04155) « MACALUSO, GRANATA, DI BENEDET-
TO, SPECIALE, PELLEGRINO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere il pen-
siero del Governo sulla nuova preoccupant e
escalation nel conflitto vietnamita, che orma i
ha investito anche il Laos .

(3-04156) « DE PASCALIS, DELLA BRIOTTA, BER-

TOLDI, LOMBARDI RICCARDO, DI

PRIMIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mini-
stri del lavoro e previdenza sociale, del tesoro ,
del bilancio e programmazione economica e
della sanità, per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti intendono adottare per riparare la
grave ingiustizia compiuta nei confronti delle
Casse mutue di malattia per gli artigiani, ch e
sono state escluse, per una singolare ed equi-
voca interpretazione dell'articolo 25 del de-
creto-legge 26 ottobre 1970, n . 745, convertit o
nella legge 18 dicembre 1970, n. 1034, dall a
ripartizione del contributo straordinario di 250
miliardi a favore di taluni enti mutualistici ,
tra i quali furono inserite in sede di approva-
zione del suddetto decreto-legge anche le mu-
tue artigiane .

« Sul piano nazionale infatti il disavanzo
reale di ben 59 Casse mutue provinciali si ag-

gira sui 3 miliardi e 987 milioni il che com-
porta una situazione di notevole disagio pe r
gli artigiani che hanno già sostenuto rilevant i
sacrifici per adeguare le loro contribuzioni a i
crescenti costi dell'assistenza sanitaria .

(3-04157) « LAFORGIA, URSO, SGARLATA, BEc -
CARIA, BOVA, PAVONE, TAMBRONI
ARMAROLI, MERENDA, BIANCH I

FORTUNATO, FABBRI, MEUCCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia ,
per sapere – premesso che la sera di venerd ì
29 gennaio 1971 il consigliere regionale del
Movimento sociale italiano dottor Enzo Leoni ,
mentre si trovava a cena in un locale di cors o
di Porta Vittoria con due amici, venne asse-
diato da un gruppo di facinorosi ;

che tempestivamente dalla sede del MSI ,
dove era giunta notizia del fatto, venne tele-
fonicamente e ripetutamente avvertita la que-
stura ;

che sul luogo dell'assedio accorsero i l
consigliere comunale Petronio e alcuni ade-
renti al MSI e tutti vennero violentement e
aggrediti e inseguiti fin entro il locale pub-
blico che rimase completamente devastato ;

che la polizia intervenne dopo 45 mi-
nuti e basandosi sulle false dichiarazioni degl i
aggressori (per altro rilasciati dalla pubblica
sicurezza o, comunque, latitanti), fermò e de-
nunciò per rissa aggravata gli aggrediti ;

che la stampa e la radiotelevisione die-
dero dell'incidente la versione preparata dagl i
esponenti della camera del lavoro in cui si
parla di aggressione proditoria ad alcuni la-
voratori da parte di una squadra fascista e ch e
tale versione è stata accettata dagli organi
della questura senza ulteriori indagini (testi-
monianze di cittadini e facile ricostruzion e
della meccanica dei fatti, in base a elementi
già a conoscenza della magistratura) — :

a) se possa spiegarsi come e perché

una aggressione subita da elementi del MS I
sia stata trasformata dalla questura in un
tentativo di assalto alla camera del lavoro da
parte degli elementi stessi, presentando cos ì
nel comunicato ufficiale gli aggrediti come ag-
gressori tanto da essere arrestati e denunciati ;
senza che alcun provvedimento sia stato adot-
tato contro gli aggressori autentici ;

b) le ragioni per cui da parte della
questura non sia stata svolta alcuna indagine
prima di avallare la interessata tesi della ca-
mera del lavoro ;

c) come mai, pur accettando la tes i

menzognera, non sia possibile sapere dove



Atti Parlamentari

	

— 25328 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 3 FEBBRAIO 197 1

sono gli aggrediti e i feriti dell'aggression e
fascista, perché a tutt'oggi non risulta ch e
aggrediti e feriti abbiano né nome, né volto ;

d) per sapere infine se sia vero, com e
affermano alcuni giornali di sinistra, che l a
versione di parte resa ufficiale dalla questur a
e la conseguente liberazione di due fermat i
della camera del lavoro siano venute in se-
guito all'intervento in questura presso il cap o
di gabinetto del senatore socialista Banfi e
presso il questore personalmente del deputato

comunista Malagugiui .

	

(3-04158)

	

« SERVELLO, ROMEO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti si ritenga di assumere in
rapporto al gravissimo episodio di teppismo

verificatosi la sera di domenica 31 gennaio
1971 in Lizzano (Taranto) conclusosi con l'in-
cendio provocato alla sezione del Movimento
sociale italiano di quel comune durante un
comizio che l'interrogante teneva nella piazza
di quel paese .

« Se non ritenga — al di fuori di ogni lo-
gica e di ogni obiettività di indagine — i l

fatto che in un paese così piccolo abbia po-
tuto apporsi il fuoco quando la popolazion e
era quasi tutta fuori delle proprie case, ed
ancora il fatto che i responsabili, perfetta-
mente visti, non siano stati ancora assicurat i

alla giustizia.

	

(3-04159)

	

a MANCO » .

« Il sottoscritto chiede 'di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se sia al cor-
rente del notevole malumore che si va sempre
più diffondendo nell'ambiente delle forze d i
polizia, in rapporto al gravissimo disagio eco-
nomico nel quale continuano a vivere e a d
operare agenti di polizia ed agenti dell'ordin e
in genere .

« Per conoscere ancora se non ritenga che
il trattamento economico riservato alle forz e
dell'ordine — tra l'altro assolutamente diverso
ed inferiore a quello praticato nei confront i
di altre categorie di lavoratori ed in partico-
lare di dipendenti dello Stato — non contribui-
sca in maniera preoccupante ad aumentare l a
sfiducia e la delusione da tempo esistente tr a
le forze di polizia . Se non ritenga ancora ch e
lo sconcertante episodio dell'agente Pisciteli i
colto da un raptus improvviso di follia, no n

sia addebitabile proprio al clima drammatico

che si è venuto a creare, e che sincerament e
costituisce il presupposto della stanchezza fi-
sica e morale degli agenti dell'ordine .

	

(3-04160)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici, dell ' interno e della
sanità, per conoscere se sono al corrente ch e
nella zona di Acilia (Roma) ed in particolare
dell'Axa — è completamente carente durant e
il giorno e la notte la distribuzione dell ' acqua
potabile, in assoluto contrasto con la nota
limitazione dell'acqua nelle diverse zone a
Roma per le ben note ragioni tecniche. Se
siano al corrente che la pochissima quantit à
di acqua distribuita è assolutamente impo-
tabile e pericolosissima alla salute e se no n
ritengano procedere ad esami ed analisi chi -
miche per assicurare l ' incolumità delle nume -
rose famiglie interessate .

	

(3-04161)

	

« MANCO » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per conoscere quali urgenti provve-
dimenti intende adottare per evitare che ab-
biano a ripetersi fatti altamente drammatic i
come quelli avvenuti oggi a Reggio Calabri a
dove la polizia, caricando migliaia e migliai a
di cittadini tra i quali donne la maggior parte ,
i quali al di fuori d'ogni proposito rivoltoso ,
partecipavano a un corteo, sarebbe andata pe
santemente al di là dei limiti consentiti per i l
mantenimento dell'ordine pubblico; se è vero
che vi sono decine di feriti, uno dei quali ,
noto medico, in fin di vita ; se è possibile an-
cora ragionare esclusivamente e soltanto d i
forze eversive di destra o di sinistra; se non
è giunta l 'ora perché si risolvano finalmente ,
secondo le specifiche competenze, i gravi tra-
gici problemi che stringono la città ormai d a
sette mesi .

	

(2-00618)

	

a REALE GIUSEPPE, SPINELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, del te -
soro, del bilancio e programmazione economi-
ca e dell'industria, commercio e artigianato ,
per conoscere :

premesso che con l'articolo 33 della legge
30 aprile 1969, n. 153, il Governo della Repub-
blica è stato delegato ad emanare entro il 31
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dicembre 1975, " su proposta del Ministro de l

lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con gli altri Ministri competenti, sentite pre-
ventivamente le organizzazioni sindacali de i
lavoratori autonomi più rappresentative a ca-
rattere nazionale " norme intese a : a) " rea-
lizzare la parificazione dei trattamenti minim i
di pensione a favore dei lavoratori autonom i
e dei loro familiari coadiuvanti a quelli pre-
visti per i lavoratori dipendenti, al raggiungi -
mento dei requisiti di assicurazione e di con-
tribuzione stabiliti dalle norme generali ch e
regolano l ' assicurazione obbligatoria comune ;
b) consentire agli assicurati l'accesso a class i
di contribuzione superiori a quella unica at-
tualmente prevista per consentire il raggiun-
gimento di più elevate ed adeguate pension i
contributive " ;

premesso altresì che, sebbene la legge
citata sia entrata in vigore il 1° maggio de l
1969, nessuna notizia si ha finora della predi-
sposizione degli atti occorrenti per l'attuazio-
ne della delega legislativa predetta la qual e
prevede, fra l'altro, che siano " sentite pre-
ventivamente le organizzazioni sindacali de i
lavoratori autonomi più rappresentative a ca-
rattere nazionale " ;

premesso infine che nessun cenno è stato
fatto a questo argomento nella " Relazion e
previsionale e programmatica per il 1971 " ,
mentre si tratta di eliminare una ingiusta spe-
requazione da troppo tempo esistente nella
nostra legislazione previdenziale fra lavora-
tori dipendenti e lavoratori autonomi, con un a
discriminazione non più concepibile che pon e
questi ultimi, nonostante le loro indiscutibil i
benemerenze nel campo della produzione e
della stabilità dell'equilibrio economico e so-
ciale, in una posizione di seconda categori a
rispetto ai lavoratori dipendenti ;

quale sia, ad un anno e mezzo dalla de-
correnza della predetta delega legislativa, l o
stato di attuazione dei lavori preparatori dell a
stessa, che non può certamente essere rinviat a
al momento della sua decadenza .

« Con l'attribuzione di apposita delega i l
Parlamento, nell 'approvare una riforma della
previdenza di tale importanza e vastità com e
quella effettuata con la citata legge n . 153 de l
1969, ha inteso evitare che dovesse farsi an-
cora ricorso ad altro provvedimento legislati-
vo da sottoporre nuovamente all ' approvazio-
ne del Parlamento per conseguire il necessa-
rio perfezionamento, quale semplice ed acces-
soria integrazione, della generale riforma con -
tenuta nella legge n. 153, pur tenendo present e
che la integrazione prevista non poteva pre -

scindere dai criteri di gradualità imposti dall e
esigenze contingenti del bilancio dello Stato .

« Senonchè tale gradualità non appare pi ù
consentita dalla lievitazione dei prezzi e del
costo della vita, che ha già notevolmente de-
curtato il modesto potere di acquisto delle pen-
sioni minime, nelle quali sono relegati i la-
voratori autonomi nella loro stragrande mag-
gioranza .

« Peraltro gli interpellanti devono far pre-
sente, per quanto riguarda in particolare gl i
artigiani, che si è in passato lasciato decader e
la delega legislativa posta fin dal 1959 nell 'ar-
ticolo 14 della legge 4 luglio, n . 463, sulla
estensione della assicurazione obbligatori a
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti ,
agli artigiani e loro familiari collaboratori ,
e quella rinnovata con l 'articolo 39 della
legge 21 luglio 1965, n . 903, che prevedevan o
la istituzione di un sistema di assicurazione
facoltativa integrativa di quella obbligatoria .

« Sicchè il secondo scopo assegnato alla pi ù
recente delega, oggetto della presente interpel-
lanza, di consentire cioè agli assicurati l'ac-
cesso a classi di contribuzione superiori a
quella unica ancora in vigore, per dare agl i
assicurati stessi la possibilità di conseguir e
più elevate ed adeguate pensioni contributive ,
risulta di maggiore urgenza per gli artigian i
proprio per omessa realizzazione di un pre-
ciso compito affidato al 'Governo da oltre 1 0
anni .
((2-00619) « LAFORGIA, FABBRI, PAVONE, URSO ,

MEUCCI, MERENDA, TAMBRON I
ARMAROLI, BIANCHI FORTUNATO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se e come intenda provvedere all'imme-
diato ritorno alla normalità della gestione del -
l'ENAL (Ente nazionale assistenza lavoratori )
che da oltre un mese si trova ad essere para-
lizzato nei suoi organi direttivi e istituzional i
a seguito della estromissione del commissario ,
del vice commissario e del direttore generale ,
ad opera di una minoranza violenta di dipen-
denti degli uffici centrali .di Roma. Si nota a
questo proposito che l ' autorità di pubblica si-
curezza si è dichiarata impotente ad assicurar e
l'incolumità personale e la continuità dell e
funzioni dei predetti dirigenti .

« Dal momento della estromissione dell a
dirigenza, la minoranza che ha preso il so-
pravvento sulla legalità democratica, impo-
ne al resto del personale di trascorrere l ' in-
tero orario quotidiano senza espletare le nor-
mali funzioni d 'ufficio, fatto salvo il servizio
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Enalotto che ha il compito di procurare il fi-
nanziamento che assicura il regolare pagamen-
to delle retribuzioni che il personale pretende
pur non lavorando .

« A questo proposito si desidererebbe co-
noscere il giudizio della Corte dei conti i n
ordine alla legittimità della corresponsione d i
emolumenti non giustificati da regolare presta-
zione di lavoro.

« Inoltre desiderano sapere se il Presidente
del Consiglio dei ministri sia informato del
fatto che nel corso dell'azione svolta dal grup-
po sedizioso sono intervenuti a sostegno i di-
rigenti di associazioni ricreative di carattere
privato e di ispirazione ideologica, che pun-
tano alla soppressione dell'ente di Stato pe r
il tempo libero . In modo particolare richia-
mano l'attenzione del Presidente del Consiglio
dei ministri sul fatto che è in corso una mas-
siccia azione di rastrellamento .dei circoli peri-
ferici dell 'ENAL da parte di una delle pre-
dette associazioni ricreative a sfondo ideolo-
gico, sotto il pretesto che l'istituto di Stato è
praticamente in condizioni di paralisi .

« In relazione ad una recente assemblea te-
nutasi a Roma da un certo numero .di dipen-
denti, alcuni dei quali provenienti dalle pro -
vince, sono stati espressi pareri e opinioni con-
trarie alle tesi sostenute dai rappresentant i
della minoranza, provocando però minaccios e
reazioni che hanno costretto gli oppositori a l
silenzio. In seguito a ciò si sono tenute, suc-
cessivamente, riunioni di dipendenti estrane i
e contrari ad ogni forma di violenza e di mo-
vimento non sindacale, esprimendo la precis a
volontà di una rapida e definitiva soluzione

che valga ad assicurare oggi e domani il post o
di lavoro nell'ente democratizzato, ristruttu-
rato e ammodernato da un'apposita legge ch e
tenga conto delle esigenze attuali della societ à
italiana.

« Le riunioni in parola si sono svolte a
Roma, Napoli e Bologna con larga partecipa-
zione di personale centrale e periferico che
ha sconfessato le manovre in atto, conferman-
do con telegrammi alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri il proprio dissenso .

« A sostegno di quest'ultime responsabil i
decisioni va sottolineato l'intervento dell a
CISL, sia a livello confederale che di federa-
zione dei pubblici dipendenti .

« In tale quadro, gli interpellanti desidera -
no infine conoscere se è tuttora valida la pro -
posta comunicata a mezzo del sottosegretari o
alla Presidenza, e diramata alla stampa i n
data 27 gennaio 1971 con la quale si prospet-
tano soluzioni che nelle riunioni della mag-
gioranza svoltesi come già detto a Roma, Na -
poli e Bologna, sono state positivamente rece-
pite nell'interesse dei dipendenti e dell'isti-
tuto, nonché nell'intento di impedire che s i
continuino a strumentalizzare esigenze econo-
miche e normative a fini chiaramente faziosi .
(2-00620) « AMODIO, BARBI, RAUSA, NANNINI ,

REVELLI, BARTOLE, BERNARDI ,
DEGAN, BARBERI, CANESTRARI ,
MAGGIONI, DEL DUCA, CAIAllA,
ALLOCCA, CAROLI, FUSARO, VIL-
LA, BOTTARI, MEUCCI, DI GIAN-
NANTONIO» .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


